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in continua crescita, il Pci; 
altrettanto continua A 
ne. È 

Dopo il 29 maggio si è gene- 
ralmente parlato di un raffor- 
zamento dell’alleanza di go- 
Verno, anche in virtù del 
buon successo dei repubblj- 
cani e della tenuta di liberali 
e socialdemocratici. Nulla di 
più vero e nulla di più falso 
in questo assunto. ; 
In un panorama politico 
«normale» risulterebbe ov- 
vio il contributo alla Stabilità 
dell'esecutivo dato dai sette 
Milioni di italiani che hanno 
premiato i cinque partiti del- 
la coalizione e punito le op- 
posizioni di sinistra e di de- 
stra, Insieme, Do, Pli, Pri 
Psdi e Psi «valgono» oggi più 
del 60 per cento, con l’impos- 
sibilità numerica ancora pri- 
ma che politica del, Pci dj en- 


segretario del Psi del sogno 
(avveratosi per Mitterrand) 
di un partito egemone in una 
maggioranza di sinistra. Dal- 
l’altro l’ovvio tentativo della 
Dc, con il recupero della pre- 
sidenza del_ Consiglio e il 
progetto-utopia di un rinno- 
vamento reale del partito, di 
contrastare l'avanzata cra- 
xiana. Due poli d’attrazione. 
Un sistema politico nuova- 
mente bipolare, ma con il Psi 
nel posto che occupava il Pci 
fra il 1975 e il 1979. Dei laici, 
il Psdi di Cariglia è quasi un 
satellite del Psi, il Pri di La 
Malfa è più vicino alla Dc, il 
Pli alterna gli umori. Nei nu- 
meri c'è comunque già una 
potenziale maggioranza di 
sinistra. Ma Craxi oggi non 
se la può politicamente per- 
mettere, né la vuole. Né. la 
vorrebbe il Pci, troppo debo- 


Il ministro della Difesa 
ValerioZanone, ; 


to» ha dichiarato ieri il mini- 
stro della difesa Zanone, do- 
po il sì del Consiglio dei mi- 
nistri. L'adeguamento dello 
scalo di Crotone a base degli 
F-16 dovrebbe comportare 
un impegno finanziario a ca- 
rico della Nato, cioè di tutti i 
paesi membri dell'alleanza, 
per 600-800 miliardi, mentre 


che incomincerà il,14 giugno 
prossimo, Sia come sia, il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento ha già inoltrato 
la richiesta per la discussio- 
ne da aprirsi mercoledì o 
giovedì prossimi. È 

In Parlamento giacciono 5 
mozioni. delle opposizioni 
contrarie —. all'accettazione 


l'installazione divenga ope- 
rativa, ci siano decisioni di- 
stensive che consentano di 
soprassedere.» 

Contro queste posizioni del-. 
la maggioranza, soprattutto 


. Democrazia proletaria e 


Verdi si preparano a lancia- 
re l'attacco. Ma anche il Pci è 
sul piede di guerra. 


GOVERNO / ALTRE DECISIONI 


110.000 il canone 


Nessuna differenza fra apparecchi in bianco e nero e a colori — 
Varata anche l’opzione zero per gli editori: o giornali o televisioni 


binazioni si tingono di rosa. 
Quindi per la Triestina che 
ha tre chances a disposizio» 
ne,è d'obbligo fare almeno 
cinque punti. Una media da 
promozione per una forma= 
zione discontinua e abba- 
stanza gracile. E, come le 
creature gracili, bisognosa 
di attenzioni e cure fuori del- 
l'ordinario. E' per questo che 
si fanno appelli agli sportivi: 
perché affollino gli spalti, 
perchè incitino i giocatori. A 
scapito di una tranquilla do- 
menica con la famiglia. 

La serie B a Trieste è in peri- 
colo. La serie B offre spetta- 
coli sportivi migliori che la 
serie C, tra i cadetti naviga- 
no personaggi di prestigio. 
Non poterli ammirare ancora 
sarebbe una disgrazia. Per 
questi motivi, e non perchè 


BONN — All'alba di ieri si 
sono uditi i primi segnali d' 
vita. Erano trascorsi tre gior- 
ni dalla sciagura della minie- 
ra di Borken, in Assia. l'ten- 
tativi di cercare i superstiti 
erano ormai sospesi e subito 
le squadre di: soccorso son0 
tornate all'opera. In breve 
sei operai, cinque tedeschi @ 
un turco, sono stati riportati 
alla luce da cento metri di 
profondità in cui erano in: 
trappolati. Le loro condizioni 
sono buone. Dei 57 minatori 
travolti, 36 sono rimasti Ucci 


Il Papa in visita alla Ferrari 
MODENA — Nel corso della 
Tra i celebri bolidi di ieri e di 
e piloti. Nella foto, da sinistr. 
Ferrari, figlio del mitico cos 
sembra abbia detto dopo la 


‘sua visita di cinque giorni in Emilia il Pontefice ha visitato anche la Ferrari. 

i oggi, Giovanni Paolo Il ha avuto la calda accoglienza di maestranze, tecnici 
‘a Berger con la figlia Christina, Alboreto e, accanto al Papa, Piero Lardi. 
truttore. «Se le McLaren non diventano alla nostra portata neanche adesso ...» 
Visita Berger. Servizio a pagina 4, 


me ore per cercare evel 
superstiti. 
Servizio a pagina 6. 


Lo sguardo allucinato di Egon Dehn, uno dei sei operai estratti ieri 
miracolosamente ancora in vita dalla miniera di Borken. 


MANIFESTAZIONE A MOSCA 
favore di Gorbacey 


Circa settecento studenti in piazza 


MOSCA - La prima mani- 

festazione di piazza in fa- 

vore della perestroika, in 

cui si inneggiava a «Gor- 

bacev presidente» ‘e a 

Yeltsin, si è svolta ieri a 

Mosca, animata da circa 

settecento giovani. Intano 

si sta consumando, al ver- 

tice dell’Urss, una lotta 

serrata per la conquista 

della maggioranza dei de- 

legati alla conferenza:. 
pansovietica del Pcus, e. 
Gorby sembra in difficoltà. 
Servizi a pagina 6. 


FUROPEI ALLE PORTE 


Italia, tonfo a Brescia 
Nell’ultimo collaudo 0-1 dal Galles 


BRESCIA — Tonfo del tut- 
to imprevisto degli azzurri 
a sei giorni dall'esordio 
degli Europei di Germa- 
nia. In amichevole sono 
stati sconfitti per 0-1 dal 
Galles, formazione di cer- 
to non eccelsa caratura. 
La rete-partita è stata se- 
gnata nel primo tempo da 
lan Rush. 

Il migliore in campo tra gli 
azzurri è stato Donadoni, 
che però ha dovuto lascia- 
re il campo a causa di un 
infortunio. 7 
Servizi nello Sport. 


TERI A MILANO 
E’ morto l’attore Renzo Palmer 


Aveva.58 anni ed era affetto da un male incurabile 


MILANO — L'attore Renzo Palmer (nella 
foto) è morto ieri a Milano. Aveva 58 anni. 
Da tempo era affetto da un male incurabi- 
le. Renzo Palmer aveva incominciato la 
sua carriera giovanissimo Vincendo un 
concorso radiofonico. ll suo successo ini- 
ziò con due commedie musicali, «Ruganti- 
no» e «Enrico 61». Ha lavorato in teatro 
con Visconti e Strehler, nel cinema con 
‘Scola, e soprattutto intelevisione. 

Palmer prese parte a oltre una trentina di 
film: quelli che i critici ricordano più positi- 
vamente sono «Il federale», accanto a Ugo 
Tognazzi, «All’onorevole. piacciono. le 
donne» e il recentissimo «La famiglia» di 
Ettore Scola. 

Servizi a pagina 7. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


Donadoni, 


ì 
i 


FESTA REPUBBLICA 
Il saluto di Cossiga 
alle Forze armate, 
«presidio di libertà» 


ROMA — Un «grato pensie- 
ro» agli equipaggi della Ma- 
rina militare impegnati nel 
Golfo Persico «in una ardua 
e delicata missione rivolta a 
tutelare la sicurezza e la li- 
bertà di navigazione» è stato 
espresso ieri dal Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, nel tradizionale 
messaggio alle forze armate 
in occasione della festa della 
Repubblica. 

«Quarantadue anni or sono 
— scrive Cossiga — la pro- 
clamazione della Repubbli- 
ca suggellò la volontà sovra- 
na del popolo italiano che al- 
la devastazione e alle lace- 
razioni della guerra rispon- 
deva con la ferma determi- 
nazione di ricostruire città e 
fabbriche distrutte e di rifon- 
dare le istituzioni. 

«Nel celebrare questa ricor- 
renza il nostro commosso ri- 
cordo torna a quel giorni, al 
comune anelito di rinascita 
nella pace, al severo impe- 
gno:con cui l'assemblea co- 
stituente, fedele ai valori di 
liberazione e la resistenza, 
si accingeva a tracciare il 
nuovo disegno delle istitu- 
zioni repubblicane», 

«Se oggi possiamo esprime- 
re — prosegue il messaggio 
di Cossiga — orgoglioso 
compiacimento per i tra- 
guardi di progresso civile e 
materiale conseguiti dal no- 
Stro paese, sappiano le gio- 
vani generazioni che nonsi è 
trattato di gratuite elargizio- 
ni della storia, ma di conquì- 
ste ottenute, dopo lutti e sa- 
crifici, grazie al responsabi- 
le e tenace impegno di tutta 
la nazione che dagli istituti 
democratici repubblicani ha 
tratto il vigore necessario 
per sanare le ferite della 
guerra e gli strumenti capaci 
di liberare le energie e le ca- 
pacità del popolo italiano. 
«L'obiettivo di creare eîfi- 
cienti e salde istituzioni de- 
mocratiche vide la convinta, 
fattiva adesione delle Forze 
armate che, fedeli alla tradi- 
zione militare italiana ali- 
mentata dalla volontaria de- 
dizione alla Patria e dagli 
ideali di progresso umano e 
civile, sostennero con leale 
abnegazione lo sforzo di ri- 
costruzione che il paese an- 
dava compiendo. Si affermò 
infatti e maturò nel popolo, 
nelle istituzioni, nelle Forze 
armate, la comune consape- 
volezza della necessità di tu- 
telare e promuovere quei va- 
lori di solidarietà politica, 
economica e sociale posti a 
fondamento della nostra Re- 
pubblica. 

E' per questo comune senti- 
re che nelle Forze armate il 
popolo italiano si riconosce, 
scorgendo in esse il presidio 


giornaliere gratuite. 


SORDITA 


300.000 persone 


hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad 


amplifon 


Perchè tu no? 


Un noto audioprotesista Amplifon sarà lieto di sot- 
toporre il tuo udito ad una prova audiometrica e di 
Illustrarti i più moderni sistemi per superare la sor- 
dità, GRATIS e senza Impegno. Lo trovera! a: 


TRIESTE - Centro di Consulenza 
per la Sordità - Piazza Goldoni, 10 

Tel. 734.333 - Servizio di assistenza, 
informazioni senza impegno e prove 


GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese 
al matt. e tutti i Venerdì di ogni mese al 
pom. - Centro Acustico Amplifon-Altran 

Corso Italia, 41 - Tel. 83.124/83.452 


di quella libertà che, insieme 
all'indipendenza, costituisce 
la più valida e feconda con- 
quista della vicenda risorgi- 
mentale e della lotta di libe- 
razione». 

«Oggi le Forze armate — 
prosegue il messaggio del 
Capo dello stato — rivolte a 
un costante progresso tecni- 
co e addestrativo, consento- 
no alla collettività nazionale 
di proseguire, nella sicurez- 
za e nell'ambito delle allean- 
ze liberamente sottoscritte, 
un pacifico cammino di svi- 
luppo, reso più agevole e fe- 
condo dall'impegno di far 
prevalere nelle relazioni in- 
ternazionali il reciproco ri- 
spetto delle attese e delle ra- 
gioni di tutti i popoli». 

«Gli esempi di dedizione e di 
eroismo condotti fino al sa- 
crificio supremo, le sofferen- 
ze patite nei campi di prigio- 
nia, il dolore di tante fami- 
glie, insegnano alle genera- 
zioni più giovani che nessu- 
na storia è scritta senza sa- 
crifici e personali rinunce, 
senza una adesione consa- 
pevole ai valori di un impe- 
gno esercitato in favore di 
tutta la collettività». 


«Quotidiana testimonianza 
di quel valori — è detto anco- 
ra nel messaggio — espri- 
mono quanti, sia volontaria- 
mente che per adempiere al- 
le leggi dello Stato, si sono 
assoggettati alla severa re- 
gola della disciplina militare, 
in un rapporto di servizio che 
è senza riserve poichè eser- 
citato con la serena coscien- 
za di compiere un dovere sa- 
cro per il cittadino. Vigili cu- 
stodi delle nostre frontiere 0 
impegnati in operazioni di 
pace lontani dalla Patria, es- 
si sono stati sempre i primi 


‘ad accorrere ovunque era in 


pericolo l'incolumità dei sin- 
goli o di intere popolazioni». 


«Un particolare, grato pen- 
siero — sottolinea Cossiga 
— vogliamo rivolgere in que- 
sto momento agli equipaggi 
delle unità della Marina mili- 
tare impegnati, oltremare, in 
una ardua e delicata missio- 
Ne rivolta a tutelare la sicu- 
rezza e'la libertà di naviga- 
zione». 


«Soldati d’Italia. Guardiamo 
con orgogliosa fierezza al 
nostro passato e affrontiamo 
con fiduciosa determinazio- 
ne il futuro. Ci è di sprone l’e- 
sempio di coloro che, fedeli 
al giuramento prestato, han- 
no donato la vita alla Patria, 
in pace e in guerra, per l'a- 
dempimento del dovere. Ad 
essi si rivolge il pensiero re- 
verente e memore della na- 
zione, solidale con le fami- 
glie direttamente provate dal 
più severo dei sacrifici». 


Politica 


SCARSO GRADIMENTO PER OCCHETTO 


Pci senza leader ne via 


I comunisti si interrogano sulle scelte politiche da realizzare 


v 


È 


‘Achille Occhetto: problematico per il successore di 
Natta rlordinare la linea del partito dopo i recenti 


Insuccessi elettorali. 


ROMA — Ad Achille Occhetto non sono pia- 
ciute le voci di contrasti tra lui e Natta e ancor 
meno ha gradito le cronache di questi giorni 
che accreditavano divergenze nel gruppo di- 
rigente del Pci. «Sono cose che verranno 
smentite automaticamente dai fatti» ha detto 
l’altro giorno, dopo essersi recato a collo- 


quio da Natta. 


Nessun contrasto, niente divergenze, massi- 
ma unità sono le parole d'ordine affidate dai 
suoi uomini ai militanti. | quali ultimi però, 
qualche dubbio non riescono a nasconderlo 
se è attendibile un sondaggio commissionato 
da Epoca alla Swg e in cui traspare come la 
percentaule delle preferenze per Occhetto 
segretario sia piuttosto bassa: solo un 29,9% 
di consensi a fronte di un 40% d'indicazioni 
che accreditano nella «assenza di una forte 
leadership» la causa maggiore d'indeboli- 


mento del partito. 


‘ Non è poi da considerarsi un'anomalia se al 
secondo posto delle preferenze per l'incari- 
co a segretario sia giunto Luciano Lama col 
16% dei consensi (seguono in ordine decre- 
scente Natta, Napolitano, lotti e Ingrao). Pro- 
prio l'ex-segretario generale della Cgil in- 
carna una linea politica che non'è certo quel- 
la di Occhetto. A dimostrazione che nel Pci 
non si è aperta una guerra tra personalità più 
© meno rappresentative, ma continuano a 
piovere dubbi sul percorso politico da com- 


piere, 


Lo stesso Macaluso - con un lungo intervento 
su Rinascita, diramato ieri - non scioglie i no- 
di del «che fare?». La sua è una lunga, minu- 
ziosa analisi di quanto e emerso dall'ultimo 
voto amministrativo conclusa da un invito a 
«proporre una politica che aiuti tutta la sini- 
stra a rompere gli argini» che l'hanno fin qui 
costretta a rimanere minoritaria, Interrom- 


pendo l'egemonia democristiana. 

Ma muovere verso dove? Attrarre i giovani, 
fare attenzione al Mezzogiorno suggerisce 
Gianni Pellicani, membro della segreteria. E 
non è forse un caso che Occhetto abbia an- 
nunciato la sua intenzione di prender parte ai 
lavori del Consiglio nazionale dei giovani del 


Pci che domani si riunisce alle Botteghe 


Oscure per la preparazione del 24.0 congres- 
so Fgci. Ma a livello politico? Intensificare o 
no l'opposizione al governo De Mita? Sedere 
ono assieme agli altri sul preventivato tavolo 
delle riforme istituzionali? Tendere la mano 
a Craxi o preferire un abbraccio con la De- 
mocrazia cristiana? 

In tema, il sondaggio di Epoca conferma il 
clima di estrema confusione che vivono i mi- 
litanti e gli elettori comunisti. Visto che all’al- 
ternativa di sinistra pensa sì il 66,5% degli 


intervistati che però rifiutano di vederla gui- 


data da Craxi (49,8%). Mentre tra chi preferi- 
sce altre formule c'è un 38,8% che rititerreb- 
be positiva una presenza del Pci in un gover- 
no guidato da De Mita. 

Non è solo la base, naturalmente, a interro- 
garsi sul futuro. Occhetto in prima persona 
cerca di porre degli obiettivi, di riempire quel 
gran vuoto strategico con cul il partito si tro- 
va a dover fare i conti, 

Il segretario socialista è visto come un incu- 
bo da: questo Pci scosso dall'ipotesi di una 


«sindrome Marchais». E forse per questo che 


si moltiplicano le prese di posizione tendenti 
ad accreditare una grande capacità di resi- 
stenza. «Fuori luogo parlare di declino - assi- 
cura Pellicani - e ciò perché il Pci conserva 
una dimensione, un patrimonio di idee, una 
capacità di riflettere, di correggersi e di pro- 
poste tali da poter ambire ad essere nell'a- 
rea di sinistra parte autonoma», 


CASINI (DC) RISPONDE AL SOCIALISTA FABBRI 


«Non siamo noi gli spregiudicati» 


Il deputato accusa il partito di Craxi di «accarezzare il Pci per sottrargli voti» 


Intervista di 
Mauro Bassini 


BOLOGNA — «Il calcolo so- 
cialista è molto scoperto: an- 
ziché leggere seriamente i 
risultati elettorali, Fabbri 
preferisce accarezzare tatti- 
camente il Pci, per continua- 
re a sottrargli voti». 

Al deputato dc ‘Pier Ferdi- 
narido Casini (82 anni, bolo- 
gnéèse, da pochi giorni mem- 
bro del comitato di vigilanza 
della Rai, oltre che della di- 
rezione nazionale del parti- 
to) non è piaciuta affatto l’in- 
tervista al «Carlino» nella 
quale il presidente dei sena- 
tori socialisti ha sostenuto la 
necessità di riallacciare il 
dialogo Psi-Pci nelle giunte 
locali. «Il voto di domenica 
scorsa — sostiene Casini — 
dovrebbe suggerire ben altri 
ragionamenti». 

Quali? 

«La Vera novità è la vittoria 
del centro, l’affollamento di 


PROPOSTA DELLA CGIL PER CONSENTIRE UNA CONSULTAZIONE 


Scuola, una firma da rinviare 


contenuti politici e di presen- 
ze partitiche che si è creato 
nel centro dello schieramen- 
to nazionale, Gli.elettori han- 
no detto chiaramente che il 
ruolo del Pci è sempre più 
marginale». 

Fabbri invece propone un 
nuovo feeling Pci-Psi anche 
dove le alleanze di sinistra 
sono state rotte, come a Par- 
ma. è, 

«Sì, la scelta è quella di non 
polemizzare ulteriormente 
col Pci, il cui elettorato di- 
venta terra di conquista per 
Craxi. E' una linea che può 
dare al Psi qualche vantag- 
gio a breve termine, ma alla 
lunga rischia di essere mio- 
pe». 

Perché? 

«Non favorisce certo una pe- 
restrojka, un rinnovamento 
vero del Pci», 

E favorisce ancora meno i 
rapporti tra Psi e Dc. Fabbri 
vi accusa di essere entrati 
nelle giunte locali con la 


spregiudicatezza di chi pen- 
sa solo al potere per il pote- 
re. 

«Certe disinvolte affermazio- 
ni mi stupiscono davvero. Se 
un comportamento spregiu- 
dicato esiste, è quello di chi 
pretende una rendita di posi- 
zione al centro e in periferia 
cavalcando alternativamen- 
te Dc e Pci. Il'’partito degli 
assessori è il Psi. | sociali- 
sti, non certo noi, sono so- 
vrarappresentati nelle. am- 
ministrazioni locali rispetto 
all'oggettivo peso elettora- 
le». 

In Emilia e altrove parlate da 
anni della possibile alterna» 
tiva al Pci, pensando al ’90. 
Ma l'alternativa si fa co- 
struendo fin da oggi una col- 
laborazione col Psi. 

«La Dc tiene una linea paca- 
ta e responsabile verso il 
Psi. Esiste una collaborazio- 
ne nazionale che ci auguria- 
mo di proseguire con spirito 
costruttivo. Nelle. regioni 


‘rosse’ chiediamo però ai so- 
cialisti una revisione critica 
sulla loro esperienza di go- 
Verno col Pci: non mi pare 
che i risultati amministrativi 
delle giunte di sinistra siano 
esaltanti. E il limitato aumen- 
to elettorale in queste zone, 
ad esempio a Ravenna, di- 
mostra che quella politica 
del Psi non paga nemmeno 
n termini di voti». 

Prima» delle pesanti accuse 
di Fabbri, Martelli vi ha pun- 
zecchiati affermando che De 
Mita non può fare contempo- 
raneamente il segretario di 
partito e il presidente del 
Consiglio. 

«E' singolare questo interes- 
se socialista per le questioni 
interne alla Dc. Qualcuno ha 
già spiegato che per parteci- 
pare al nostro dibattito pre- 
congressuale è sufficiente 
prendere la tessera. Il pro- 
blema del doppio incarico di 
De Mita si porrà nei modi e 
nei tempi dovuti. 


ROMA — Rinvio di una settimana della 
firma sul contratto, e intanto consulta- 
zione unitaria, sui singoli punti dell’ipo- 
tesi di accordo già siglata sulla scuola. 
La proposta è della Cgil confederale. La 
lancia Antonio Lettieri, segretario del 
Pubblico impiego e la ripete in un'inter- 
vista che sarà pubblicata oggi dalla 
«Stampa» il segretario generale Anto- 
nio Pizzinato. 

| vertici del sindacato rosso non sono 
dunque d'accordo con la tabella di mar- 
cia del governo, che attraverso |l mini- 
stro della Funzione pubblica, Paolo Ci- 
rino Pomicino, ha già. detto di voler 
chiudere la vertenza fra mercoledì e 
giovedì, 

Peri leader della Cgil il rinvio dovrebbe 
servire a più scopi. Primo, rivedere 
l'accordo correggendolo nella parte re- 
lativa agli scatti per sola anzianità e 
premiando la carriera per merito. 
Secondo, in questo arco di tempo il go- 
verno dovrebbe impegnarsi seriamente 
su progetti di riforma (soprattutto della 
scuola superiore). Terzo, dovrebbe fis- 
sare «regole di gioco» (leggi codice di 
autoregolamentazione) che vietano il 
blocco a oltranza di scrutini ed esami. 


In questo intervallo Gilda e Snals po- 
tranno revocare il blocco, oppure, dice 
Pizzinato, non saranno ammessi alla 
firma definitiva. Nuovi intralci, dunque , 
alla conclusione della vertenza scuola. 
Agita più di tutti le acque la Cgil, attac- 
cata frontalmente però dalla Cisl, so- 
prattutto dopo la sortita dell'altro giorno 
di Bruno Trentin che accusa i docenti di 
aver ottenuto gli aumenti a costo zero 
(«passa per fesso il lavoratore dell'in- 
dustria che sciopera facendosi trattene- 
rele ore di paga»). 


Ma sono in difficoltà — e non si sa a 
questo punto se avranno il mandato 
della base per firmare il contratto — an- 
che Gilda e Snals. 


| prossimi giorni diranno che piega 
prende la fase conclusiva del negozia- 
to. Oggi stesso. nell'assemblea nazio- 
nale dei Gilda si vedrà se i leader sono 
costretti alle dimissioni (come hanno 
minacciato l'altro ieri a Roma) o se pre- 
varrà sul centro-Sud contestatore la vo- 
lontà dei più moderati rappresentanti 
del centro-Nord (Bergamo, Modena, 
Bologna, Venezia, Firenze) tendente a 
rinviare la risposta sul pre-accordo a 


STUDENTI FUORICORSO 


Leva, è tutto rinviato 
Il governo non ha preso decisioni 


giovedì dopo ulteriori approfondimenti 
con la base. 


La Cgil confederale, invece, tira borda- 
te all'accordo. Lo fa Bruno Trentin, coni 
segretari della Fiom e dei tessili e, ulti- 
mo il segretario Giuliano Cazzola. «E’ 
Un contratto pericoloso — dice — la ri- 


| cerca di convergenza con Gilda e Snals 


ha comportato altissimi prezzi e aperto 
rincorse infernali nel pubblico impie- 
go». Non basta: hanno ragione i lavora- 
tori dell'industria a protestare, aggiun- 
ge, sostenendo le dichiarazioni di Tren- 
tin. 


Ma a Trentin replica secco il ministero 
della Pubblica istruzione: i dipendenti 
della scuola che bloccano gli scrutini 
hanno anche loro ritenute (un'ora di 
straordinario più una quota di altri emo- 
lumenti). E soprattutto — fa notare il mi- 
Nistero — a gennaio noi abbiamo chie- 
Sto ai sindacati se non era il caso di va- 
lutare il blocco degli scrutini come una 
forma di sciopero «ultrattivo» (con effet- 
ti cioè prolungati rispetto all'interruzio- 
ne limitata dal lavoro) e la Cgil si era 
dichiarata nettamente contraria, Oggi 
dunque è in contraddizione. 


i) 
# 
Lodo Vlbtù Elica 


TRIESTE - Piazza Unità di'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, 
tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 203924 
@ PORDENONE - Corso Vittorio Emanuele ‘21/G, tel. 520137/520318 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


ROMA — Il governo non 
ha preso alcuna decisione 
per rivedere la normativa 
sulla possibilità di rinvio 
della leva per gli studenti 
universitari fuoricorso. le- 


ri il Consiglio dei ministri 
si è occupato brevemente 
della questione rinviando 
tutto ad una prossima riu- 
* nione, 

Attualmente la legge del 
1986 prevede la possibili- 
tà, per gli universitari, di 
rinviare la chiamata alle 
armi per motivi di studio 
fino ad un anno dopo la 
durata legale del corso di 


studio. Sono previste al- 
cune eccezioni per avere 
ulteriori proroghe. La cir- 
colare ministeriale attuati- 
va ha innescato numerose 
proteste, 

Il ministro della Difesa, 
Zanone, non ha escluso, 
se governo e Parlamento 
sono concordi, di allunga- 
re ulteriormente i termini 
per il rinvio della chiama- 
ta alle armi. L'ipotesi di 
cui si parla è di estendere 
il beneficio del ritardo por- 
tandolo da uno a due anni 
dopo il termine del corso 
di laurea. 


Pochi treni in circolazione 
ma, tante. polemiche sui 
macchinisti. Lo sciopero 
proclamato dai Cobas del- 
la categoria (si è concluso 
ieri alle 14) ha registrato 
forti adesioni un po' dovun- 
que anche se, come era 
prevedibile i conti non tor- 
nano, 

L'ente Fs infatti, parla di 
un'astensione dal lavoro 
inferiore a quella registra- 
ta in occasione dei prece- 
denti scioperi, ma il leader 
dei macchinisti ribelli, Ezio 
Gallori, smentisce indigna- 
to affermando che le per- 
centuali di adesione oscil- 
lano da un minimo del 70 
per cento ad-un massimo 
del 90 per cento. 

Sia come sia, è un fatto che 
il traffico ferroviario è risul- 
tato pressoché paralizzato 
e che i treni In movimento 
(516 a lungo percorso e 
1421 locali e 192 merci) so- 
no stati affidati in gran par- 
te ai militari del Genio fer- 
rovieri, 

Maatenere banco sono or- 
mai le ipotesi su cosa potrà 
accadere in futuro. leri 
avrebbe dovuto svolgersi 
un vertice fra il ministro dei 
traporti Santuz i dirigenti 
delle Ferrovie, i sindacati 
confederali e l'autonomo 
Fisafs, «per motivi tecnici e 
non politici» è stato rinvia- 
to a’ martedì . prossimo, 
quasi alla vigilia dello scio- 
pero di 24 ore annunciato 
da Coil, Cisl e Uil per le 21 
di giovedì 9. 

La riunione dovrà soprat- 
tutto servire a verificare le 
condizioni per una sospen- 


DOPO LO SCIOPERO COBAS i SH 
Pochi treni, ma tante polemiche 
Giovedì è prevista l’agitazione dei confederali 
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CARIGLIA 


Il Psdi si propone: 
come forza 
per «aggregare» 


Leti 
Fi 
" 


» 
» 


s* 
is 


Antonio Cariglia, segretario del Psdi. 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


E’ un'Antonio Cariglia soddi- 
sfatto quello'che ha presen- 
tato ieri, in varie località del 
Friuli Venezia Giulia, pro- 
grammi e candidati per l'ap- 
puntamento elettorale del 26 
giugno. Il segretario nazio- 
nale del Psdi, succeduto a 
Nicolazzi al vertice del parti- 
to dopo lo scandalo delle 
«carceri d'oro», pronostica 
anzi un roseo futuro per il 
«sole nascente», 

Come legge | risultati della 
tornata amministrativa che 
ha chiamato alle urne più di 
sette milioni di italiani? 
«L'obiettivo. dei compagni 
socialisti di guadagnare voti 
sullasponda comunista e so- 
cialdemocratica è statoman- 
cato parzialmente. E' cioè 
riuscito nei confronti del Pci, 
mentre il Psdi ha riacquista- 
to il suo ruolo di forza social- 
democratica che raccoglie i 
consensi favorevoli a una 
politica tradizionalmente ri- 
formista», 

Finiranno dunque le conti- 
nue confluenze nel Psi? 

«Le elezioni hanno dimostra- 
to che si è trattato di una fuga 
di poltrone e non di voti».. 

In base ai risultati delle urne, 
una proiezione sul Friuli Ve- 
nezia Giulia 

«La ritengo positiva perchè 
noi in questa regione siamo 
impegnati ad aggregare sul- 
le posizioni socialdemocrati- 
che forze laiche e riformi- 
ste». 

E su Trieste? 

«Stesso discorso: il «cartel- 
lo» si prefigge di aggregare 
gli aspetti positivi dell'auto- 
nomismo triestino». 

Proprio il capoluogo del 
Friuli Venezia Giulia ha vis- 
suto una clamorosa scissio- 
ne nel suo partito... 


sione dell'agitazione che, 
nelle intenzioni dei sinda- 
cati, dovrebbe essere bis- 
sato venerdì 17 in contem- 
poranea con una manife- 
stazione mazionale di pro- 
testa a Roma. 
Ma anche i Cobas hanno 
fatto i loro piani. Dal 15 al 
21 giugno, infatti, hanno in 
programma di ritardare 
tutte le partenze di un'ora. 
In appena sessanta minuti, 
come hanno. dimostrato 
Precedenti analoghe espe- 
rienze,sarebbe il caos con 
Il completo, blocco della 
circolazione ferroviaria su 
tutta la linea per molte ore. ‘ 
E quitorna la minaccia del- 
l'azienda di ricorrere a mi- 
sure drastiche per stronca- 
re agitazioni selvagge. 
Ricordiamo la precettazio- 
ne, le trattenute dell'intera 
giornata anzichè della sola 
ora di sciopero, la messa 
in congedo obbligatoria 
del personale delle cate- 
gorie che non partecipano 
all'astensione dal lavoro. 
Ma anche il ministro sta 
pensando a qualcosa, «Mi 
muoverò sicuramente — 
ha detto Santuz — anche 
se preferisco non anticipa- 
re come. Non posso stare 
con le mani in mano men- 
tre si assiste al blocco e al- 
la paralisi del sistema fer- 
roviario». 

Uno spiraglio però, si po- 
trebbe creare, «Non posso 
ricevere i Cobas finchè non 
si saranno organizzati in 
un sindacato — ha detto il 
ministro — lo facciano, di- 
mostrino la loro reale rap- 
presentatività e poi potre- 


«Rispetto la libertà di opiniò- 
ne, ma quando questa'si 
esprime solo alla vigilia del- 
le elezioni mi sorge il so- 
spetto che essa sia interes- 
sata», o: 

C'è chi ha criticato il «cartel- 
lo» del sole nascente perla 
presenza di candidati con un 


passato di destra come De 


Vidovich. Lel cosa pensa? ’ 
«lo credo che De Vidovich ha 
aderito ai nostri ideali social- 


42 
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democratici e questo non | 


può che farci piacere. || «car- 
tello» è stato frutto di un la- 
Voro paziente: mentre il qua- 
dro politico tradizionale. si 
frammenta, noi riusciamo ad 
unificare». “È; 
Politica economica: la posi- 
zione del suo partito sulle 
partecipazioni statali che a 
Trieste sono in crisi, > 
«Siamo contrari alla politica 
dell'industria di Stato perchè 
estranea alla realtà triestina 
e perchè è priva di iniziative 
che tengano conto della fun- 
zione geopolitica della cit- 
tà». ; 
Cos'è cambiato nel Psdi, una 


forza politica chiacchierata, 


con lasuasegreteria? -- 

«Posso dire una cosa: nella 
nomina dei ministri ho voluto 
sottrarmi ai condizionamenti 
delle'correnti perchè riterigo 


che i ministri:Ìdebbano servi-. 
re il Paese. Ho ripristinato un- 


apporto con l'opinione so- 
cialdemocratica e gli italiani 
mi hanno dato ragione». © 
Uno slogan per il suo partito 
in vista del 26 giugno. ì 
«L'immagine di un partito 
moderno con una politica 
aperta, chiara e determina- 
ta, capace di soddisfare il'bi- 
sogno di efficienza e di puli- 
zia morale che viene da 
Paese». pi 
Tanti auguri. È 
«Grazie». e 


| 


ti 


mo discutere di tutti | pro-* 
blemi sul tavolo. Però si! 
deve capire che il ministro ; 
non può trattare con una! 
miriade di interlocutori con! 
interessi diversi: occorre. 
un quadro generale e uni-* 
co di riferimento». H 


Intanto, le misure «Anti-! 
Cobas» dell'azienda hanno ! 
trovato un autorevole so-. 
Stegno in Gino Giugni. «La* 
precettazione si può fare in, 
quanto regolamentata per: 
legge — ha detto il "pa-! 
dre” dello statuto del lavo- } 
ratori. Le supertrattenute 
Vanno bene ma non per 
l'intera giornata perchè; 
devono essere commisu-: 
rate al tempo effettivo In! 
cui viene arrecato il danno. » 
Niente da dire sul congedo | 
perchè le Ferrovie hanno * 
ormai un contratto di natu- | 
ra privatistica». ) 


Anche il sindacato autono- 
mo è in agitazione contro ili 
piano di risanamento del-» 
l'ente, e minaccia altre, pe- 


n IA EA 


santi agitazioni, non solo, * 
ma il segretario generale, | 
Antonio Papa, ha annun-! 
ciato di voler lanciare nei | 
prossimi giorni una peti-» 
zione popolare per rivendi-! 
care la' conferma della so-» 
cialità del servizio viaggia- ! 
tori. r 


Per quasi tutto giugno in-+ 
tanto i marittimi incroce-! 
ranno le braccia a più ri-? 
prese per protestare con-j 
tro il piano di ristrutturazio-* 
ne della flotta pubblica, ri-| 
tardando le partenze dei» 
traghetti ed attuando il! 
blocco degli straordinari. i 


near 
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F-16 / C'E CHI ATTENDE IL «MIRACOLO ECONOMICO» 


| Crotone, aspettando zio Sam 


RArrivano gli F.16? Nessuno 
«lo.sa, ufficialmente, a comin- 
Ciare dal sindaco socialista, 
che ieri se n'è andato a Mila- 
no. Ma se fosse, che siano i 
benvenuti. Anzi, perché da 
-Roma aspettano tanto, per- 
iché non decidono, perché 
non danno l'annuncio? E se 
poi scoppia qualche bombet- 
ta, se poi la ndrangheta met- 
terà le mani sul grande affa- 
re del secolo, sui terreni e 
sulle costruzioni, si vedrà. 
Da tre giorni qui a Crotone, 
‘gome a Isola Capo Rizzuto 
la capitale delle vacanze ca- 
Jabresi, Oppure a Cutro, non 
si parla che di miliardi. Tanti 
Per costruire un villaggio per 
Ottomila persone; tanti che j 
“soldati americani spende- 
l'anno in città e nei paesi del- 
la bellissima costa. Il primo 
‘îhe ha fatto i conti è.il depu- 
tato democristiano Vito Na- 
poli, eletto a Lamezia Terme, 
Ottocento miliardi di investi- 
‘menti, centocinquanta  mi- 
sliardi l'anno di stipendi e sa- 
lari, un indotto di duemila po- 
‘sti nei servizi con un giro 
sd'affari di quaranta — cin- 
quanta miliardi l’anno. Tutto 
questo è manna, specie per 
una zona che sfiora il trenta 
per cento di disoccupati del- 
la popolazione attiva e men- 
«tre vanno in crisi le due mag- 
giori industrie del compren- 
sorio: la Montedison, che oc- 
cupa 756 persone, molte del- 
Gle quali in cassa integrazio- 
ne, e la Pertusola Sud, mag- 
giore Produttrice europea di 
zinco, per la quale ora si ren- 
de necessario l'intervento 
| dell’Eni, della mano pubbli- 
ca. 3 
'Sognano la manna. E non 
-Pensano ad altro. | politici lo- 


Attualità 


Nell’area della 


SCROTONE —. Sognano la 
tmanna. Ha il colore verde 
«del dollaro, e parla la lingua 
"dello «zio Sam». Vedono già 


e.ruspe al.lavoro, le collinet- 


ste che scompaiono, le piante 
gd'olivo sradicate, i campi di 


ietola. asfaltati. E poi case, 


strade, circoli ricreativi. E 
«ancora soldatoni americani 


a 


Spasso per le stradine 


«tette, assolate, deserte di 
“Questo angolo di Calabria. 


‘cali di Crotone — reduci dal- 


RITA STIA RANE ZIA DIE MIRIADE LATTINA I PIET FLITITIOO RT PITTI EIA PATATA LA AMT 


le elezioni che, per la prima 
“Volta dal 47, hanno tolto la 
rnaggioranza relativa al Pci 
-per darla alla Dc, immagina- 
no un bel tavolo di trattative 
& Roma. Intanto faranno un 
"viaggetto inSpagna, a Torre- 
jon per capire perché lì, gli 
F.16, sono stati sfrattati. «Vo- 
gliamo andare a parlare con 


gli amministratori, ma so- 
prattutto con la gente, chie- 
dere cosa fanno gli america- 
ni, se frequentano i ristoran- 
ti, se spendono nella comu- 
nità locale», ci dice Roberto 
Mancuso, avvocato, demo- 
cristiano eletto nella lista re- 
pubblicana e direttore del 
consorzio per la. gestione 
dell’aeroporto. E un acceso 
sostenitore dell’ «operazio- 
ne F.16» anche per lo svilup- 
po che darà all’aeroporto 
«Sant'Anna». Uno. «scalo» 
che nel 79 è stato smilitariz- 
zato e che, di fatto, è morto. 
Qualche volo charter d'esta- 
te e poi niente. 

E' lì che andranno i 79 veivoli 
(72 F.16 più sette aerei d'ap- 
poggio) che l’Italia ha deciso 
di ospitare sul suo territorio. 
E localizzato lungo la strada 
che congiunge Catanzaro a 
Crotone, in territorio del co- 
mune di Isola Capo Rizzuto: 
sulla destra, verso il mare, le 
due piste; sulla sinistra, im- 
mersa nel verde della cam- 
pagna,. la base militare. 
Quella base che avrebbe do- 
vuto avvistare il Mig libico il 
giorno della tragedia di Usti- 
ca. L'aereo cadde a Ceren- 
zia e nessuno lo vide perché 
non c'era un radar. Ora c'è, 
l'hanno messo tre anni fa. 
Euforici, manco a dirlo, i 
commercianti. E la gente, 
che pure sa poco, dice che 
questa base potrà fare solo 
del bene. Reazioni negative? 
Solo un timido comunicato 
delle segreterie regionali del 
Pci e della Fgci, ma tutte di 
tipo politico. Perché non sta- 
rebbe bene mettere un im- 
pianto militare mentre è in 
corso il dialogo Usa - Urss. E 
poi per l'immancabile cam- 
pagna pacifista. Ma di que- 
sto nessuno si preoccupa più 
di tanto. «Se deve succede- 
re, qui o altrove, basta pre- 
mere un pulsante ed è finita 
per tutti». L'unico dubbio ce 
l'ha una bimbetta di sette an- 
ni, Angela: «E se poi fanno la 
guerra sul serio?» 

La «guerra», in realtà, la te- 
mono in molti; Ma è una 
guerra diversa. Dove sorge- 
rà questo villaggio militare? 
Su quali terreni? E chi li co- 
Struirà? Troppi soldi, troppi 
appetiti. E qui la *ndrangheta 
farà il suo gioco. «E vero — 
ci dice Mancuso — che se si 
comincia a costruire si inne- 


. Scano dei fenomeni. Il peri- 


colo c'è, inutile nascondersi 
dietro un dito. Ma questa non 
può essere una ragione vali- 
da per dire di no agli F.16». 


probabile base si fanno già i conti ma si temono le mani della ‘ndrangheta 


In una foto d'archivio un esemplare di F-16 del 401.0 stormo di cacciabombardieri tattici dell’aviazione 
statunitense in servizio presso la Nato nella base spagnola di Torrejan, vicino a Madrid. 


Servizio di 


F-16/ DALLA SPAGNA IN ITALIA 


Aviano, base di «transito», non avrà gli aerei 
Non si esclude però l’accoglimento di nuove strutture di supporto logistico 


Umberto Sarcinelli 


PORDENONE — | settantot- 
to «shelter» da un milione 
di dollari l'uno della base 
Usatf di Aviano rimangono 
ancora a. disposizione. 
Questi hangar superprotet- 
ti, a prova di ordigno nu- 
cleare, erano stati indicati 
come i più accreditati a 
ospitare il «wing», cioè lo 
stormo,..dei cacciabombar- 
dieri F-16 di Torrejon. Moti- 
vi tecnico-strategici, però, 
indurranno invece il gover- 
no italiano a decidere di- 
versamente e i sofisticati 
aerei molto probabilmente 
avranno la loro base a Cro- 
tone. 

In caso di attacco, secondo 
gli alti comandi militari, 
Aviano sarebbe troppo vici- 
na a eventuali zone di ope- 
razione e quindi i tempi di 
allarme sarebbero troppo 


«brevi». L'altra base candi- 


data a ospitare i caccia- 
bombardieri era quella di 
Gioia del Colle, ma anche 
qui motivi tecnici ne avreb- 
bero sconsigliato la pre- 
senza. Le esigenze degli F- 
16 non sono «compatibili» 
con quelle dei Tornado 
schierati. 

A Aviano la decisione è sta- 
ta accolta con favore dai 
movimenti pacifisti e con 
una certa indifferenza dagli 
ambienti ufficiali. 

Anche le mancate ricadute 
economiche sul territorio 
sono state assorbite senza 
traumi. E viva ancora, infat- 
ti, la «paura» degli operato- 
‘ri economici avianesi e dei 
cinquecento dipendenti ci- 
vili della base, per le noti- 
zie, poi rientrate, di un dra- 
stico ridimensionamento 
della struttura militare. In- 
somma, non arriveranno gli 
F-16, è ilcommento di risto- 
ratori e negozianti, ma al- 
meno la base resta. 


La 16.a Air Force di Torre- 
jon, si fa osservare, è il co- 
mando aeronautico più im- 
portante dello scacchiere 
del Sud Europa e non appa- 
re pensabile che possa es- 
sere trasferito tutto a Croto- 
ne. | comandi operativi, le 
centrali informatiche, l'or- 
ganizzazione logistica han- 
no bisogno di sedi più con- 
sone. E Aviano è una di 
queste. Non è. escluso, 
quindi, che parte di queste 
importanti strutture finisca- 
no ai piedi del massiccio 
del monte Cavallo, inunae- 
roporto che negli ultimi die- 
ci anni è stato ristrutturato 


, continuamente per far fron- 


te alle sempre più comples- 
se esigenze di un'avanza- 
tissima aeronautica milita- 
re. 

Alcuni gruppi di F-16 po- 
trebbero essere comunque 
ospiti frequenti e assidui 
delle piste di Aviano e degli 
«shelters»  superprotetti. 


Nella base pordenonese, 
poi, ha sede il 40.0 gruppo 
tattico, una struttura molto 
importante nel sistema di- 
fensivo dell'alleanza atlan- 
tica e che già dava assi- 
stenza ai reparti di Torrejon 
in missione in Italia. 

Infine c'è anche un'altra 
considerazione da fare. Gli 
F-16 devono addestrarsi e 
poligoni adatti alle loro ca- 
ratteristiche esistono solta- 
no a Decimomannu, in Sar- 
degna, e a Dandolo, a po- 
chissimi chilometri da Avia- 
no.. 

Quello che non è arrivato 
dalla porta (lo stormo degli 
F-16) potrebbe entrare, con 
gli interessi (parte dei co- 
mandi e delle infrastruttu- 
re), dalla finestra. Anche 
perchè, osservano a Avia- 
no, l'aeronautica degli Stati 
Uniti non spende certo in- 
vano centinaia di milioni di 
dollari. 


F-16/L’AEREO 
«Arruolato» 
da 17 Paesi 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — Il 401.0 stormo 
forte di settantanove F- 
16C, uno dei più moderni 

e flessibili aerei da com- 
battimento dell’Occiden- 
te, sarà dunque accolto 
«in una base del Mezzo- 
giorno nell'Italia conti- 
nentale». Il comandante 
in capo della Nato, gene- 
rale a quattro stelle; 
John Galvin ha espresso 
soddisfazione per un 
provvedimento che non 
menoma l'equilibrio del- 
le forze nello scacchiere 
meridionale dopo il ritiro 
degli aerei dalla Spa- 
gna. 

Accanto alle opzioni of- 
ferte dalle basi della no- 
stra aeronautica militare 
a Gioia del Colle e ad 
Amendola in Puglia, è 
sensibilmente aumenta- 
ta la possibilità di trasfe- 
rire gli F-16 sull'aeropor- 
to di Crotone, un altopia- 
no a 160 metri sul livello 
del mare, proiettato sul 
Mar Jonio e quindi in ec- 
cellente posizione a dife- 
sa anche della base na- 
vale di Taranto. 

L'attuale ‘aeroporto di 
Crotone, dotato di una 
pista di duemila metri, 
larga 45, è attualmente 
uno scalo civile, privo di 
collegamenti, sotto la 
giurisdizione del mini- 
stero dei Trasporti. Si 
tratterà ora di trasferire i 
90 ettari del sedime del- 

l'amministrazione dei 

Trasporti a quella della 

Difesa. Sulla base l'Italia 

manterrà la piena sovra- 

nità nazionale pur desti- 
nando gli impianti all'im- 
piego Nato. 

L’F-16, noto anche con 
l'appellativo di «Fighting 
Falcon» è uno dei miglio- 
ri aerei da combattimen- 
to mai costruiti ed è in 
servizio in altri 16 paesi 
Il suo sistema di stabilità 
«artificiale» in volo è 
frutto dell’elaborazione 
di tre computer principa- 
li che consentono un'ec- 
cezionale manovrabilità. 
Dotato di un sistema di 
controllo del fuoco basa- 
to sul radar Westinghou- 
se Apg-68, l'F-16 è in 
grado di trasportare. 
5.400 chili dibombe, 


ELEZIONI / PRIMO TURNO PER L’ASSEMBLEA NAZIONALE 


Un voto senza «suspense» oggi in Francia 


Il meccanismo elettorale fa prevedere un largo successo socialista - Spariran no Partito comuni: 


| Commento di 
Ennio Di Nolfo 


Le contraddizioni del siste- 
ma istituzionale francese 
hanno costretto il Presi- 
dente eletto, Mitterrand, a 
indire quelle elezioni par- 
lamentari che gli assicuri- 
no una maggioranza omo- 
i genea, in grado dj gover- 
‘ nare. II nocciolo della con- 
traddizione consiste nel 
fatto che il potere esecuti- 
- vo. in Francia è diviso tra il 
* Presidente della Repubbli- 
ca e il primo ministro. Nes- 
suno dei due può operare 
da solo. Ma se il secondo è 
sorretto da una maggio- 
. ranza parlamentare diver- 
sa da quella che ha eletto il 
. presidente o si dà luogo al- 
- la coabitazione o sono ne- 
cessarie nuove elezioni. 
Mitterrand tentò dapprima 
la coabitazione, non più 
con Chirac ma con un go- 
verno a guida socialista, 
indirettamente appoggiato 
dal centro. Il tentativo falli, 
per motivi contingenti e 
Per l'impossibilità del Pre- 


. tito socialista di cogli: 
straordinaria Sa 
È Io dalla divisione del- 
le destre e dalla quasi cer- 
tezza in un trionfo elettora- 
le. Ironia della Storia, Chi- 
rac sarà punito proprio dal- 
l'abolizione del Sistema 
proporzionale e dal ritorno 
al sistema uninominale, da 
è lui stesso voluti contro Mit- 
| terrand. Ma, ulteriore iro- 
| nia, Mitterrand finirà per 
essere prigioniero della 


sidente di impedire al par? ì 


ELEZIONI / LE CONTRADDIZIONI 


Mitterrand, rischio del successo 
La strategia presidenziale non si avvale di un PS forte 


Jacques Chirac 


sua stessa doppia vittoria. 

Tutta la seconda fase della 
prima presidenza Mitter- 
rand era stata caratterizza- 
ta dal tentativo di spostare 
l’asse della politica france- 
se verso il centro, così da 
far acquistare al Presiden- 
te il ruolo di «arbitro» degli 
equilibri politici nazionali. 
Non si era trattato di un ar- 
tificio tattico, inteso a con- 
trollare il riflusso modera- 
to nel paese e, insenso op- 
posto; a mettere in difficol- 
tà i comunisti. Certo, questi 
erano aspetti presenti nel- 
la manovra presidenziale, 
ma non ne costituivano 
l'ossatura, la quale consi- 


è rali 


steva piuttosto nel disegno 
di collocarsi al centro dello 
schieramento. politico, in 
modo da' divenire l’arbitro 
di una alternativa possibile 
@ non. traumatica, in un 
paese dove la linea di de- 
marcazione tra la destra e 
la sinistra, prese nel loro 
insieme, si riduce a pochi 
punti in percentuale di vo- 
to. Così l'emarginazione 
del. partito comunista e 
quella, speculare, dell’e- 
Strema destra avrebbero 
assicurato la possibilità di 
un'alternanza o di una 
«coabitazione» senza por- 
re problemi di «regime». 

Il grande successo sociali- 
sta, che i sondaggi eletto- 
lasciano prevedere, 
rafforzerà a: breve scaden- 
za le posizioni di Mitter- 
rand ma renderà più diffici- 
le il suo progetto strategi- 
co. La valanga socialista 
potrà risucchiarlo su posi- 
zioni unilaterali che con- 
traddicono. tale progetto. 
La stessa nomina di Mau- 
roy alla segreteria del par- 
tito in luogo di Fabius, il 
candidato preferito da Mit- 
terrand, è l’espressione di 
Un patriottismo di partito 
comprensibile dal punto di 
vista interno ma tale da 
porre problemi, se consi- 
derata da un punto di vista 
generale. Sono, questi, i li- 
miti politici di un successo 
che sarà probabilmente 
clamoroso e porrà Mitter- 
rand nella condizione di 
contare su una maggioran- 
za omogenea ma tale da 
condizionarlo fortemente. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Trentotto milioni 
di francesi alle urne, per 
eleggere i.577 deputati del- 
l'Assemblea nazionale: si 
vota oggi al primo turno e ci 
si dà appuntamento a dome- 
nica prossima, per i risultati 
finali. Ben 2.880 candidati 
trattengono il fiato: sono gli 
unici a vivere con un minimo 
di emozione le ore della vigi- 
lia, poiché di questa prova 
elettorale si conoscono già, 
in pratica, le conclusioni. Il 
sistema del voto maggiorita- 
rio non è fatto per creare su- 
spense: vinceranno i sociali- 
sti, che rappresentano il par- 
tito più forte: dovrebbero ag- 
giudicarsi fra i 320 e 380 seg- 
gi (ne ottennero 214 alle ele- 
zioni politiche del 1986, che 
ebbero luogo con il sistema 
proporzionale). 

La coalizione di destra, che 
comprende il partito neogol- 
lista Rpr e quello liberal-cen- 
trista Udf, verrà battuta: la 
schiacciante maggioranza 
che ha favorito Mitterrand al- 
le presidenziali del 24 aprile 
e dell’8 maggio ha mostrato 
che la Francia non crede alla 
politica di governo messa in 
atto dalla destra. Neogollisti 
e giscardiani avranno, se- 
condo le ultime previsioni di 
voto, fra 160 e 200 seggi alla 
Camera, contro i 292 del 
1986. Torneranno dunque ai 
banchi dell'opposizione. 
Nella nuova Assemblea na- 
zionale saranno presenti so- 
lo tre gruppl parlamentari: 
Ps, Rpr e Udf. Verranno can- 
cellati quello del Pcf.(35 de- 
putati nell'86) e quello del 
Fronte nazionale (32 deputa- 
ti). Il voto attuale, infatti, farà , 
strage delle due formazioni 
estremiste; i comunisti riu- 
sciranno' ad avere fra 5 è 10 


Jean Marie Le Pen perplesso: il suo Fronte sparirà 
dall'Assemblea nazionale? 


deputati, ma sòlo aiutati dai 
socialisti (che al secondo 
turno voteranno a favore del 
candidato Pcf in alcune cir- 
coscrizioni). Quanto al Fron- 
te nazionale di Jean-Marie 
Le Pen, si sgonfierà come 


una bolla di sapone: sicura- 
mente non avrà i 30 deputati 
necessari per formare un 
gruppo in Parlamento, e cor- 
rerà anche il rischio di non 
ottenerne nemmeno uno. 
Per quanto riguarda i «ver- 


sta e Fronte nazionale? 


di», infine, non sono presenti 
con propri candidati alle ele- 
zioni. 

Sepolta l’esperienza dell'«u- 
nione a sinistra», fallito l'e- 
sperimento della «coabita- 
zione», il partito socialista 
vincente si trova già adesso 
‘a dover gestire una situazio- 


ne non comoda come potreb- | 


be sembrare. Ha bisogno di 
alleati centristi, per non con- 
traddire agli occhi dell'elet- 
torato la tendenza indicata 
da Francois Mitterrand: ma i 
più importanti esponenti del- 
l’area di centro non sembra- 
no disposti a correr loro in- 
contro. Del resto, all'interno 
dello stesso partito sociali 
sta, non tutti condividono la 
visione mitterrandiana: per- 
ché mai dovrebbe dividere 
con gli altri — osservano — 
un successo che è stato de- 
cretato in misura massiccia 
dagli elettori? 


Ecco il motivo per cui, para- 
dossalmente, alcuni leader 
del Ps si augurano di non 
stravincere queste elezioni 
legislative, affinchè la pro- 
spettiva delle alleanze per 
un futuro centrosinistra non 
siano vanificate dalla con- 
creta possibilità di una totale 
egemonia. 


Fra i rari motivi di suspense 
di questo appuntamento 
elettorale, vi è quello relati- 
vo a eventuali accordi fra 
neogollisti e lepenisti. Uffi- 
cialmente fra destra mode- 
rata ed estrema destra non 
dovrebbero esserci punti di 
contatto: ma è possibile che 
a livello locale (per esempio 
a Marsiglia, dove è candida- 
to Jean-Marie Le Pen) qual- 
che negoziato fruttuoso ven- 
ga concluso. Le Pen ha mi- 
nacciato, in caso contrario, 
di punire i candidati Rpr e 
Udf, anche a costo di votare 
in favore dei socialisti. 


de Pai 
SERENO VARIABILE | NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA 
CALMO. asscaza MOSSO AAAZAGITATO 


NEBBIA . NEVE 


Situazione: sull'Italia la 
pressione è in diminu- 
zione. Una perturbazio- 
ne atlantica tende a 
fondersi con un'africa- 
na che si muove alle 
basse latitudini medi- 
terranee. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni condizioni 
di tempo perturbato, 
con precipitazioni este- 
se. I fenomeni potranno. 
assumere carattere di 
forte. intensità, specie 
sul settore Nord-orien- 
tale e sui rilievi appen- 
ninici. Temporali occa- 
sionali su tutte le regio- 
ni. Eventuali schiarite 
‘avranno carattere temporaneo. 


trionali. 


gna. 


Non. siate testardi 
nell'inseguire obietti- 
vi fuori portata, spre- 
chereste solo tempo 
ed energie, avrete invece la possibi- 
lità di conquistarvi molto tempo libe- 
ro se agirete con intelligenza. 


Una giornata tran- 
quilla, priva di scoc- 
ciatori e di problemi 
di lavoro; l'ideale per 
dedicarsi alla casa e alla fami; 


ia, e 


L a gi 
dimenticare i problemi che vi afflig- 
gono. 


Le cose vanno a gon- 
fie vele, ciò che avete 
seminato in settima- 
na comincia a germo- 
gliare, sarete orgogliosi e pieni di 
speranza. Aiutate chi vi sta vicino a 
‘superare un momento di crisi. 


Passerete delle ore 
veramente. straordi- 
narie, senza che nes- 
suno venga a scoc- 
ciarvi con i suoi problemi; provate a 
passare una serata.in casa, invece di 
‘andare a cercare distrazioni. 


Del lavoro extra vi 
concederà poco tem- 
po libero, non trascu- 
rate in ogni caso il 
vostro partner, fate sentire il vostro 
affetto, magari con un regalo 0 con 
un mazzo di fiorì. 


Sarete costretti a 
un'occupazione ve- 
ramente priva di inte- 
resse per voi, che 
con la testa sognate di essere a casa 
in piena libertà; dovrete fare appello 
alla vostra pazienza per resistere. 


Temperatura: in diminuzione sensibile, a iniziare dalle regioni setten- ; 


Venti: moderati o localmente forti meridionali su tutte le regioni, tenden- 
ti a provenire intorno a Nord sulle regioni settentrionali e sulla Sarde- 


Mari: generalmente mossi, con moto ondoso in aumento. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste, 18, 26; Bolzano 
17, 29; Verona 15-26; Venezia 15, 25; Milano 18, 27; Torino 16, 20; Mon- 
dovì 15, 22; Cuneo 15, 20; Genova 17, 24; Imperia 17, 24; Bologna 16, 27; 
Firenze 12, 27; Pisa 14, 22; Falconara 15, 29; Perugia 15, 24; Pescara 14, 
30; L'Aquila np, np; Roma Urbe 12, 28; Roma Fiumicino 14, 26; Campo- 
basso 16, 25; Bari 15, 29; Napoli 16, 26; Potenza 13, 23; Santa Maria di 
Leuca 18, 23; Reggio Calabria 15, 25; Messina 18, 27; Palermo 18, 27; 
Catania 15, 31;p Alghero Fertilia 16, 23; Cagliari 20, 25. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 9, 15; Atene 18, 
30; Belgrado 12, 29; Berlino 10, 20; Budapest 13, 26; Copenaghen 12, 19; 
Dublino 7, 15; Francoforte 14, 21; Ginevra 10, 24; Helsinki 9, 18. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


OROSCOPO DI OGGI 


Lotterete control 
tempo per conciliare 
interessi d'affari e in- 
teressi personali; 
che fatica fare la spesa! Le esigenz@ 
della casa e della famiglia dovranno: 
essere rispettate. 


Sarete innervositi da 
una persona che vi 
critica; fate buon viso 
a cattivo gioco. An- 
che se siete sicuri del fatto vostro per 
una volta dovete accettare questa fa- 
stidiosa situazione. È; 


Vi sentirete 1a due 
passi da un grosso 
successo, sarete di 
umore euforico, CON 
grande piacere delle persone che 
frequenterete. Nel-pomeriggio sarete 
impegnati per qualche ora. 


Un po' di svago vi 
aiuterà a recuperare 
energia, non pensate 
di buttar via del tem- 


po dedicandovi ad andare a spasso! 
Quando ritornerete tutto. vi sembrerà 
più facile. 


Concluderete pochi | 
dei vostri mille pro” 
grammi -per la gior 
nata, ma non siate 
scontenti, più di tanto nessuno PU 
fare! Non sottovalutate situazioni di 
ordinaria amministrazione. 

la serenità perduta Fine 
nel vostro ambiente ‘ 
abituale; tornerete rimessi a nuol0? 


pronti per nuove avventure. CR 
sprecate questa serata. 


Un breve viaggio può 
aiutarvi a recuperare 
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LA VISITA IN EMILIA 


MODENA — Per una decina 
di minuti Piero Lardi Ferrari 
ha preso il posto di Sabattino 
Baglioni, l'autista del Papa. 
E' stato infatti il figlio del- 
l'ing. Ferrari che ha condotto 
Giovanni Paolo Il a fare un 
giro sulla pista di prova di 
Fiorano con una «Mondial 
Cabriolet 3200», tra gli ap- 
plausi della folla convenuta 
a Fiorano per l'incontro del 
Papa con il mondo del lavo- 
ro. 

Il Papa è stato accolto dal di- 
rettore generale del «Caval- 
lino rosso», Giovanni Batti- 
sta Razelli. Gli sono state 
mostrate quattro tra le più.si- 
gnificative auto prodotte dal- 
la casa di Maranello: la «125 
S», la prima auto costruita 
dall’ing. Ferrari; una. «F2» 
del 1951; la_«F1» che attual- 
mente partecipa al campio- 
nato mondiale conduttori; e 
l'ultima nata, la «F40». 

Tra le‘auto, in tuta da corsa, 
Alboreto e Berger. A loro, al 
termine del giro di pista, il 
Papa ha chiesto che velocità 
possa raggiungere un'auto 
di Formula uno. Alla risposta 
«più di trecento all’ora» ha 
mostrato sorpresa sul volto. 

Il più deluso della mattinata, 
è stato il giovane collaudato- 
re Valerio Vandelli, al quale, 
in un primo momento, era 
stato affidato il compito di 


Giovanni Paolo Il de rinunciato ieri alla sua «papamobile» con vetro di sicurezza 
per fare un giro sulla nuova cabriolet Ferrari nel corso della visita al quartier 
generale del «Cavallino rampante». 


condurre il Papa a fare il giro 
della pista di Fiorano. Non 
c'è stato, inoltre, l’incontro 
del Papa con l’ing. Enzo Fer- 
rari, che ieri mattina non si 
sentiva in buone condizioni 
di salute. 

L'attesa di un incontro tra il 
Papa e il «grande vecchio» 
dell’automobilismo italiano, 
è quindi andata delusa. Fer- 
rari, reduce da un'influenza, 
ha preferito non muoversi di 


casa. 
Due anni fa, durante il viag- 
gio di Giovanni Paolo Il in 
Romagna, fu il Pontefice - 
una volta giunto a Imola, se- 
de dell'autodromo che porta 
il nome di «Dino Ferrari», fi- 
glio scomparso per una gra- 
ve malattia di Enzo Ferrari - 
a chiedere dell'ingegnere. 
Quando' Ferrari lo venne a 
sapere rimase colpito dal 
fatto. 


Un colloquio tra i due c'è sta- 
to ugualmente, anche se so- 
lo per telefono. Erano le 
11,45 quando il Papa, dalla 
palazzina che ospita il cen- 
tro sportivo del «Cavallino 
Rampante», ha telefonato a 
casa Ferrari. Giusto il tempo 
per un saluto, ha detto un 
portavoce vaticano. «Dal vol- 
to del pontefice — ha ag- 
giunto — si vedeva che il Pa- 
pa ascoltava con attenzione 


quello che Ferrari gli diceva 
dall’altro capo del filo». 


In precedenza in un discorso 
agli esponenti delle diverse 
categorie di datori di lavoro 
e di lavoratori di Maranello, 
il Papa aveva illustrato la 
dottrina sociale della Chie- 
sa, dopo aver lodato «Io svi- 
luppo rapidissimo ed equili- 
brato» avuto dalla zona nel 
dopoguerra. Giovanni Paolo 
Il'ha detto che finalità di tutto 
il processo produttivo deve 
essere l’uomo e la sua pro- 
mozione: «Il lavoro — ha 
precisato — è il mezzo one- 
sto e normale, non solo per 
procurare quanto occorre al- 
la propria vita e a quella dei 
propri cari, ma anche. per 
consentire a ciascuno di rea- 
lizzarsi nella sua personale 
identità e di contribuire alla 
costruzione del bene comu- 
ne». 


Sul piano religioso e politico, 
il Papa ha detto che la Chie- 
sa di Modena viene «costan- 
temente sfidata ‘da vicende 
sociali complesse» e «co- 
stretta a cercare una rispo- 
sta e testimonianza credibili 
per tutti coloro che vivono 
nell'indifferenza o in forme 
di ateismo teorico o pratico 
di una condizione di benes- 
sere economico, ma priva di 
Spiritualità». 


APPELLO A COSSIGA 


Un bolide per il Papa Etiopia, e i tecnici? 


Giro di pista in Ferrari - Telefonata al padre dél «Cavallino» 


\ 


In mano alla Sansa da ormai quasi otto mesi 


SETTE ARRESTI 


Carne con gli ormoni 
Capi di bestiame sequestrati 


MILANO — Una vasta organizzazione, con ramificazioni 
in tutta Italia, per la produzione, la commercializzazione 
e la somministrazione ai bovini di prodotti ormonali vie- 
tati, è stata scoperta dai militari dei «Nas» (Nuclei anti- 
sofisticazioni), che hanno sequestrato oltre 12 mila capi 
di bestiame in 16 allevamenti e arrestato sette persone, 


denunciandone altre 43. 


Lo hareso noto ieri a Milano il maggiore Giorgio Monte- 
forte, dei «Nas» milanesi, precisando che nell’operazio- 
ne, coordinata dal sostituto procuratore della Repubbli- 
ca di Bergamo Mario Conte, sono state interessate le 
province di Milano, Piacenza, Bergamo, Mantova, Bre- 
scia; Savona, Vicenza, Verona, Parma, Trento, Asti, Fi-' 


renze, Torino, Roma, Catania. 

Questi gli arrestati: Emerigo Corbellini, 50 anni, milane- 
se residente a Piacenza, rappresentante di medicinali 
ad uso veterinario, ritenuto il capo dell’organizzazione; 
Elisa Pesatori,,27 anni, di Livraga (Milano), collaboratri- 


ce di Corbellini; 


Fabio Cannilla, 35 anni, 


milanese, il 


chimico che riforniva l'organizzazione delle materie pri- 
me; Guglielmo Beato, 62 anni, rappresentante di prodot- 
ti veterinari, e i suoi due figli Cristina, di 25 anni, e Lucia- 


no, di 23. 


E° stato inoltre arrestato per iniziativa dei «Nas» l’alle- 
vatore di San Bonifacio di Verona Antonio Faltracco. 

Si è anche scoperto che presso due ditte fiorentine di 
prodotti cosmetici i prodotti ormonali venivano confe- 
zionati in flaconcini di fissatore per capelli, per supera- 


re meglio eventuali controlli. 


Fra i denunciati compaiono anche 14 allevatori. Il mate- 
riale e il bestiame sequestrato ha un Valore complessi- 


vo di 12 miliardi di lire. 


ROMA— Si sarebbero perse 
completamente le tracce dei 
due tecnici Salvatore Barone 
e Paolo Bellini, nelle mani 
dei guerriglieri etiopici or 
mai da diversi mesi. E' il gri- 
do d'allarme lanciato dalla 
moglie di Salvatore Barone, 
Anna Messina, attraverso 
una lettera inviata al Presi- 
dente della Repubblica Fran- 
cesco Cossiga e al ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. 
Rivolgendosi al Capo dello 
Stato e al responsabile degli 
Esteri, Anna Messina do- 
manda: «A chi devo rivolger- 
mi per la liberazione di mio 
marito? Adesso è una situa- 
zione ‘insostenibile, perché 
non è un giorno che Salvato- 
re e Paolo sono stati rapiti. 
Non è giusto che sul più bello 
della nostra vita la gioia ci 
sia stata stroncata. lo e. la 
mia bambina viviamo in un 
incubo; lei così piccola sta 
subendo molto». 

La lettera così prosegue:«- 
Non bastano più neanche i 
suoi amichetti a distrarla, al- 
l'improvviso chiede del suo 
papà e per me, ogni volta, è 
come ricevere una frecciata 
al cuore. Sono quasi otto me- 
si che mio marito non ab- 


braccia la sua bambina ed ‘ 


io, da mammma, posso im- 
maginare cosa starà provan- 
do. Era partito da soli due 


mesi». 
La signora Barone chiede, 
quindi, «di far liberare Salva-. 
tore e Paolo il più presto pos» 
sibile. Dovreste vedere laî 
mia piccola Elisa quando vez> 
de gli altri bimbi col loro pa- 
pà quanta pena fa. Perché* 
tanta ‘ingiustizia? Sembra di 
vivere in un film, invece è 
cruda realtà. Saluti Anna Ba 
rone». n 
La moglie di Salvatore Baro- 
ne ha poi sottolineato alcunì» 
punti oscuri di questa vicen-' 
da, dichiarando a un'agenzia: 
che «non si sa chi è stato 
quello che ha propagato la: 
notizia della loro liberazio-" 
ne, che poi si è rivelata pur- 
troppo falsa. L'unica cosa 
vera è che sono ancora in 
mano ai guerriglieri». È 
Quanto alle difficoltà che po>. 
trebbero incontrare i ribelli? 
nel riuscire a liberare Baro- 
ne e ‘Bellini, a causa della 
guerriglia che imperversa in 
certe regioni del Corno d'A-* 
frica, Anna Messina dice che» 
«la cosa non è stata chiarita, 
visto che c'è chi mi assicuraì 
che nella zona dei guerri-' 
glieri la situazione è tran® 
quilla, e chi invece mi dice’ 
che gli stessi partigiani han:! 
no enormi difficoltà negli? 
spostamenti, proprio per le 
durissime battaglie che sono’ 
costretti a sostenere». 


ACCUSATO DI ATTI SOGNI 


Nuovi guai per Vinci | Casimirri e Loiacono gli altri due killer — 


Il presunto «mostro» di Firenze fa parlare di sé 


CAGLIARI — In libertà da un 
mese e mezzo dopo essere 
stato assolto con formula 
ampia dall’accusa di uxorici- 
dio per la quale ha trascorso 
in carcere quasi due anni, 
Salvatore Vinci 52 anni di Vil- 
lacidro (Cagliari) — il pre- 
sunto «mostro» di Firenze — 
ritorna a far parlare di sé per 
uno sconcertante episodio in 
qualche modo ricollegabile 
alla sua personalità emersa 
anche durante il recente pro- 
cesso in corte d'Assise a Ca- 
gliari. 

La complessa. personalità 
dell'imputato con riferimento 
all'eccessiva attenzione al 
sesso ed alle relazioni «par- 
ticolari» avevano spinto il 
sostituto procuratore della 
repubblica dott. Enrico Altie- 
re a'chiedere per l'imputato 
la perizia psichiatrica. 

La richiesta era stata respin- 
ta dalla Corte ed il pubblico 
ministero in aula non aveva 
formulato le richieste di rito 


L’elicottero piombato nell’Adda 


CREMONA — 1 vigili del fuoco hanno ricuperato una parte dell’elicottero che si era inabissato ‘nel fiume 
Adda il 22 maggio dopo aver urtato i fili dell’alta tensione. E’ stato per ora ripescato il cadavere di uno dei 
due occupanti, i fratelli Giovanni e Lucio Fumagalli, rispettivamente di 22 e 30 anni. Ai comandi 
dell’elicottero (un «Robinson 22») era il primo, che stava effettuando il consueto periodico volo di 


a conclusione della requisi- 
toria. 

Nel comportamento di Vinci i 
carabinieri di Villacidro, il 
centro del Cagliaritano dove 
l'uomo lasciato il carcere di 
«Buoncammino» si è stabili- 
to, hanno ravvisato gli estre- 
mi del reato di atti osceni in 
luogo pubblico ed in tal sen- 
so hanno inviato un rapporto 
di denuncia, 


Secondo quanto ha. riferito 
l'agenzia Italia l'accusa nei 
confronti dell'ex detenuto fa 
riferimento alle affermazioni 
rese da un uomo che ha di- 
chiarato di aver ricevuto, e 
respinto con fermezza, pro- 
poste di carattere osceno da 
Salvatore Vinci il quale, no- 
nostante il rifiuto, avrebbe 
insistito giungendo anche a 
vie di fatto. 

Il riserbo che circonda l’epi- 
sodio non consente di sape- 
rese acarico di Vinci è stata 
formulata anche l'accusa di 
atti di libidine violenti. 


addestramento per mantenere il brevetto di pilota. 


TR 


PESCHERECCI SEQUESTRATI 
Raffiche di mitraglia 


Sparate da un guardacoste jugoslavo 


FOGGIA — Quattro moto- 
pescherecci della flottiglia 
di Vieste, con .a bordo 
complessivamente 20 per- 
sone, sono. stati seque- 
strati da un guardacoste 
slavo nella notte tra gio- 
Vedi e venerdì scgrsi, 
mentre navigavano, a det- 
ta dei pescatori, in acque 
internazionali. La notizia 
si è appresa solo ieri po- 
meriggio. a 

| quattro battelli sono stati 
scortati nel porto slavo di 
Comisa, sull'isola di Lis- 
sa, dove si è svolto il pro- 
cesso. Ognuno dei quattro 


comandanti dei’ motope- 
scherecci sono stati con- 
dannati al pagamento di 
una multa di circa dieci 
milioni di lire. 

Nel corso di una telefona- 
ta fatta da Lissa ad alcuni 
parenti di Vieste, i pesca- 
tori hanno dichiarato che 
al momento. 'dell’abbor- 
daggio sono stati sparati 
dal guardacoste slavo al- 
cuni colpi di mitraglietta. 

| pescherecci erano partiti 
lunedì scorso da Vieste 
per una battuta di pesca a 
strascico. 


BOLZANO 
Baby-porno 
Indagine 


BOLZANO — La magi- 
stratura di Bolzano ha 
avviato un'inchiesta per 
stabilire se in città esista 
un'organizzazione per lo 
sfruttamento di minori a 
scopi‘ pornografici. L'o- 
perazione è partita dalla 
denuncia dei genitori di 
due bambine, di 14 e 15 
anni, che sarebbero sta- 
te fotografate in varie 
pose da un uomo anzia- 
no, nel cui alloggio la po- 
lizia ha sequestrato rivi- 
ste porno, tra le quali al- 
cune con le foto delle 
due bambine. 


CASO MORO, I NUOVI MANDATI DI CATTURA 


La conferma è ufficiale - Quasi tutti i politici, secondo un'inchiesta, favorevoli a riaprire le indagini 


ROMAt— A fare i nomi.di Alessio Casi- 
mirri e Vittorio Loiacono quali compo- 
nenti il gruppo della Brigate rosse auto- ' 
re della strage di via Fani e del seque- 
stro di Aldo Moro sarebbero stati i ter- 
roristi dissociati Valerio Morucci e Teo- 
E’ confermato, dun- 
que in tre minuti — tra le 9.02 e le 9.05 
—le Brigate rosse, forse con l'ausilio di 
un superkiller giunto dal sud, stermina- 
rono i cinque uomini di scorta dello sta- 
tista, caricarono Moro su una «132», 
prelevarono. le: .due borse «dal. baga- 
gliaio della sua macchina e sparirono 


doro Spadaccini. 


nel nulla. 


Non sarà facile prendere Alessio Casi- 


questi giorni. 


mirri e Vittorio Loiacono: il primo —ac- Sì». 


cusato soltanto di «concorso» al pro- 
cesso Moro-ter — si troverebbe addirit- 
tura negli Stati Uniti; Loiacono — an- 
ch'egli più volte segnalato all'estero — 
sarebbe invece in Italia, al riparo inun 
Il nome di 
Loiacono è stato tirato in ballo di recen- 
te, in occasione dell'assassinio a Forlì 
del senatore democristiano Roberto 


covo delle Brigate rosse. 


Ruffilli ad opera delle Br. 


I due nuovi mandati di cattura dimostra- 
no ulteriormente che il caso Moro è an- 


OPERAI ARRESTATI 


Domani dal giudice 
Avevano effettuato un picchettaggio 


NAPOLI — Saranno inter- 
rogati domani dal magi- 
strato i 34 dipendenti della 
Esposito di Napoli.che ve- 
nerdì sono stati arrestati 
per aver attuato un pic- 
chettaggio ad un deposito 
della loro azienda. | lavo- 
ratori contestavano l’ac- 
cordo per il contratto di la- 
voro stipulato dai sindaca- 
ti confederali; da tempo 
erano in agitazione per 
sollecitare la regionaliz- 
zazione del servizio. 

L'altro ieri picchetti all’in- 
gresso. del. deposito. di 
Agnano impedivano. l’u- 


scita degli automezzi e 
paralizzavano il’ servizio. 
Sono intervenuti gli agenti 
della. Digos che. hanno 
bloccato 31 manifestanti, 
mentre altri tre sono stati 
trovati in possesso. di fion- 
de di tipo proibito. 
L'episodio viene definito 
di «inaudita gravità» dalla 
segreteria. nazionale. di 
Democrazia proletaria 
che. in una nota condanna 
l'operato del prefetto di 
Napoli e chiede l’imme- 
diata scarcerazione, degli 
operai. 


le nuove indagini». 


IL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


cora oggi un ampio mosaico privo di im- 
portanti tasselli. Che, se trovati, sono in 
grado di fare luce su una serie di miste- 
ri, anche politici, riguardanti tra l’altro 
la presunta «prigione del popolo» in via 
Montalcini dì cui-si è tornati a parlare in 


Misteri, si diceva. Che potrebbero esse-> 
re svelati dalle dichiarazioni degli stes- 
si brigatisti rossi dissociati, e di cui si- 
curamente si occuperà la nuova com- 
missione parlamentare per le stragi. Un 
sondaggio svolto dal settimanale «Epo- 
ca» tra alcuni uomini politici sull'’oppor- 
tunità o meno di riaprire ilcaso Moro ha 
rivelato un vasto .e compatto «fronte del 


Per il vicesegretario socialista Claudio 
Martelli «è giusto riattivare le indagini, 
in sede parlamentare o giudiziaria, alla 
luce delle rivelazioni che sono state nu- 
merose e convergenti. 
avuta dieci anni fa è la stessa di oggi: vi 
fu omissione di soccorso. Si può ritene- 
re che sia stata deliberata oppure ca- 
suale determinata da incuria. 

Questo è ciò che dovrebbero accertare 


Il socialista Franco Piro: «Una repubbli-, 


ca democratica non può vivere di miste- 
ri. segreti delcaso Moro sono tipici dei 
regimi autoritari. Inun modo o nell'altro 
Va messo fine alle menzogne». Secon- 
do il segretario liberale Renato Altissi- 
mo gli elementi che stanno emergendo 


riaprono interrogativi irrisolti; è perciò 


L'impressione 


necessario approfondire il tutto nell'in- 
teresse del paese. 


Luciano Violante, ATRIA è del pa- 
rere che «al chiaramento dei misteri del 
caso Moro può essere dedicato uno 
spazio adeguato nella commissione bi- 
camerale sulle stragi che è in via di co- 
stituzione». Franco Bessanini (sinistra 
indipendente): «Sono emerse tali con- 
traddizioni nel comportamento degli 
apparati dello Stato da leggittimare una 
nuova indagine parlamentare». 


Massimo Teodori, radicale: «Ogni nuo- 
vo elemento che viene a nostra cono- 
scenza sostiene e rafforza la convinzio- 
ne che vi fu, da parte dei responsabili 
politici e di altre sfere dello Stato, con- 
Vergenza di comportamenti con attività 
e passività, azioni e omissioni, tesi a 


non salvare Moro e, quindi, ad occulta- 


re.la verità dopo il suo assassinio. 


Alvaro Loiacono., 


/ 


si 


Alessio Casimirri. 


«Siamo in libertà provvisoria» 


Chiara denuncia dei mali della giustizia ma anche di quelli della politica 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Mezzo secolo di 
crisi della giustizia, giudici 
timidi che si lasciano pren- 
dere la mano dai loro com- 
plessi e «fanno più di quel 
che dovrebbero» quando 'si 
trovano di fronte nomi altiso- 
nanti,, cittadini indifesi da- 
vanti al codice penale e tutti 
«in libertà provvisoria» per- 
ché nessuno è garantito nel- 
la sua libertà personale, giu- 
dici che fanno i poliziotti e 
poliziotti che fanno i giudici: 
una «inversione di posizioni 
che crea perplessità e scon- 
certo», «Un grave errore» 
che ha come conseguenza 
«la reazione dei cittadini ver- 
so la magistratura. 

Questa ed altre clamorose 
denunce piovono inaspetta- 
tamente dallo scranno più al- 
to della magistratura italia- 
na, dal palazzo della Consul- 
ta, sul colle del Quirinale, 
dove ha sede la Corte costi- 
tuzionale, «il giudice delle 
leggi» del nostro paese. 
Parla il presidente France- 
sco Saja, magistrato. già 
esponente di spicco della 
Cassazione, nel primo anni- 
versario della sua elezione. 
Secondo Saja, in tema di li- 
bertà personale, dobbiamo 
rimboccarci le maniche e ri- 
fare tutto daccapo. Non solo 
il codice di procedura penale 
oggi in vigore, ma anche 
quello nuovo che, dovrebbe 
entrare in funzione il prossi- 
mo anno. Anche questo non 
«garantisce abbastanza la li- 
bertà personale dell'imputa- 
to» — afferma decisamente 
il presidente della Consulta 
— e da noi si sbatte troppo 
facilmente. in galera per poi 
riconoscere molto tempo do- 
po degli innocenti. E non c'è 
risarcimento, sufficiente per 
chi viene ingiustamente pri- 


Una «ricetta» 


anti-scandali: 


appalti meno 


«appetibili» 


vato della libertà. Anzi, i casi 
Tortora non sono poi così ra- 
ri — lascia intendere Fran- 
cesco Saja — e bisognereb- 
be andare piano anche coni 
processi che sono «già di per 
sé stessi delle pene». 

Il presidente della Corte co- 
stituzionale ha rotto un riser- 
bo durato un anno (fu eletto 
nel giugno scorso a succede- 
re a La Pergola, oggi mini- 
stro) concedendo due inter- 
viste che appariranno doma- 
ni nella rubrica della Rai-Tv, 
«Mixer», e. sul settimanale 
«L'Espresso». 

Dalle anticipazioni appare 
un Saja senza peli sulla lin- 
gua che parla di tutto e su 
tutti. Di «carceri d'oro» e di 
riforme istituzionali, di «op- 
zione zero» e di decreti-leg- 
ge. E del governo Goria che 
definisce «usurpatore» (è 
una conferma) perché in 230 
giorni presentò per la con- 
versione 77 decreti, alla me- 
dia di tre al giorno, scippan- 
do la funzione legislativa al 
Parlamento, in buona so- 
stanza. Ora che la Consulta 


ha recuperato l'arretrato che 


affliggeva — ammonisce a 
questo proposito Francesco 
Saja — «i governi non po- 
tranno più contare sulla len- 
tezza della giustizia costitu- 
zionale», perché si farà in 
itempo ad intervenire anche 
sui decreti prima che venga- 
no convertiti in legge. 

Per quanto riguarda la deci- 


sione della Corte sul mono- 
polio Rai-Tv, però, di cui si 
discuterà al palazzo della 
Consulta alla udienza di 
martedì prossimo (dopo i ri- 
petuti rinvii di tre anni), il 
presidente Saja non la pre- 
vede. prima. dell'autunno, 
perché è necessaria «una 
conclusione approfondita». 

Governo e Parlamento sono 
avvertiti: hanno ancora una 
Piccola dilazione per concor- 
dare una «regolamentazione 
dell'etere» che si attende da 


dodici anni. 
Una ricetta singolare Saja ce 


l'ha anche per mettere fine 
una buona volta agli scanda- 
li nel. settore. degli appalti 
pubblici. Basterebbe dimi- 
nuire il prezzo degli appalti 
— afferma — che oggi sono 
così alti che gli inprenditori 
si arricchiscono permetten- 
dosi anche di distribuire ele- 
vate tangenti. 

Il suo parere anche. sulla 
proposta di elezione diretta 
del Capo dello Stato: ne usci- 
rebbe .fuori un presidente 
della Repubblica — sostiene 
— con poteri completamente 
nuovi che adesso non ha. 
Per arrivare alla elezione di- 
retta, insomma, bisognereb- 
be riformare tutto lo Stato. 
Ma soprattutto sulla nostra 
magistratura e sulle sue fun- 
zioni Francesco Saja, presi- 
dente della ‘Corte costituzio- 


: nale, alto magistrato di Cas- 


sazione, mostra di avere le 
idee chiare. 

BISISMA. Una scossa di ter- 
remoto del 3/0 grado della 
scala. Mercalli (magnitudo 
2,9), si è avuta nel pomerig- 
gio di ieri inSicilia. L’epicen- 


. tro del terremoto, rilevato al- 


le ore 16.28 dalla rete sismi- 
ca dell'Istituto nazionale. di 
geofisica, è stato localizzato 
nella zona di Capo d'Orlan- 
do, in provincia di Messina e 
ha interessato anche i centri 
di Naso e Forno Alto. 


USTICA 


Scudo involontario? 
Il DC-9 tra un Mig e un missile 


ROMA: — L'operazione 
coordinata di difesa aereo 
navale della Nato, svoltasi 
alla fine di giugno del:1980 
nel.basso Tirreno ha costi- 
tuito.il contesto nel quale 
trovarono la morte i pas- 
seggeri del Dc 9 Itavia in 
volo da Bologna a Paler- 
mo, precipitato trale isole 
.di Ponza e Ustica la sera 
del 27 giugno. Per troppi 
anni è rimasta celata una 
Verità che, nella sostanza, 
è venuta a' galla insieme 
coni resti del'jet civile, re- 
cuperati il mese scorso, 
strappati da un fondale 
profondo tremila metri. 
L'esercitazione Nato nel 
basso Tirreno si svolgeva 
— è bene! ricordarlo — 
mentre la crisi Usa-Libia 
raggiungeva l'acme». | 

In questo contesto le ma- 
novre Nato nel basso Tir- 
reno. entrarono  diretta- 
mente nel cono dell'atten- 
zione dei servizi libici e 
per riflesso condizionato 
alzarono il livello di guar- 
dia delle forze alleate im- 
pegnate  nell'esercitazio- 
ne. 

Insomma:) era altamente 
probabile un'operazione 
di disturbo, analoga a 
quella condotta contro la 
flotta Usa nel golfo della 
Sirte. Dunque nervi a fior 
di pelle nelle sale operati- 
ve di terra e di mare. 
Quando. i. piloti del volo 


Itavia si apprestavano a 
scendere dagli 8 mila me- 
tri ai 5 mila, per poi affron- 
tare «illungo finale» verso 
la pista di punta Raisi, en- 
trarono inconsapevol- 
mente, con ‘i loro 81 pas- 
seggeri, dentro una situa- 
zione di allarme rosso. 

In quello stesso momento 
un altro aereo non identifi- 
cato, che non rispondeva 
alle sollecitazioni militari 
di identificazione, si pre- 
sentò sugli schermi radar 
e trasformò la situazione 
di allarme in quella «ope- 
rativa». L’intruso andava 
subito allontanato e, in ca- 
so estremo, abbattuto. 
L’intruso si rese conto di 
non avere scampo, ma 
trovò forse involontario 
scudo nel Dc 9 Itavia. La 
caccia alleata aprì il fuo- 
co, ‘un missile mancò il. 
bersaglio deputato, ne 
centrò un altro, civile, oc- 
casionale. 

Il tragico errore, mise in 
tilt gli apparati militari: 
l'intruso, il grande oppor- 
tunista, svicolò verso Est. 
Il suo pilota però non fu 
più fortunato dei passeg- | 
geri dell’Itavia. Il Mig in- 
fatti si andò a schiantare 
sui contrafforti dello Stiva- 
leo 

1118 luglio i resti di un Mig | 
libico vennero trovati sul- 
la Sila. 


i 


ERI 


Domenica 5 giugno 1988 


SANITA’ /DONAT CATTIN 


Farmaci inutili? 


Dure accuse del ministro contro «alcuni medici» 


Una circolare diretta alle Regioni e agli Ordini 
dei medici denuncia il fatto che verrebbero 
prescritte medicine per il trattamento di 
patologie diverse da quelle per cui sono state 
registrate. La «longa manus» dell’industria 
favorirebbe un farmaco anziché un altro? 

La replica degli Ordini professionali medici. 


ROMA — «Mi sono indignato 
perché era in corso un feno- 
meno vero e proprio di 

comparaggio”' fra alcuni 
medici e alcune industrie 
farmaceutiche ai danni degli 
ammalati». Il ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattin, 
uscendo dalla riunione del 
Consiglio dei ministri a Pa- 
lazzo Chigi, Spiega così il 
senso della circolare che ha 


«firmato poche ore prima e 


che ha il diretto alle Regioni 
eagli Ordini dei medici er 
«Alcuni Medici, con grave 
pericolo della salute PUbbli- 
S — afferma la.circolare — 
escrivono farmaci i 
trattamento di Paioiogioan 
verse da quelle per cui i pro- 
dotti sono stati registrati». Si 
îratta di un fenomeno che è 
già stato segnalato da diver- 
se associazioni di tutela dei 
cittadini e degli ammalati, 
ma che, con questa circolare 
firmata da Donat Cattin e 
Preparata dal direttore gene- 
rale del ministero della Sani- 
tà, Poggiolini, trova un'auto- 
revole conferma. 
Il ministero si é deciso a 
prendere il provvedimento 
per due ordini di considera- 
zioni: in primo luogo per invi- 
tare, con decisione, i medici 
a rispettare la deontologia 
professionale evitando di 
prescrivere farmaci inutili, 
perché naturalmente è diffi- 
cile pensare che.i medici 
possano spingersi a sommi- 
Nistrare medicine dannose, 
per favorire particolari indu- 
Strie del settore. Ma c'è an- 
che una preoccupazione da 
parte del ministro che accu- 
sa i medici di deviare le pre- 
serizioni preferendo farmaci 
più costosi, piuttosto di altrì, 
altrettanto efficaci, ma di mi- 
nor prezzo, e questo per fa- 


vorire gli affari delle indu-- 


Strie farmaceutiche. 

Due preoccupazioni, quindi, 
ambedue gravi, anche se è 
da attendere la replica dei 
medici e naturalmente an- 
che quella delle industrie 
farmaceutiche. Ma il mini- 
stro della Sanità ha voluto 
dare alla sua denuncia un to- 
no volutamente alto, fino al 
Punto di sottolineare espres- 
samente nella circolare fir- 
mata ieri che «eventuali con- 


seguenze indesiderate che 
dovessero derivare al pa- 
ziente per un impiego non 
autorizzato dei farmaci, rica- 
drebbero esplicitamente sot- 
to la responsabilità del medi- 
co-anche agli effetti penali». 
Naturalmente c'è anche un 
altro problema: i medici pos- 
sono prescrivere un deter- 
minato tipo di medicinale, 
anche se non espressamen- 
te consigliato per la malattia 
che stanno curando, basan- 
dosi, come dice il loro codice 
di comportamento deontolo- 
gico, «sulla propria espe- 
rienza e coscienza». 

Il ministro Donat Cattin e i 
suoi collaboratori non sono 
naturalmente all'oscuro di 
questo aspetto del problema 
e quindi nella circolare diffu- 
sa ieri avvertono che «un si- 
mile comportamento potreb- 
be essere giustificato dallo 
stato di necessità solo nelle 
ipotesi, da ritenere regolar- 
mente approvati pr una spe- 
cifica indicazione terapeuti- 
ca». Mancando questi cioè, 
per motivi,eccezionali, il me- | 
dico potrebbe consigliare 
anche un medicinale meno 
appropriato. 

E' facile pensare che que- 
st'ultima iniziativa del mini- 
stro della Sanità, come altre 
prese in precedenza, provo- 
cherà repliche e polemiche. 
Ma vediamo intanto cosa ac- 
cade,-secondo le accuse di 
Donat Cattin, oggi. Per fare 
un esempio, per curare il raf- 
freddore si può ricorrere alla 
semplice aspirina (o addirit- 
tura a un buon latte caldo e a 
una bella dormita), ma non è 
escluso che ci siano medici 
che arrivano a consigliare e 
prescrivere medicinali che 
dovrebbero invece essere ri- 
servati alle infezioni gravi. In 
questo caso, il costo per il 
servizio sanitario nazionale 
è molto più pesante. 

La replica dei medici è stata 
immediata. «Sarebbe grave 
— ha detto il presidente del- 
la federazione degli Ordini, 
professor Eolo Parodi — se 
le circolari e le commissioni 
parlamentari dovessero dire 
al medico come impiegare i 
farmaci: allora i cittadini po- 
trebbero farlo da soli, leg- 
gendo i foglietti illustrativi. 


o 


‘i MILANO — Da una settima 


i -D na la polizia tenéva sotto controllo un f te, tra l’alt 
i cllidrata Igt Pinza ntrollo un furgone contenente, tra l’altro, una moto 
di grossa eri l'hanno sequestrato e ora stanno effettuando una meticolosa ispezione di quanto 
convinti si tratti di un furgone che è stato usato dai brigatisti per 


| c’era all’interno. Gli inquirenti sono infatti 
h O quanto meno sia servito ai loro fianche 


spostamenti o azioni terrori 
Milano. Nella foto, l’interno del furgone; 


—- 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 
Papà 
“Nicolò Vittori 
ringraziamo tutti coloro che 
‘Nno preso parte al nostro do- 
ore, e in particolare: ASS. 
NAZ. ATLETI AZZURRI 
D'ITALIA, S.N. PULLINO, 
-O.N.I. PROVINCIALE, 


e 
FED. CANOTTAGGIO 

RO. 
MA, FIT. CISL, PORTUALI. 


w: I figli 
Trieste, 5 giugno 1988 


In ricordo di 


‘Giannina Quarantotto 


3 La sorella 
Trieste, 5 giugno 1988 


stiche, 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringrazian 

i 1 ‘o commos- 
si tutti coloro che hanno. RE 
cipato con tanto affetto e calore 
al lutto per la scomparsa del ca- 
TO 


Angelo Raffo 


Un grazie particolare ai soci + 
della Società triestina della Vela 
per il sentito e apprezzato ricor. 
do del loro vecchio socio. 


Trieste, 5 giugno 1988 


XV ANNIVERSARIO 


Arduino Marcon 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto 
: moglie e figlio 
Trieste, 5 giugno 1988: 
III TI 


SANITA? / RADICALI î 
Un «casco» per l’Aids 


Profilattici e volantini nelle scuole 


ROMA — Ancora una vol- 
ta i radicali hanno scelto 
la strada della provoca- 
zione per richiamare l’at- 
tenzione pubblica su un 
problema. la conoscenza 
— 0 la non conoscenza — 
da parte dei giovanissimi 
delle scuole medie supe- 
riori della prevenzione 
dell'Aids. Di fronte a cin- 
que scuole romane (ma la 
stessa scena si è ripetuta 
anche a Firenze, Bologna, 
Ravenna, Napoli, Genova, 
Padova, Milano e Torino) 
gli studenti si sono trovati 
davanti a gruppi di giovani 
che distribuivano profilat- 
tici. 

«Il casco contro l'Aids si 
chiama profilattico», stril- 
lava un cartello. | volantini 
e i libretti stampati dal- 
l'«Associazione nazionale 
per la lotta contro l'Aids» 
cambiavano di mano, gli 
studenti e le studentesse 
prendevano la cosa con 
una buona.dose di spirito, 
non disgiunta da molta se- 
rietà. 

Che effetto ti fa un’iniziati- 
va del genere?, proviamo 
a domandare a Roberta, 
15 nni, bionda e, lentiggi- 
nosa ginnasiale, all'uscita 
di un istituto del quartiere 
Prati di Roma. «Mi sembra 
importante che si parli a 
scuola, e con i compagni 
di scuola, anche di questo, 
nonostante tutti dicano 
che ormai i ragazzi sanno 
tutto quello che debbono 
sapere, io non credo che 
sia affatto vero». Roberta, 
però, quando uno dei pro- 
motori dell’iniziativa si av- 
vicina per offrirle la busti- 
na con il profilattico, si de- 
fila rapidamente, nascon- 
dendosi dietro altri com- 
pagni». 

«Sex is fun», ovvero «il 
sesso è divertimento», 
proclama la scritta rica- 
mata sulla borsa della di- 
ciassettenne Silvia, ma lei 
non è affatto favorevole al- 
l'iniziativa dei radicali ro- 
mani. «Non mi piace que- 
sto modo di fare, perchè 
rischia di trasformare in 
uno scherzo quello che in- 
vece è un problema se- 
rio». Ma voi, nella scuola, 
avete parlato del proble- 
ma dell’Aids, con i vostri 
compagni di classe o con i 
vostri insegnanti? «No, 
non ne abbiamo parlato. 
lo. ne ho discusso un po’ 


Un furgone per i «servizi» delle Br? 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 
ra 


Ernesta Degrassi 
ved. Pellizzari 


ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 

I familiari. 
Trieste, 5 giugno 1988 


In memoria di 


Paolo Puleo 


una messa sarà celebrata mar- 
tedì 7 giugno alle ore 18 nella 
Chiesa dei Salesiani in via del- < 
l'Istria. i 


Trieste, 5 giugno 1988 
ROZEN 


ggiatori di passaggio per 


coni miei genitori». 

| ragazzi hanno l'età per 
essere i figli dei protago- 
nisti della «rivoluzione 
sessuale» degli anni '60, 
ma molti affermano che il 
problema Aids non li sfio- 
ra ancora. Perché? «Per- 
ché ancora non sono cose 
che fanno per noi» sbotta 
Silvia, che ha 15 anni, an- 
che se ne dimostra qual- 
cuno di più. 1 
Le ragazze, critiche o me- 
no che siano nei confronti 
dell’iniziativa radicale, 
prendono la cosa con più 
serietà, mentre i loro coe- 
tanei maschi la buttano 
più sul goliardico. Le con- 
fezioni di profilattici cam- 
biano di mano dai militanti 
radicali agli studenti, ma 
poco dopo finiscono cal- 
pestate per terra: fine tri- 
ste perché nell'iniziativa a 
Roma il Pr ha investito tre 
milioni per tremila confe- 
zioni di profilattici. 


Martina, 16 anni, milane- 
se, figlia di un giornalista 
è l’unica che, probabil- 
mente per una specie di 


sentimento di colleganza, 
accetta di parlare di più 
con i giornalisti presenti. 
Conferma che a scuola del 
problema Aids si parla po- 
co o niente, che si parla di 
amore o di sesso, ma.che 
il problema della malattia 
non viene affrontato, «For- 
se per molti di noi è anco- 
ra troppo presto — affer- 
ma.con l'aria di dire che 
molti di sesso parlano so- 
lamente — o forse anche 
per scaramanzia». 


Dal canto suo, l'on. Rutelli 
ha ricordato alcuni «fiori 
all'occhiello» della carrie- 
ra di Donat Cattin come 
ministro della Sanità alle 
prese con il problema del- 
l'Aids: «Si è rifiutato di 
pubblicizzare .i preservati- 
Vi perché dice di non voler 
fare pubblicità ‘alle case 
produttrici; non ha ricevu- 
to i rappresentanti degli 
omosessuali perchè non 
vuole avere incontri con i 
«pervertiti»; non è stato 
presente al vertice mon- 
diale di Londra sull’Aids; 
ha sostenuto che per com- 
battere questo male non è 
necessaria la castità, per- 
ché ci si può anche ma- 
sturbare; ha cacciato il 
prof. Aiuti dalla commis- 
sione anti-Aids». 


I 
RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di 
Pietro Benussi 
{Renato} 


ringraziano sentitamente tutte 
le.gentili persone che in vario 
modo hanno voluto onorare la 
memoria del'caro scomparso. 


Muggia, 5 giugno 1988 
IV ANNIVERSARIO 


Domenico Dedoardo 
XIX ANNIVERSARIO 
Anna Dedoardo, 


RicordandoVi sempre con im- 
menso affetto 

la figlia, il genero 
Trieste, 5 giugno 1988. 
VERSI ZI SOIT RI 


interni 
T 


Il 3 giugno è mancato il nostro 
caro 


Marino Gian 
di anni 46 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma PINA, la moglie 
NEVIA, il figlio MAURO con 
MANUELA, la sorella MI- 
RANDA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento per 
le amorevoli cure ai medici e 
personale tutto delle Div. di I 
Chirurgica e Medicina d’urgen- 
za. 
Un grazie di cuore al dott. 
PAVLIDIS. 
I funerali seguiranno lunedì 6 
giugno alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Elargizioni 
pro Medicina d’urgenza 
eI Chirurgica 
ospedale Maggiore 


Trieste, 5 giugno 1988 


Direttivo e soci della S.C. Ama- 
tori Triestini partecipano al lut- 
to per la scomparsa del loro Vi- 
cepresidente. 


Trieste, S giugno 
Piangono l’amico 

Marino 
famiglia CUGLIANICH. 
Trieste, 5 giugno 1988 
Partecipano al lutto le famiglie 
LOJe INGUSCIO. 
Trieste, 5 giugno 1988 
MAURO! Ti siamo vicini: gli 
amici del Cantuccio. 
Trieste, 5 giugno 1988 


© Partecipano al dolore: LILIA € 


GIORGIO. 

Trieste, 5 giugno 1988 
MAURO, ti siamo vicini: la tua 
ex quinta H. 

Trieste, 5 giugno 1988 


Addoloratissimi ALBINA, NI- 
NO FURLAN e figli piangono 


il caro 
Marino 
Trieste, 5 giugno 1988 


Ciao 
Marino 


PINO, ANNAMARIA e RO- 
BERTO REATINI. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano al dolore gli amici 
BURLO. 


Trieste, 5 giugno 1988 


ora riposa in pace. 

Siamo vicini alla mostra caposa- 
la servizio di Medicina d’urgen- 
za. 


Trieste, S giugno 1988 


In questo triste momento sono 
vicini a NIVEA e famiglia i col- 
leghi e titolare della GIENNE. 


Trieste, 5 giugno 1988 


ì 
RENATO, addolorato per la 
prematura scomparsa dell’ami- 
co d’infanzia, assieme alla fami- 
glia si unisce al dolore dei fami- 
liari. 
Ciao 


Marino 
Trieste, 5 giugno 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Marino 
i colleghi della G.M.T. 
Trieste, 5 giugno 1988 


La famiglia ZIPPO partecipa 
«commossa al dolore di MAU- 
ROeNEVIA. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
FRANZA. 


Trieste, 5 giugno 1988 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Giorgio Stebel 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
suo dolore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


I familiari di 
Luigia Klavora 
ved, Brusaferro 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


I familiari di 
Elio Carcassoni 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


A cinquant'anni dalla scompar- 
sa di 


Giordano Bonetti 


il fratello ELISEO lo ricorda 
con tanto affetto e rimpianto. 


Trieste, 5 giugno 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Domenico Pulina 


La moglie e i figli Lo ricordano 
sempre con affetto. 


Trieste, 5 giugno 1988 
IIS ZE ZIA 


t 


Dopo lunga vita operosa il 4 


giugno è spirata serenamente 


Francesca Novello 
ved. Frausin 


Ne danno, profondamente ad- 
dolorati, l'annuncio la figlia 
PIA, le sorelle MINA SVARA e 
MARIA VISINTINI e i nipoti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 7 
giugno alle ore.9.30 alla Cappel- 


la del Cimitero di Muggia. 


Nonfiori ma opere di bene 


Trieste, 5 giugno 1988 


Sono vicini a PIA in questo tri- 

ste momento: 

— PAOLA e FILIPPO CAS- 
SOLA 

— ISABELLA, EDOARDO e 
ISOTTA COBIANCO 

— LILIANA DAVANZO 

— RITA e SANDRO GIA- 
DROSSI 

— SILVIA e ROBERTO RO- 
SENWASSER 

— STELLA e PIERLUIGI 
SABATTI 

— SERENA VITRI 


Trieste, 5 giugno 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lino Cabas 

di anni 67 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRIDE, le figlie, i generi, 
le sorelle, i cognati, le cognate 
unitamente ai nipoti e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno a Romans 
d'Isonzo oggi, domenica 5 cor- 
rente, alle ore 15.30 partendo 
dalla sua abitazione 


Romans d'Isonzo, 
5 giugno 1988 


Si è spento serenamente il 4 giu- 
gno 


Virgilio Vascotto 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CARMELA, le cognate, 
i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e al 
personale tutto della III Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno martedì 7 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
Ta dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1988 
e] 


LI 


E’ mancato il nostro caro 


Francesco Cressevich 
(Groato) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 7 
giugno alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1988 
RI ERO II INI 


I familiari di 


Desolina Bregant 
ved. Selmi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

-Una Santa Messa verrà celebra- 
ta lunedì 6 giugno alle ore 18 
nella Chiesa dei Salesiani. 


Trieste, 5 giugno 1988 
fronte a e te 


I familiari di 
Caterina Barzelogna 
ved, Tinelli 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 

Un ringraziamento particolare 
alla casa di riposo ANNA. 


Trieste, 5 giugno 1988 
TTI ZI SN 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi da tanta affettuosa 
partecipazione, la moglie, i figli 
eil fratello ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
profondo dolore per la perdita 

del caro 


PROFESSOR 
Fulvio Balestra 


Trieste, 5 giugno 1988 


La mamma NINETTA ei fami- 
liari tutti di 


Adriana Contri 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1988 
VETERE IONI SITI 


Li 


Dopo 42 giorni dalla Sua scom- 
parsa in mare, è stato ritrovato 
il nostro caro 


Enrico Modercic 


Lo piangono la moglie MA- 
NUELA, la figlia FRANCE- 
SCA, la mamma, il papà, la so- 
rella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
giugno alle'ore 10 dalla Camera 
mortuaria del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Ricorda l’amico 
Enrico 

— GABRIELE. 

Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano al lutto: ALES- 
SANDRA, GUIDO, LOREL- 
LA e MARIO. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Vicinia MANUELA: ERICA e 
FABRIZIO, ELISABETTA. 


Trieste, S.giugno 1988 


Ti ricorderemo sempre: LO- 
RELLA, FULVIO, ELISA. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Si associa la famiglia LAZZA- 
RO. 
Trieste, 5 giugno 1988 


Ricordano l’amico 


Enrico 
LIVIA e GIORGIO CASSOT- 
TA, GINO ed EGIZIA, DALI- 
LA. 


Trieste, 5 giugno 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Francesco Scarfi 


Lo annunciano tristemente a 
tumulazione avvenuta la moglie 
GIGLIOLA con il figlio AN- 
TONINO, il'papà, la sorella, i 
cognati, le cognate, gli zii, le zie 
e i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 


Trieste-Messina, 
5 giugno 1988 


Si associano le famiglie STA- 
GNI-CHIANDUSSI. 


Trieste, 5 giugno 1988 


t 
Si è spenta. 
Maria Lucatello 
ved, Botteri 


Ne danno il triste annuncioi fi- 
gli CESARINA e CLAUDIO, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alle suore 
della Casa di Riposo San Do- 
menico, al presidente, all’ufficio 
ea tutto il personale. i 
I funerali seguiranno domani, 
lunedì 6, alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. . 


Trieste, 5 giugno 1988 


Si è spento 


Giovanni Petrina 


‘Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, le figlie, i generi, le nuore, il 
fratello, i nipoti, pronipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 6 giugno alle 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Commossi, ringraziamo quanti 
hanno voluto dimostrarci il lo- 
ro affetto e hanno partecipato 
al nostro dolore per la perdita 
di 
Mariagrazia 

Famiglia MAIETTA 

Trieste, 5 giugno 1988 


I familiari di 


Angela Merlak 
in Bertoli 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 5 giugno 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ezio De Bortoli 


ringraziano sentitamente le per- 
sone che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


*. RINGRAZIAMENTO 


Aldo Lipossi 
La famiglia ringrazia per la par- 
tecipazione parenti e amici tut- 
tu. 
Trieste, 5 giugno 1988 
listelli ele ia rei eee 


I familiari di 


Garlo Pacor 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto porta- 
re l’estremo saluto al loro caro. 


Trieste, 5 giugno 1988 
TATTIROO TILT ATTINENTI 


t 


Dopo lunga malattia si è spenta 
la nostra adoratamamma 


Maria Bole 
ved. Vouk 


La piangono il figlio PAOLO, 
la nuora NADIA, il nipote 
MASSIMILIANO unitamente 
alla famiglia FERLETTA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla Chiesa di 
Servola. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipa al lutto di PAOLO, 
NADIA e MASSIMILIANO, 
la famiglia RENATO STOK. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Cara 


Maria 


un abbraccio da tua cognata 
NINA. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari le famiglie GABRIELLI e 
VASCOTTO. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano'al lutto le sorelle: 

— GIOVANNA con i figli e le 
nuore 

— KRISTJANe BETKA 

— ANGELA con i figli 

— ANNA con il marito e le fi- 
glie e i fratelli dall’Avustralia. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Lenarduzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma GIULIA, la moglie 
EDDA, la figlia GIULIANA, il 
genero CLAUDIO, i nipoti 
MARTA e GIULIO, la sorella 
MARIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
giugno alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia le signore ULJAR. 


Trieste, 5 giugno 1988 


t 


E’ ritornato al padre 
Giovanni Minca 
{Piero Bussa) 


marito e padre esemplare. 
Ne danno! il triste annuncio la 
moglie GIACOMINA unita- 
mente ai figli BRUNO e ONDI- 
NA, al genero, ai nipoti, cogna- 
te, cognato e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno lunedì 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiorî ma opere di bene 
Trieste, 5 giugno 1988 


Li 


E? tornato alla casa del Padre 


Garlo Pellarini 


alpino classe 1900 


Ne danno l’annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, le congiunte fa- 
miglie PELLARINI, NICE, 
BAGLIANI e FERRARIS. 

Un grazie riconoscente all’ami- 
co prof. LUCIO ERCOLESSI e 
a tutto il suo staff medico e pa- 
ramedico. 


Trieste, 5 giugno 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


Gabriele 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. È 

Famiglie 
PESCHECHERA e NOTARO 
Trieste, 5 giugno 1988 


I familiari di 


Giovanni Fereghin 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta sabato I] giugno alle ore.9 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Trieste, 5 giugno 1988" 


La moglie LUIGIA e il figlio 
PINO e i parenti tutti vivamen* 
te commossi ringraziano quanti 
hanno preso parte al loro dolo- 
re per la scomparsa del loro ca- 
ro 


Antonio Gargiulo 


Trieste, 5 giugno 1988 5 
css 
I ANNIVERSARIO 


| Maria Besca 
nata Peruzzo 


La ricordano i familiari, i pa- 
renti e quanti le vollero bene. 
Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 6 giugno alle 9.30 presso 
la Chiesa di S. Vincenzo de? 
Paoli. 


Trieste, 5 dumo 1988 
Liste e e] 


L 


La nipote RAFFAELLA DE- 
GRASSI BENVENUTI in 
unione a tutti i parenti comuni- 
cala morte della zia 


Gisella Parma 
ved. Degrassi 
da Isola d’Istria 

avvenuta il 4 giugno 1988. 
Un particolare ringraziamento 
alla nipote GISELLA. 
I funerali seguiranno martedì 7 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 giugno 1988 


LU 


Dopo lunga malattia è mancata 


Ninfa Arcuria 
ved. Criviliè 


lasciando l’adorata figlia BRU- 
NA, i cognati ANNA e MA- 
RIO e figli, la nipote GENNY e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il Reparto Lungo- 
degenti. 

Il funerale partirà dalla Cappel- 
OE Pietà martedì 7 alle ore 


Trieste, 5 giugno 1988 


Partecipano al dolore i proni- 
poti GIORGIO e MARIO 
SANCIN e famiglie. 


Trieste, S giugno 1988 
loca 


t 


E° mancato al nostro affetto 


Mario Fratte 


Ne danno l’annuncio sorelle, 
fratelli e famiglie. 

I funerali seguiranno lunedì 6, 
ore 10.45, dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Rrno commosse fami- 
glie: 

— FRAGIACOMO 

— STARZ 


Trieste, 5 giugno 1988 


il 


7 
Dorme nel sonno del Signore la 
nostra adorata mamma 


Maria Santon 
ved. Zabotto 


A tumulazione avvenuta il 
26.5.1988, lo annunciano in la- 
crime i figli, generi, nuore e ni 
poti. 

Un grazie a tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


LI 


E° mancato 


Luciano Martellani 


I funerali saranno celebrati do- 
mani lunedì 6 giugno nella 
Chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore muovendo alle ore 12.30 
Sale Cappella dell'ospedale Ci- 
vile. 


Gorizia, 5 giugno 1988 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito eil figlio di 


Paola Rocchini 
nata Kathrein 


nella impossibilità di farlo sin- 
golarmente, ringraziano senti: 
tamente parenti e amici che S0- 
no stati loro vicini. È 
La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata nella chiesa Beata 
Vergine delle Grazie martedì 
giugno alle ore 18.30. 


Trieste, 5 giugno 1988 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Matilde Dornik 
ved. Cosanz 


ringraziano commossi tutti 00 
loro che in vario modo hant9 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 5 giugno 1988 


Nel I anniversario della mor 
del nostro caro padre 


"kelt- DI 
Vitalio Ritossa 
da Monteritossa d'IStri 
ricordiamo vive nella nostro 
mente le sue ultime parole: (°,. 
te scrivere sulle sofferenze iS. 
te dalla nostra generaziolt ic; 
sa assurde guerre distrutti; 
dell’operato e di vite um@ sori 
perdonare a tutti; Di Vico 
Vangelo del Signore», ferie 
casione le campane di Ml a 
tossa suoneranno 25°, 
quelle di altre Parrocchie coni 


so saluto a nostro padlm, < 
stra madre, a a sorella © 
tutti i morti di tuttii o: 0 
I figli VIRO, 
e ANGELO RITOS9A 
Trieste, 5 giugno 1988 
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Esteri 


EST-OVEST /SCONTRO SULLA CONFERENZA DEL PCUS 


Gorbacev vince a meta | Miracolo a Borken 


Settecento giovani in piazza a Mosca per sostenere la perestroika 


MOSCA — Mikhail Gorbacev 
non è riuscito a vincere com- 
pletamente ia battaglia per 
la nomina dei delegati alla 
conferenza pansovietica del 
Pcus. La lista dei 319 delega- 
ti del comitato cittadino di 
Mosca, pubblicata ieri dalla 
«Moskovskaya Pravda», non 
include i nomi di alcuni tra i 
più aperti sostenitori delle 
perestroika. 

Tra questi la sociologa Ta- 
tyana Zaslavskaia, lo sce- 
neggiatore Mikhail Shatrov e 
l'economista Shemelev, che 
non sono stati prescelti nelle 
elezioni a scrutinio segreto 
tenute venerdì al termine di 
un aspro scontro tra la vec- 
chia guardia edi riformatori. 
Quello che è accaduto a Mo- 
sca sta verificandosi anche 
in altre città dell'Unione So- 
vietica. La battaglia principa- 
le, ad ogni modo, sembra es- 
sere già finita: il pe di Mosca, 
con quasi un milione di 
iscritti (tra i quali i principali 
intellettuali ed esponenti po- 
litici del paese), è l'organo 
più influente ed*importante 
del Pcus. 

La «Moskovskaia Pravda» di 
ieri pubblica solamente un 
sommario dell’intervento di 
Gorbacev alla riunione di ve- 
nerdì, e dal resoconto non si 
può ricostruire se il segreta- 
rio generale si sia limitato a 


parlare in favore dei riforma- 
tori o si sia anche lasciato 
andare a un attacco diretto 
contro la vecchia guardia 
Brezneviana. 

Tra i nomi che mancano nel- 
la lista. del giornale anche 
quello di Boris Yeltsin, l'ex 
capo del pe moscovita defe- 
nestrato dopo avere attacca- 
to Ligacev, il principale 
esponente dei conservatori, 
in una riunione del comitato 
centrale lo scorso ottobre. 
Mentre Yeltsin ha compiuto 
nei giorni scorsi il passo sen- 
za precedenti di usare i me- 
dia occidentali per tornare a 
chiedere le dimissioni di Li- 
gacev, costringendo così 
Gorbacev ad escludere una 
tale eventualità sulla durata 
e i compiti della conferenza 
pansovietica si deve ancora 
trovare un accordo. 

La data di convocazione pre- 
vistà è il 28 giugno. Il numero 
dei delegati dovrebbe esse- 
re intorno ai cinquemila, con 
il compito di approvare un 
documento pubblicato otto 
giorni. fa e contenente una 
serie di progetti di radicale 
riforma del sistema econo- 
mico sovietico. Ma è ancora 
da chiarire quanti e quali de- 
legati avranno il privilegio di 
prendere la parola di fronte 
all'assemblea, e se questa 
dovrà lavorare a porte chiu- 


EST-OVEST /4 FUGHE 

DI = ma DI 
Radiazioni in Svezia 
Bassi standard di sicurezza in Urss 
STOCCOLMA — Un esperto nucleare del centro svede- 
se di ricerche per la difesa ha affermato che quattro 
emissioni di radiazioni avvenute nei mesi scorsi, segna- 


lano una inadeguatezza degli standard di sicurezza in 
una centrale nucleare sovietica del tipo di quella di 


Chernobyl. 


L'esperto, Lars Erik de Geer, ha dichiarato che il centro 
ricerche ha registrato un'emissione di radiazioni alla 
fine di gennaio; una alla fine di febbraio e due alla fine di 
marzo dal grande impianto di Ignalina, in Lituania, sul- 
l’altra costa del Mar Baltico. La centrale nucleare di 
Ignalina, la più grande del mondo con i suoi 1500 mega- 
watt di potenza, è dello stesso tipo di quella di Cherno- 
byl, dove si produsse, il 26 aprile 1986, il più grave inci- 
dente nella storia dell’utilizzazione dell'atomo a scopi 


pacifici. 


Contrariamente a quanto avvenuto dopo il disastro di 
Chernobyl, ha detto de Geer, i valori di radioattività re- 
gistrati nei mesi scorsi in Svezia, a 720 km da Ignalina, 
non hanno rappresentato alcun problema per la salute, 
ma le ricorrenti emissioni di isotopi di zirconio 95 indi- 
cano un basso livello di sicurezza. «La radioattività ripe- 
tutamente alta è un segno di trascuratezza nei metodi, 
mostra che i sovietici non si preoccupano delle emissio- 
ni», ha affermato l'esperto svedese, precisando: lo zir- 
conio è veramente facile da trattenere, allora perché 


non lo fanno?». 


Egli ha aggiunto di ritenere che.i sovietici abbiano pro- 
ceduto a pulizie degli impianti e liberato poi l'aria utiliz- 
zata. «Essi hano problemi pratici, e le loro procedure e i 
loro standard sono ben lontani dalla sicurezza dei no- 


stri», ha affermato de Geer. 


se o verrà concesso alla te- 
levisione di stato di ripren- 
dere il dibattito. 

Nel frattempo ieri centinaia 
di giovani, secondo testimo- 
ni oculari oltre 700, hanno 
manifestato a Mosca di fron- 
te alla redazione delle «Iz- 
viestia» in favore della Pere- 
stroika e del processo di rin- 
hovamento, 

«Gorbacev presidente», era 
stato scritto in uno dei nume- 
rosi cartelli dei dimostranti 
che hanno spiegato così la 
loro richesta: Gorbacev do- 
vrebbe diventare capo dello 
stato con un'elezione a suf- 
fragio universale «per impe- 
dire che gli accada qualcosa 
di simile a quello che è toc- 
cato a Kruscev». 

Non sono mancati slogan in 
favore di Boris Yeltsin, che è 
tornato alla ribalta con l’in- 
tervista alla Bbc. Yeltsin è 
molto popolare proprio per- 
chè è stato uno dei maggiori 
sostenitori nella dirigenza 
del Pcus dei gruppi informa- 
li. 

La manifestazione è stata or- 
ganizzata anche in favore di 
un'elezione democratica dei 
delegati alla conferenza 
pansovietica del Pcus. (28 
giugno-2 luglio), che deve 
«costituire una svolta defini- 
tiva in favore della Perestroi- 
ka». 


EST-OVEST /RITORNO ‘ 


Ronnie 


ack home 


Un «reale progresso» è stato fatto 


WASHINGTON — Ronald Reagan, stanco ma soddisfat- 
to, è rientrato venerdì a tarda sera a Washington. Nella 
dichiarazione rilasciata al suo arrivo il capo della Casa 
Bianca ha ribadito piena soddisfazione per i risultati e 
l'andamento del quarto «vertice» avuto a Mosca con il 
segretario generale del Pcus, Mikhail Gorbacev, sottoli- 
neando i progressi che si sono fatti nella‘capitale sovie- 
tica anche in vista del raggiungimento di un accordo che 
dimezzi il numero delle armi strategiche offensive delle 


due superpotenze. 


«Siamo un po’ stanchi ma rallegrati per quanto è acca- 
duto: Rallegrati anche nel pensare al futuro, a quello 
che si prospetta per le giovani generazioni americane e 
del mondo. Gli eventi .di questa settimana a Mosca sono 
stati significativi. Non sono stati forse decisivi, ma sen- 
z'altro significativi...», ha commentato il Presidente 
‘americano, ribadendo che un «reale progresso» è stato 
fatto non solo in materia di controllo degli armamenti. 


leri un parlamentare inglese, Harry Greenway, ha sug- 
gerito che a Reagan venga attribuita la dignità di Pari 
d'Inghilterra, o un'onorificenza simile, in riconoscimen- 
to del suo contributo alla pace mondiale, precisando 
che il titolo dovrebbe essere concesso a Reagan allo 
scadere del suo mandato presidenziale. 

«Ritengo che tutta la nazione sarebbe lieta se un'onori- 
ficenza di grande rilievo fosse accordata al Presidente 
Reagan, non solo come riconoscimento della sua parti- 
colare relazione con la Gran Bretagna, ma anche per 
sottolineare il suo fondamentale contributo alla pace 
mondiale», ha detto Greenway, notando che onorificen- 
ze britanniche sono già state concesse in passato a 


stranieri. 


EST-OVEST / DIRITTI UMANI 


Urss, le rimostranze continuano 
Maggiore libertà d’espressione, ma anche molti abusi 


WASHINGTON — Nono- 
stante l'avanzata della 
nuova politica di apertura 
del leader sovietico Mik- 
hail Gorbacev, la situazio- 
ne dei diritti umani negli ul- 
timi sei mesi nell'Urss con- 
tinua a far segnare nume- 
rosi casi di abusi da parte 
delle autorità, soprattutto 
contro dissidenti che fanno 
parte di gruppi etnici mino- 
ri e religiosi. 

Lo afferma la relazione se- 
mestrale del dipartimento 
di stato americano sulla si- 
tuazione dei diritti umani 
nell’Urss e negli altri paesi 
dell'Est europeo alla luce 
degli accordi di Helsinki 
del 1975 che è stata resa 
nota dal dipartimento dopo 
il rientro del Presidente 
Il documento riconosce 
che i cittadini sovietici han- 
no attualmente una mag- 
giore possibilità di espri- 
mere i loro punti di vista, 
ma sostiene che nelle car- 
ceri sovietiche vi siano al- 
meno 450 prigionieri politi- 
ci e che nell’Urss è dimi- 


LA TERRIBILE MORTE DI ROBERT KENNEDY 


Bob, addio dopo vent'anni | Inizia la 


nuita la tolleranza per la 
dissidenza e sono aumen- 
tati i tentativi di impedire 
contatti tra dissidenti 
Vi sono stati, secondo il 
rapporto, aumenti dei per- 
messi di emigrazione ai 
cittadini sovietici, ma essi 
hanno riguardato soprat- 
tutto gli armeni, mentre «a 
molti ‘ebrei sovietici viene 
tuttora negata la possibilità 
di emigrare». Un centinaio 
di attivisti religiosi conti- 
nuano ad essere al confi- 
no, afferma il rapporto. 

Per quanto riguarda i grup- 
pi etnici, larepressione ap- 
pare dura soprattutto nelle 
regioni del Baltico e in 
Ucraina «anche se le auto- 
rità hanno cercato di non 
far ricorso alla violenza», 
afferma il rapporto, secon- 
do il quale i sentimenti na- 
zionalistici emersi grazie 
alle aperture della nuova 
politica sovietica hanno re- 
so «molto nervose» le au- 
torità di Mosca. 

In merito agli altri paesi 
dell'Est europeo, il rappor- 


Sei colpi di pistola - Ma la saga dei Kennedy non muore 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Vent'anni og- 
gi. Sei colpi di pistola sparati 
a distanza di un metro. Cen- 
trato due volte alla testa e al 
fianco, Bob Kennedy si acca- 
sciava fra le braccia della 
moglie in un lago di sangue, 
tra i fornelli e i frigoriferi del- 
le cucine dell'Hotel Ambas- 
sador di Los Angeles. Erano 
le 11 di sera del 5 giugno 
1968. Con quei colpi si spe- 
gneva il suo sogno di presi- 
denza degli Stati Uniti e la 
grande speranza delle future 
generazioni democratiche. 
Shiran Shiran, il giovane as- 
sassino giordano dai capelli 
ricci che si era mescolato al- 
la folla dei fans e dei giorna- 
listi, viene bloccato da una 
guardia del corpo quando or- 
mai la sua pistola è comple- 
tamente scarica. 

«Dirà di averlo fatto per il 
suo popolo in lotta, ma oggi a 
distanza di due decenni, 
quando la magistratura ordi- 
na di aprire gli archivi con le 
prove, i verbali d’interroga- 
torio e tutta quanta l'investi- 
gazione che ha accompa- 
gnato il caso, ci si accorge 
che mancano ben 2400 foto- 
grafie. Sono quelle, sosten- 
gono alcuni specialisti cali- 
forniani, che si riferiscono 
alle pareti dell'albergo e alla 
zona in cui Bob Kennedy fu 
colpito. La polizia le ha di- 
strutte due mesi dopo l'as- 
sassinio. Sarebbero state 
quelle le prove — secondo il 
politologo Greg Store, che 
ha trascorso anni in bibliote- 
ca a riesaminare le crona- 
che dei giornali e i servizi te- 
levisivi dell'assassinio — in 
grado di rivelare che a spa- 


rare contro Bob Kennedy ‘ 


non sarebbe stato solo Shi- 
ran Shiran ma anche un altro 
complice. E la parola «com- 


plice» per Store significa na- 
turalmente complotto politi- 
co. 

Su quella tragica notte di Los 
Angeles con tutte le teleca- 
mere d'America concentrate 
sull'Hotel Ambassador per 
riprendere i festeggiamenti 
della vittoria di Bob alle pri- 
marie californiane, si è detto 
e scritto moltissimo senza 
però mai trovare la vera 
chiave di un piano criminale 
prestabilito. La scomparsa 
delle foto comunque rimane 
un punto nero e le stesse au- 
torità non hanno saputo spie- 
garlo. 

Quella di Bob Kennedy, a 
quattro anni dall’assassinio 
del presidente Kennedy a 
Dallas e a soli sessanta gior- 
ni dall'uccisione del pastore 
nero Martin Luther King in 
un motel di Memphis, è stata 
una morte che ha gettato l'A- 
merica nella grande paura. 
Venne vissuta dalla gente 
comune come una sorte di 


Bob Kennedy (a destra) ritratto in leme al fratello 


morte-maledizione destinata 
a segnare la fine del kenne- 
dismo. 

A quarantadue anni, il giova- 
ne Bob, aggressivo ministro 
della giustizia, entrato nella 
stanza dei bottoni più che 
per meriti per semplice ne- 
potismo, aveva dimostrato in 
poco tempo di essere l’uomo 
giusto. All’inizio fu il suo ri- 
vale di partito, il poeta Euge- 
ne McCarthy, senatore del 
Minnesota, a venire indicato 
come il-più solido esponente 
democratico in grado di 
emergere. La strada si pre- 
senta in salita, per Bob, ma 
grazie anche ad una buona 
macchina elettorale e a una 
famiglia tra le più potenti 
d'America, egli capì che la 
costruzione dell'immagine 
di un candidato passa prima 
attraverso i media e solo do- 
po tra la gente. Iniziò facen- 
do discorsi brevi ma pieni di 
slancio, parlò agli indiani e 
ai neri, alle minoranze e ai 


John, poco prima che quest’ultimo fosse ucciso. 


poveri, tenne uno dei suoi 
più brillanti comizi da leader 
poche ore dopo la morte di 
SARE King esaltandone le 
oti. 


Quella linea fu vincente. Di- 
Ventò in breve il sicuro can- 
didato democratico; anche 
se gli intellettuali si erano 
schierati con McCarthy. Pe- 
sa ancora sui Kennedy da 
John a Bob, l'ombra lunga 
della guerra del Vietnam. 


In quello che venne definito 
un incontro di fuoco, davanti 
alle telecamere, McCarthy e 
Kennedy si affrontarono in 
una sorta di roulette russa a 
colpi di dialettica e program- 
mi. Bob dominò il suo avver- 
sario e poche ore dopo le im- 
portanti.urne della Califor- 
nia, considerata da sempre 
uno stato chiave, non solo 
per l’alto numero dei delega- 
ti da mandare alla Conven- 
tion, ma perché, riflette lè più 
avanzate tendenze .dell'A- 
merica del futuro gli avevano 
già attribuito oltre il 5 per 
cento dei voti di vantaggio 
sul rivale. 


Qualche manciata di minuti 
dopo però, Bob venne ucci- 
so. Con gli occhi pieni di la- 
crime, in una stanza dello 
stesso albergo Ambassador, 


‘ammutolito davanti alla tele- 


visione, un ragazzino di 14 
anni, uno degli 11 figli di Bob 
ed Ethel Kennedy, dopo aver 
visto la morte del padre in tv 
si stese su un letto tirandosi 
il lenzuolo sugli occhi. Oggi, 
vent'anni dopo, senza un 
brillante curriculum scolasti- 
co, ma con grande tenacia e 
determinazione, quello stes- 
so ragazzino, Joseph Kenne- 
dy.Ill, detto confidenzialmen- 
te Joe, il primogenito del se- 
natore ucciso a Los Angeles, 
è seduto sui banchi della Ca- 
mera. 


to definisce particolarmen- 
te grave la situazione dei 
diritti umani in Romania, 
dove partito e governo 
«non tollerano l’esistenza 
di una significativa opposi- 
zione, 

Nel frattempo, mentre l’ar- 
civescovo di Canterbury 
Robert Runcie è partito ieri 
per Mosca, dove assisterà 
con una delegazione angli- 
cana alle celebrazioni per 
il millennio della chiesa or- 
todossa russa, un espo- 
nente religioso britannico, 
Michael Bourdeaux, ha re- 
so noto che le autorità so- 
vietiche gli hanno negato.il 
visto d'ingresso in Urss. 
Bourdeaux ha riferito, du- 
rante un'intervista rilascia- 
ta «Indipendent Radio 
News», che per la quinta 
volta gli è stato impedito di 
recarsi in Unione Sovieti- 
ca, a causa della sua attivi- 
tà nell’ambito del Keston 
College Center, che dal 
1969 si occupa di studi sul- 
la religione e il comuni- 
smo. Lee anto 
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SEI MINATORI ESCONO INCOLUMI 


Si spera, ma è improbabile trovarne altri 


BORKEN — In Germania si 
parla di miracolo. Sei dei 57 
minatori che si trovavano 
mercoledì nella miniera di 
carbone di Stolzebenach 
sconvolta da un'esplosione 
di grisou sono riusciti a tor- 
nare sani e salvi alla luce. 
Per più di 650re sono rimasti 
sepolti vivi ad una profondità 
di oltre cento metri dal suolo. 
A salvarli da sicura morte, ri- 
sparmiando loro le. letali 
esalazioni dell’anidride car- 
bonica sprigionata dalla tre- 
menda esplosione, è stata 
una sacca d'aria, che li ha 
protetti all’interno del pozzo 
in cui si erano riparati. A rac- 
coglierne le flebili voci, dan- 
do la possibilità alle squadre 
di soccorso di raggiungerli e 
riportarli alla luce, è stato il 
microfono di una troupe tele- 
visiva calato nella miniera. 


«Il miracolo della miniera di 
Stolzebenach, quel miracolo 
che nessuno aveva preventi- 
vato, è realmente accaduto», 
è stato il commento emozio- 
nato di un cronista della 
«Ard», l'emittente televisiva 
tedesca. Del resto, che tra i 
57 minatori sorpresi merco- 
ledì dalla esplosione ad oltre 
cento metri di profondità po- 
tessero esserci superstiti lo 
si efa escluso del tutto a 24 
ore di distanza dalla sciagu- 
ra. 

Il fatto che sei minatori siano 
stati trovati vivi alimenta ora 
ulteriori speranze e ci si au- 
gura che ai superstiti di ieri 
se ne aggiungano. altri. 
Quando i sei sepolti vivi sono 
tornati in superficie, esausti 
ma praticamente illesi, ci so- 
no state scene di autentica 
commozione ed è scroscia- 
to, spontaneo, l'applauso. 


Uno dei «miracolati», il tren- 
tasettenne. Egon Dehn, ha 
detto che il suo gruppo non 
ha mai perso la speranza di 
essere salvato: durante le 65 
ore di attesa hanno più volte 
ricordato il «miracolo» della 
miniera Mathilde, dove nel 
1963 undici minatori furono 
salvati dopo:14 giorni. 


Il minatore salvato, secondo 
quanto ha riferito alla stam- 
pa il cognato, ha raccontato 
che al momento dell’esplo- 
sione egli si trovava insieme 
ad altri 14 compagni. Nove di 
questi, presi dal panico, so- 
no fuggiti verso il capo della 
galleria dal quale erano ve- 
nuti. Gli altri sei si sono inve- 
ce diretti verso l’altro capo 
della galleria dove, in segui- 
to a vari crolli, s'è formata la 
sacca d’aria che ha permes- 
so loro di sopravvivere. Dei 
nove compagni fuggiti in di- 
rezione opposta non hanno 
saputo più nulla. 


AUSTRIA 
Sette morti 
sulla strada 


VIENNA — Sette perso- 
ne hanno perso la vita 
sull'autostrada del Sud, 
al confine tra la Stiria e 
la Bassa Austria, in un 
grave incidente provo- 
cato da un automobilista 
che ha percorso dieci 
chilometri contromano. 
Lo ha reso noto l’Auto- 
mobil Club austriaco, 
precisando che nello 
scontro frontale sono ri- 
masti uccisi l’automobi- 
lista stesso e sei pensio- 
nati che, a bordo di un 
pullmino, facevano ritor- 
no a Vienna da una va- 
canza in Stiria. 

Altre due persone, l’auti- 
sta del pullmino e un'ac- 
compagnatrice, sono ri- 
masti gravemente feriti. 
L’uomo, di. cui non si co- 
nosce l'identità, ha per- 
corso contromano dieci 
chilometri dell'autostra- 
da del Sud provocando 
anche un altro incidente, 
in cui sono rimasti feriti 
gli occupanti di un'auto- 
mobile. 


I sei minatori «miracolati» si avviano, ancora scossi dopo la terribile esperienza, 
verso l'ambulanza che li porterà all'ospedale per tutti i controlli dellcaso. 


SOMALIA, EVACUAZIONE 3 
Tre italiani a Gibuti 


I tecnici sono scappati via mare 


GIBUTI — Tre italiani assieme a un americano e a uno 
simbabwano sono giunti ieri a Gibuti dal porto somalo di 
Berbera: si tratta di Luciano Panasci, Bartolomeo Baldi- 
ni e sua moglie. | tre hanno confermato che molti altri 
stranieri stanno lasciando Berbera via mare. 

Intanto, secondo quanto si è appreso, è ricominciata ieri 
mattina l'evacuazione da Hargeisa con il «miniponte ae- 
reo» avviato già venerdì e che era stato sospeso a cau- 
sa del coprifuoco. L'operazione di sgombero degli stra- 
nieri si avvale di tre aerei da turismo, ciascuno dei quali 
può trasportare 12 persone. 

L'ambasciatore d’Italia a Mogadiscio, Mario Manca, ha 
nel frattempo comunicato che a Hargeisa non gli risulta 
vi siano italiani. Il diplomatico ha avuto la possibilità di 
collegarsi via radio con Hargeisa e ha avuto questa ras- 
sicurazione dal comandante delle truppe somale che 
sta coordinando assieme ai funzionari delle Nazioni 
Unite l'evacuazione dei cooperanti stranieri. 

Anche Bartolomeo Baldini ha confermato.che a Hargei- 
sa non sono rimasti altri italiani, eccetto un paio di fun- 
zionari in forza alle Nazioni Unite che stanno collabo- 
rando con le autorità somale all’evacuazione. La città 
scelta dall’Onu quale centro di raccolta degli evacuati è 
Garoe, 550 chilometri a Est di Hargeisa. Baldini ha detto 
pertelefono che «grandirinforzi aeroterrestri sono inar- 
rivo da Mogadiscio al Nord e che è attesa da un momen- 
to all’altro una risposta in grande stile dell’esercito so- 
malo contro le forze ribelli». 

Secondo fonti diplomatiche i cooperanti stranieri che 
hanno già raggiunto Garoe non potranno presto prose- 
guire per Mogadiscio poiché in questo centro scarseg- 


giano i carburanti. 


IERI AL CAIRO E AD AMMAN, OGGI A GERUSALEMME 


IL GAIRO — fonti ufficiose 
egiziane confermano una 
prossima visita in Medio 
Oriente del ministro degli 
esteri sovietico. Eduard 
Shevardnadze, mentre ie- 
ri l'ambasciatore di Mo- 
sca al Cairo, Ghennadi 
Zhuravlev, ha annunciato 
l’arrivo in Egitto di un 
emissario sovietico. 

In una conferenza stampa 
riservata ai giornalisti egi- 
ziani, Shuraviev ha detto 
che l’inviato — identità e 
data d’arrivo non precisa- 
te — informerà i dirigenti 
del Cairo sui risultati del 
vertice. 


fermato che secondo Mo- 


rie e BE i e ra 2a 
Copenaghen dice si alla Nato | /stria, una dama nera 
infesta le strade 


FORSE PRESTO AL CAIRO 


Viene Shevardnadze 
Ribadite le nuove aperture a Israele 


_ «compete allo stesso po- 


Sulla questione meridio- 
nale, il diplomatico ha af- 


sca «la scelta dei rappre- 
sentanti del popolo pale- 
stinese» ad una eventuale 
conferenza internazionale 
di pace per la regione. 


polo palestinese. 
Zhuraley ha posto d'altra 
parte l'accento anche sul- 
la nuova apertura sovieti- 
ca verso Israele: «Israele 
esiste — ha detto — e la 
sua sicurezza va garantita 
alla pari di quella degli al- 
tri stati della regione». 
«L'Unione Sovietica è 
pronta a riprendere rap- 
porti. diplomatici con 
Israele in coincidenza con 
l'apertura della conferen- 
za», la cui natura non è 
stata ancora definita. 


IL CAIRO — ll segretario di 
stato americano. George 
Shultz che ha iniziato dal 
Cairo la nuova missione di 
pace in Medio Oriente, la 
quarta ‘negli ultimi cinque 
mesi, ha incontrato ieri mat- 
tina il presidente egiziano 
Mubarak per trasferirsi suc- 
cessivamente -ad Amman, 
dov'è rimasto poche ore per 
parlare con Re Hussein. 

Con i colloqui del Cairo e di 
Amman il capo della diplo- 
mazia americana spera di 
poter rilanciare il piano di 
pace americano e in partico- 
lare di risolvere il problema 
dei palestinesi, che è pre- 
messa indispensabile al rag- 
giungimento di un accordo 
globale. 

«Bisogna nuotare controcor- 
rente nella speranza di poter 
riuscire egualmente. ad 
avanzare...» ha confidato 
Shultz ai giornalisti del se- 
guito. Nel comunicato di cin- 
que pagine rilasciato ve- 


Ritorna il governo borghese 


COPENAGHEN — La Dani- 
marca ha di nuovo un gover- 
no borghese e ha riaffermato 
la propria solidarietà e lealtà 
nei confronti della Nato: a 
guidare la nuova coalizione 
che ricalca quasi i temi di 
quella dimissionaria alla fine 
di marzo è ancora il conser- 
vatore Poul Schluter, 

A dire il vero il vecchio go- 
verno, il cosiddetto «quadri- 
foglio» (una coalizione di mi- 
noranza formata da conser- 
vatori, centro-liberali, demo- 
cristiani e centro-democrati- 
ci) non è mai stato in crisi per 
motivi di politica interna, ma 
è scivolata invece sulla buc- 


cia di banana degli arma- 
menti nucleari: la costituzio- 
ne ne vieta la presenza sul 
territorio nazionale e le sini- 
stre più che altro per ragioni 
di principio si erano adom- 
brate quando si era venuto a 
sapere che parecchie unità 
navali della marina Nato che 
visitavano il Paese, con ogni 
probabilità portavano a bor- 
do ordigni atomici. 

Il governo disponeva al Par- 
lamento di 70 seggi su un to- 
tale di 175, ma nel corso de- 
gli ultimi sei anni, infram- 
mezzati da due elezioni di 
controllo, aveva sempre po- 
tuto contare. sull'appoggio 


dei 20 seggi di due partiti 
borghesi che per ragioni va- 
rie preferivano agire all'e- 
sterno. Ebbene, quando. le 
sinistre avevano sollevato la 
questione Nato, uno di questi 
due partiti si era schierato 
con loro e Schluter aveva al- 
lora preferito indire nuove 
elezioni. 

Che cosa volevano-in effetti 
le sinistre? Soltanto tentare 
di tornare al governo giocan= 
do su di una unica questione, 
quella delle armi atomiche 
sperando di poter mobilitare 
al riguardo l'opinione pubbli- 
ca. Ma per stavolta hanno 
sbagliato i loro calcoli. 


quarta spola di Shultz 


Il segretario di stato non demorde, ma tutto è bloccato fino alle elezioni in Israele 


nerdì sera, giungendo al Cai- 
ro, Shultz ha esortato arabi e 
israeliani a mettere da parte 
i reciproci pregiudizi e l’odio 
adoperandosi invece per 
una soluzione negoziata del- 
la crisi. 

«Troppo spesso la gente fini- 
sce per convincersi che sol- 
tanto i suoi sogni o le sue 
cause sono legittimi», ha 
commentato Shultz ed ha ag- 
giunto: «Così facendo si di- 
sconoscono i diritti degli al- 
tri, si manca di realismo». 
Dopo la Giordania Shultz vi- 
siterà oggi Israele, e lunedì 
la Siria. Il viaggio, che avvie- 
ne a pochi giorni dalla con- 
clusione del quarto «vertice» 
tra Reagan e Gorbacev, vie- 
ne quasi a coincidere con l’'i- 
nizio del «vertice» dei paesi 
arabi. che sì apre martedì ad 
Algeri. Ribadendo che sia il 
segretario generale del Pcus 
Gorbacev che il ministro de- 
gli esteri sovietico Shevard- 
nadze hanno fatto capire di 


BELGRADO — Una donna, apparsa ‘alcune volte giovane el 
altre più anziana ma sempre vestita di nero, 1006 
all’autostop nei pressi del traforo di Ucka, in Istria: fin qu 
nulla di strano — si apprende leggendo un servizio pubblic 
to ieri dal quotidiano «Vjesnik» di Zagabria — ma il pegg 
accade quando qualche automobilista la prende a bordo, 60) 
mincia a chiacchierare con lei e poi, improvvisamente, qual 

do si volta per guardarla si accorge che l’abitacolo è vuoto. 7 
Sarebbero in parecchi ad aver riferito racconti simili sull'<a 
tostoppista nera», ora ripresi dal giornale croato. E alcuni 
sono soffermati perfino a riferire sui temi trattati ne! breil 
dialoghi precedenti il dileguai 
mente argomenti poco allegri 
siccità per l'estate prossima, 
gazioni sulla «quarta dimensione», dalla quale la nera e 
gace. compagna proverrebbe. 

Sembra che alcuni dei benevi Osp! 
l’autostoppista abbiano dovuto far ricorso a cure psichia!! 


che dopo l’incontro. 
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avere «grande interesse 
per la situazione del Medil 
Oriente, il capo della dipl@ 
mazia americana si è 00 
munque rammaricato del fa! 
to che Mosca non abbia all 
cora assunto una posizioni 
decisa in proposito. 


Per quanto riguarda la situ 
zione dei territori occupa 
notizie di stampa circolate il 
Israele e nei paesi del Golf! 
sostengono che Shultz sl‘ 
valutando l'opportunità ch! 
ai negoziati che dovranni 
decidere il futuro della str! 
scia di Gaza. partecipi” 
esponenti del governo eg 
ziani, i quali dovrebbero fa 
parte con i palestinesi 
un'unica delegazione. 


CA 


Una seconda delegazione 
formata da rappresentanti 
del governo giordano e dé 
un altro gruppo palestines' 
potrebbe invece trattare 60 
Israele il futuro della spo 

occidentale del Giordano. 
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fu chiamato a recitare in compagnie importanti 
come quella formata dallo «Stabile» di Genova. 
Negli anni ’60 si presentarono altre esperienze 
dal doppiaggio al cinema, e poi alla televisione, 
che dimostrarono la sua grandissima versatilità 
ela capacità di non fossilizzarsi nei ruoli. 


L= 


MILANO — L'attore Renzo 
almer è morto ieri sera a 
lano. Aveva 58 anni. La- 

Scia la moglie e due figlie di 

24 e 27 anni, avute dal prece- 

dente matrimonio. L'attore 

ra da tempo affetto da can- 

Sro. Nel giugno dello scorso 

anno era stato ricoverato in 

Ospedale per una serie di cu- 


la vissuti accanto ai familia- 
li, nella casa di via Cacciani- 
No a Milano. 

Unerali di Renzo Palmer si 
Svolgeranno questa mattina 
Nella chiesa di San Fedele a 

ilano. | familiari hanno 
Chiesto che non' intervenga- 
no fotografi, per rispettare la 
Jolontà dell’attore scompar- 


Renzo Palmer (nome d'arte 
di Lorenzo Bigatti) era nato a 

ilano il 20 dicembre del 
1929. Figlio della celebre at- 
trice di prosa Kiki Palmer, 
SIN da piccolo rimase affasci- 


| "lato dal mondo del teatro e 
. Volle diventare attore. 


Ea morte della madre, nel 
1949, lo colpì profondamente 
E per due anni tentò di cam- 
lare vita iscrivendosi alla 
facoltà | di giurisprudenza. 
Nel 1955, però, vinse un pro- 
Yo radiofonico come can- 
tante di musica leggera e ab- 
bandonò gli studi per entrare 
Nella compagnia di rivista di 
Radio Roma. 
La sua voce corposa, dal tim- 
Bro inconfondibile, gli assi- 
Gurò subito vari incarichi ra- 
diofonici e poi anche come 
doppiatore. Contempora- 
Neamente intraprese Ja car- 
Hiera teatrale: nel 1957 de- 
Buttò al «Piccolo Teatro» di 
Milano, con i «Pallinisti», cui 
Seguirono l'«Anfitrione».e la 
gi-ocandieras 
‘Negli anni seguenti, Palm 
fece parte di alcune (Rpor 
tanti compagnie teatrali .co- 
Mme quella dello «Stabile» di 
Genova, dove recitò in «Mi- 
Sura per misura» di William 
Shakespeare, e quella. di 
Luigi Squarzina (la «Roma- 
ignola», il «Benessere» di 


‘Brusati e Mauri). 

ù ai Îl 1961 e il 1964, Renzo 
MISE debuttò nella com- 
Re la musicale dove otten- 
Mie Un successo personale 
(CON «Enrico '61» e «Ruganti- 
Successo che replicò 


» 


re. Gli ultimi mesi Palmer li. 


con «Uscirò dalla tua vita in 
taxi», una commedia che poi 
ripropose nel 1984. 

Nel 1960 si evidenziò la ver- 
satilità artistica di Renzo 
Palmer, che esordì nel cine- 
ma, esattamente due anni 
dopo aver cominciato a lavo- 
rare intelevisione. 

Nella vita artistica dell'atto- 
re, ilgrande schermo fu però 
una specie di «parente pove- 
ro»; se la radio rappresentò 
il «primo amore mai dimenti- 
cato», il teatro rappresentò 


. la realizzazione artistica ‘e la 


televisione il successo popo- 
lare (con il «Cavour» nel 
1966 e il «Napoleone» nel 
1973), il cinema offrì all'atto- 
re quasi sempre ruoli di ca- 
ratterista comico molto limi- 
tati, mentre nel. doppiaggio 
la sua voce fu utilizzata per 
«italianizzare» attori. come 
Anthony Quinn, Dirk Bogar- 
de'e Lino Ventura (ma anche 
il disegno animato «Bracco- 
baldo»). 

Palmer prese parte a oltre 
una trentina di film: quelli 
che i critici ricordano più po- 


sitivamente sono «Il federa- . 


le», accanto a Ugo Tognazzi, 
«All’onorevole piacciono le 
donne» e il recentissimo «La 
famiglia» di Ettore Scola. 
Negli anni Settanta, Palmer 
recitò molto in teatro, dove 
ampliò il suo repertorio con 
«Falstaff», «Le comari di 
Windsor» e l’«Edipo Re» di 
Luchino Visconti. In. televi- 
sione, dopo aver impersona- 
to alcuni «detective» di suc- 
cesso, anche dei varietà co- 
me «Non cantare, spara» e lo 
sceneggiato «Sul filo della 
memoria». 

Più di recente, l’attività arti- 
stica.di.Palmer è stata dedi- 
cata. soprattutto al teatro. 
Nell'84 ha riproposto «Uscirò 
dalla tua vita in taxi» e ha 
portato sulle scene il «Capi- 
tan Fracassa» (1986) e «Il 
piccolo principe», a gennaio 
di quest'anno al «Carigna- 
no» di Torino. 

Trale sue «presenze» a Trie- 
ste lo ricordiamo nel luglio 
del 1968 con il Centro Teatra- 
le Italiano nelle «Allegre co- 
mari di Windsor» di Shake- 
speare al Teatro Romano e 
nel 1978 al Politeama Ros- 
setti con «Chi ha paura di 
Virginia Wolf?». 


‘ Oggi a Milano i funerali dell’attore, 58 anni, morto a Milano 


» Dopoil debutto al «Piccolo Teatro» di Milano 


L’attore scomparso oltre che in teatro e al cinema aveva lavorato molto in 
televisione. Nella foto d’archivio quand’era' protagonista di «Napoleone». (Ansa). 


PALMER/COMMENTO —_ —— 3 È 
Da Visconti a Garinei & Giovannini . 


Ottimo interprete di «musical» e di teatro impegnato 


Commento di 
Giorgio Polacco 


Non ce l’ha fatta a raggiun- 
gere i sessant'anni, povero 
Renzo. Non lo dico per cir- 
costanziare 
un'indagine biografica, ma 
proprio perché un anno fa, 
forse. meno, a Venezia, 
Renzo Palmer, sulla spiag- 
gia, abbronzatissimo, pe- 
lato, un po' alticcio, mi con- 
fidava: «A sessant'anni, 
appendo la bicicletta al 
chiodo. Sai, ho incomincia- 
to a. quattordici, non voglio 
certo finire in palcosceni- 
co, come. Molière. Per 
qualcuno sarebbe poetico: 
per me, semplicemente, 
brutale. E meschino. E so- 
prattutto inutile». 

Non sapevo, naturalmente, 
non potevo saperlo, che 
dietro a queste parole in 
apparenza gioviali, affabil- 
mente melanconiche, si 
celava il lucido presagio di 
una fine decretata, anche 
se non così imminente. 
Aveva conosciuto il suc- 


banalmente , 


cesso, Palmer, relativa- 
mente in avanti con gli an- 
ni, anche se aveva esordito 
giovanissimo. S'era fatto, 
come suol dirsi, le ossa, al- 
la Rai e soprattutto in lunga 
gavetta di doppiaggio, do- 
ve pochi — forse — sanno 
che dette spesso la voce a 
John Wayne e a Cary Grant 
e‘a Gary Cooper («Mezzo- 
giorno di fuoco»). Ma poi 
venne, logico, naturale e 
imperioso, il teatro. 
Strehler lo volle con sè a 
Milano, con l’«Anfitrione» 
di Kleist (commedia che fu 
ed è sempre cara al regista 
triestino) e con una non- 
memorabile «Locandiera» 
post-viscontiana. 

Ma il successo gli venne, 
quello affettuoso e caldo, 
con tre commedie musica- 
li, tutte «targate» Garinei & 
Giovannini: «Enrico ‘’61» 
(che fece un debutto trion- 
fale, in anteprima, proprio 
a Trieste, al Verdi), «Ru- 
gantino» e «Uscirò dalla 
tua vita intaxi». 

l più lo ricorderanno, forse, 


per le sue biografie televi- 
sive di Cavour e di Napo- 
leone (meglio la prima, ar- 
guta e paradossalmente 
«antirisorgimentale»), altri 
per l'impegno affettuoso e 
«militante» al fianco di Lu- 
chino Visconti in «anni diffi- 
cili», altri per la «voce» di 
Braccobaldo, altri — @ 
Trieste, per esempio — IN 
un'esemplare, direi raffi- 
nata caratterizzazione di 
un mediocre spettacolo, 
«Chi ha paura di Virginia 
Woolf?». 

lo voglio ricordarlo. invece 
mentre a Venezia mì parla- 
va del suo prossimo (e pur- 
troppo ultimo) impegno: «Il 
piccolo principe» di Saint- 
Exupery.Viveva quella fia- 


* ba con l'emozione dei bim- 


bi e insieme l'entusiasmo 
del professionista e insie- 
me (l'ho capito solo ieri) la 
dolorosa preveggenza del 
Domani. 

Non è stato, forse, un atto- 
re eccellente, ma un gran 
buon attore, questo sì. E ne 
sentiremo la mancanza. 


MONFALCONE 


Un «volto» poliedrico | Trionfale Brahms 


Doppio emozionante concerto con Muhai Tang. 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Non bastassero 
le sollecitazioni, inedite o no, 
lungo gli itinerari viennesi di 
una complessa stagione cul- 
turale, non bastassero gli 
appuntamenti di una origina- 
lissima caratura artistica ed 
interpretativa, ai meriti del 
Festival monfalconese  al- 
l'ombra di Freud, va aggiun- 
to il merito di aver proposto 
un'ampia riflessione sul di- 
scrimine segnato da Brahms 
fra romanticismo e una nuo- 
vatemperie. 

Ebbene, proprio questa pre- 
senza brahmsiana — e guar- 
da caso esaltata da una chia- 
ve di lettura perfettamente in 
linea con l'assunto della ras- 
segna — ha trovato monu- 
mentale evidenza nel con- 
certo sinfonico dell'altra se- 
ra. 

Un'evento tale da mettere il 
fuoco addosso al pubblico di 
Parigi o dì Berlino, pur abi- 
tuato ai grandi avvenimenti 
musicali. 

Serata trionfale e memorabi- 
le, densa di emozioni, che 
accostava' due opere dell'al- 
ta maturità brahmsiana co- 
me il celebrato concerto per 
violino e. orchestra in re 
maggiore e il «Doppelkon- 
zer» inla minore, e che.acco- 


Oleg Kagan e Natalja Gutman 


superbi solisti della serata. 


Dal suono solare del violino 


al temperamento del violoncello 


stava sul palcoscenico, oltre 
all’orchestra della Radiote- 
levisione di Lubiana, due so- 
listi di classe emergente co- 
me il violinista Oleg Kagan e 
la consorte, ovvero la violon- 
cellista Natalja Gutman, in- 
terpreti del doppio concerto 
op. 102. 

Il violinista sovietico — di cui 
pare che il pubblico triestino, 
salvo un'esigua rappresen- 
tanza, non si sia nemmeno 
accorto — ha inondato l’in- 
venzione brahmsiana di 
un'autentica solarità di suo- 
no. Ma soprattutto è apparsa 
incantevole la chiarezza co- 
struttiva e stilistica della sua 
visione, il senso di un fraseg- 
gio superbo, di una continui- 
tà «creativa» del discorso. 
Un'artista in assoluto stato di 
grazia nell'arco unitario del 
concerto, ma. con un'ispira- 
zione forse irripetibile nello 


stupendo Adagio. 

Già in precedenza però, Ka- 
gan aveva colto soluzioni ge- 
niali, come nel trapasso dal- 
la ardita cadenza alla legatu- 
ra d'entrata dell'orchestra. 
Dove va subito lodata la sen- 
sibilità di Muhai Tang, il gio- 
vane direttore cinese ormai 
familiare da queste parti: un 
talento che ha portato l’or- 
chestra slovena a esiti mira- 
bili e che ha ulteriormente 
impressionato per la sensi- 
bilità della sua lettura 
brahmsiana, proiettata ver- 
so intuizioni sorprendenti. 
Per. esempio nel «doppio 
concerto», con quello spirito 
della danza innervato nel 
rondò finale, quasi a coniu- 
gare il mondo, di Mendels- 
sohn. a quello coevo di Ciai- 
kovski (che pur non amava 
Brahms) nella delicatissima 
trama dialogica dei legni. 


Difficilmente dimentichere- 
mo l'attacco di suono duro, 
tormentoso del violoncello 
della Gutman, e il suo im- 
provviso ammorbidirsi in 
un’autentica onda di calore 
nell’incipit del concerto; l’«u- 
nisono» dei solisti prima del- 
l'irruzione dell'intero organi- 
co orchestrale; e ancora il 
senso di «corale». ballata 
dell’Andante, dove il dialogo 
tra violino e violoncello in- 
calza e s'infittisce e dove 
Muhai Tang sfiora iridescen- 
ze foniche pre-straussiane. 


Ma soprattutto indimentica- 
bile resta lo stato di felicità 
pura che Kagan e la Gutman 
hanno «cantato» con un'in- 
tensità febbrile ed inesausta. 


Sicché gli accordi conclusivi 
hanno «liberato» in sala il le- 
gittimo entusiasmo del foltis- 
simo pubblico. Un pubblico 
che ha acclamato a lungo i 
solisti sovietici e l'orchestra 
slovena con il direttore, co- - 
SIIZOONAGI a bissare il fina- 
e: 


3 MARCIA. La scrittrice 
Marguerite Duras ha dichia- 
rato alla Tv franese: «La tele- 
visione è marcia. E* diventa» 
ta una specie di tombola per- 
manente, una vera giungla. 
Deve saltare per aria, è in 
sopportabile». 


«TELECONFRONTO» 


La giuria dice: Lattuada 


E’ stato premiato il regista italiano per la miniserie «Due fratelli» 


Il tedesco Armin Mueller Stahl 


CHIANCIANO — La migliore 
miniserie in competizione al 
sesta «Teleconfronto» è sta- 
ta giudicata dalla giuria, pre- 
sieduta da Vittorio Bonicelli, 
«Due fratelli» (Reteitalia-Be- 
ta film) per la «maestria regi- 
stica» di Alberto Lattuada e 
l'impegno produttivo. inter- 
nazionale ma anche per il 
contenuto, sinonimo di grave 
denuncia contro la minaccia 
di «inquinamento. fisico e 
morale che incombe nel 
mondo». 


Lattuada, senza fare distin- 
zioni tra mezzo cinemato- 
grafico e televisivo, ha inne- 
stato il dramma di due fratel- 
li, uno magistrato e l’altro 
chirurgo, in quello più ampio 
di un degrado che, in forme 
diverse ma. egualmente in- 
quietanti, si manifesta al Sud 
come al Nord dell’Italia. 

Menzione speciale per la Po- 
lonia per la serie «Dorasta- 
nie». Premiata come «mo- 
dello di telefilm europeo di 


e la norvegese Anne Krigsvoll 


sono stati acclamati a Chianciano 


miglior attrice e miglior attore 


largo consumo» «Notte di lu- 
na» della serie Eurocops 
(Comunità europea di copro- 
duzione televisiva) che, per 
la cronaca non è stato accol- 
to dai consensi del pubblico 
al termine della proiezione 
in un cinematografo. di 
Chianciano Terme. La regia 
è di Alberto Sironi. Del cast 
fanno parte Diego Abatan- 
tuono, Maddalena Crippa, 
Rosalia Maggio. 

Un riconoscimento alla Ju- 
goslavia per il «Migliore epi- 
sodio di serial», «Vuk karad- 


zic», che ricostruisce la na- 
scita di una Nazione attra- 
verso la biografia di un uomo 
di cultura. 

Miglior attrice e miglior atto- 
re sono risutati, rispettiva 
mente, Anne Krigsvoll (mini- 
serie norvegese «Al chiaro 
di luna non cresce niente») e 
Armin Mueller Stahl (minise- 
rie della Repubblica Federa- 
le di Germania, «Jokehnen» 
e serie austriaca «George 
Simenon»). Premio speciale 
all'Unione Sovietica per «E 
la neve cade sui campi bian- 


chi», realizzata dalla tv della 
Repubblica di Georgia che 
esprime «l'ansia di unità cul- 
turale e umana che caratte- 
rizza tutti noi nell'attuale mo- 
mento storico». 


ll premio della Società Auto- 
strade Gruppo Iri-Italstat è 
stato assegnato all'inglese 
Tv-Movie «The vision» (Bbc), 
fuori concorso, imperniato 
sul potere della televisione @' 
sull'uso errato che se ne 
possa fare. Dunque un mont 
to per i telespettatori perché 
impediscano una «manipola- 
zione» delle loro coscienze. 


Lo spettacolo che, nel corso 
della premiazione, si è svol 
to nel Salone Nervi del Parco 
Fucoli, 

Nel mirino di Oreste Lionel- 
lo, anziché i politici italiani, 
alcuni nostri cugini europe!. 
«Recital» di Gilbert Becaud, 
contributi del ballerino Re- 
nato Greco e del giapponese 
Masahiro Fukai. 


SEE PRIMEVISIONI — |M 2 È 
Ribelle senza uscita Tarzan al varietà 


Emily Lloyd protagonista del film di David Leland 


VORREI CHE TU FOSSI 
QUI 
Sceneggiatura e regia: Da- 


All’attrice 


vid Leland. ° x è 
Attori: Emily Lloyd. SÉ può predire 
(Gran Bretagna, 1987). 
—_—————_—___t__ 3 
Recensione di un avvenire 
Callisto Cosulich è 
di successo 


Dicevo a proposito di «Il mi- 
stero di Wheterby» che il 
nuovo cinema inglese è il più 
omogeneo apparso da un 
sacco di tempo sui nostri 
schermi. Dall’uscita del film 
di David Hare sono passati 
oltre due anni. Nel frattempo 
si sono visti molti altri, film 
britannici, dai contenuti e 
dallo stile più vari. Ma l’os- 
servazione che feci allora, 
mi sembra tuttora valida. 
Cosa: intendevo significare, 
usando l'aggettivo «omoge- 
neo»? Un cinema di autori 
che, pur gelosi della loro 
personalità, tendono istinti- 
Vamente a sviluppare tema- 
tiche comuni. Una mi aveva 
particolarmente colpito: lo 
squallore spirituale che pa- 
reva coincidere con l'avven- 
to della «era Thatcher» e che 
aveva prodotto una gioventù 
senza desiderio con una sot- 
terranea nostalgia per i tem- 
pi in cui,.si era ancora capaci 
di odiare e di amare, di vene- 
rare persino un oggetto in di- 
suso come la patria. Il prima 
e dopo erano evidenti spe- 
cialmente in film come «Il mi- 
stero di Wheterby» per l'ap- 
punto e «L'ambizione di Ja- 
mes Penfield», riproposti re- 
centemente su Raitre, film in 
cui il passato veniva evoca- 
to, o attraverso l'uso del 
«flash-back», o con materia- 
le di repertorio. 

Con il sopraggiungere di 
nuovi film, le tematiche si so- 
no fatte più numerose, ma 
senza perdere l'omogeneità 


di fondo. C'è stata una rivisi- 
tazione del passato più di- 
sincantata («Ballando con 
uno sconosciuto»), quasi a 
chiarire che la nostalgia per 
il passato non vissuto riguar- 
dava esclusivamente i gio- 
vani d'oggi, «senza deside- 
rio». C'è stata un'ondata di 
sessualità, spesso condita 
da amene trasgressioni, 
quasi a contraddire .il vec- 
chio slogan «Niente sesso, 
siamo inglesi», o meglio, a 
scoprire quello che si celava 
— e si cela — sotto tali tabù. 
Si pensi a certe sequenze di 
«Il senso della vita» dei Mon- 
ty Pyton, a «Mona Lisa», al 
recente «Personal service». 

«Vorrei che tu fossi qui» è un 
po’ il' film-cerniera di tutti 
questi umori e ciò si spiega 
con il fatto che, se è vero che 
da un punto di vista anagrafi- 
co si tratta di un'opera pri- 
ma, è anche vero che il regi- 
sta è un debuttante per modo 


‘di dire, in quanto è l’autore 


del copione di due film pre- 
cedenti, emblematici del 
nuovo corso: i già citati «Mo- 
na Lisa» e «Personal servi- 
ce», rispettivamente di Neil 
Jordan e di Terry Jones.‘ 

Se si pensa all'importanza 
che nel cinema britannico ha 
sempre avuto la sceneggia- 
tura (i sceneggiatori sono 
spesso scrittori, quali Pinter, 
McEvan, David Hare, che la- 
sciano il marchio della loro 
personalità anche sul pro- 


dotto finito), ecco che David 


Leland ci appare già come. 


una vecchia conoscenza 
che, una volta tanto, ha volu- 
to fare tutto da sé. 

Un film-cerniera ho detto, 
perché «Vorrei che tu fossi 
qui» si svolge negli anni Gin- 
quanta, quindi offre un qua- 
dro tutt'altro che nostalgico 
del passato. 


Ma, nello stesso tempo, è un 
passato di cui ci sì accorge 
solo facendo attenzione alla 
vicenda, non alla ricostruzio- 
ne ambientale, al materiale 
plastico. Non si tratta di una 
trasandatezza. di regia: è un 
partito preso per significare 
che i costumi inglesi, nono- 
stante le apparenze, non so- 
no cambiati. 


«Vorrei.che tu fossi qui» rac- 
conta le ribellioni di una ra- 
gazzina di nome Lynda, la 


«quale si sente male amata e 


male educata: una ribellione 
che, a dire il vero, non può 
portarla a nessuno sbocco 
positivo, in quanto fondata 


| soprattutto sul turpiloquio e 


sugli atteggiamenti sguaiati. 
La scoperta del sesso, poi, 


avviene a dispetto: con un, 


coetaneo del: padre, che più 
inibito e bavoso non si può: 
la perdita della verginità av- 


viene sotto il segno di un po- . 


lemico «sacrificio», anziché 
della, gioia. Così come la 
successiva maternità, la ri- 
vendicazione a suo modo 
sfacciata dello statuto di ra- 
gazza-madre. 


Il film di Leland, a ben guar- 
dare, è la versione in chiave 
di commedia del tragico «Fa- 
mily life» di Ken Loach. Co- 
me si conviene ai tempi d'og- 
gi, incui l’antipsichiatria non 
è più di moda. E come si con- 
viene alla protagonista: la 
giovane Emily Lloyd di cui si 
può predire sin d'ora un si- 
curo avvenire. % 


IN AUTUNNO SU RAIUNO 


A partire da autunno Carmen Russo condurrà un 
nuovo varietà su Raiuno, con la regia di Enzo Trapani. 
Si chiamerà: «lo Jane, tu Tarzan». 


Sarà Carmen Russo la vedette del nuovo show 


ROMA — La nuova era del 
varietà televisivo. comincia 
da Carmen Russo. La pro- 
rompente show-girl sarà la 
protagonista di «lo Jane, tu 
Tarzan», un programma che 
‘andrà in onda in prima sera- 
ta su Raiuno a partire dal- 
l'autunno prossimo. 

Diretto da Enzo Trapani, 
scritto da Bernardino Zappo- 
ni e Valeria Moretti, con le 
coreografie di Enzo Paolo 
Turchi, il programma sarà 
tutto registrato. Le riprese 
inizieranno a settembre sul 
lago di Fogliano, in provincia 
di Latina. 

«Non sarà un varietà classi- 
co — annuncia Brando Gior- 
dani, capostruttura di Raiuno 
— ma un assemblaggio di 
generi diversi». E l'autrice 
Valeria Moretti aggiunge: 
«Preferisco chiamarlo sce- 
neggiato musicale, in cui 
ogni numero di varietà è in 
funzione del copione, della 
storia in cinque puntate che 
lascerà ai telespettatori un 
minimo di suspense». 

L'idea, a metà tra il fumetto, 
il film, la commedia musica- 
le, il varietà e la «situation 
comedy», racconta le vicen- 
de di un gruppo di ragazze 
che partono per un safari in 
Africa alla ricerca del mito di 
Tarzan. Ne troveranno due: il 
Tarzan ideale, che ricorda le 
interpretazioni cinematogra- 
fiche dell’atletico John Weis- 
smuller, e il Tarzan reale. 
Una specie di Woody Allen 
della foresta. 

A vestire i succinti panni di 
Jane ‘sarà Carmen Russo, 
che negli ultimi anni in tele- 
visione è passata dalla parte 
della classica oca dotata di 
grande senso dell'umorismo 
a quello dell’acrobatica e se- 
ducente ballerina. Non si sa 
ancora, invece, chi affian- 
cherà la Russo. Il cast della 
trasmissione resta tutto da 
definire. 


Sa a 
Lignano cinquant’anni dopo 
La cardiologia del lavoro 
Prime esecuzioni assolute 


TRIESTE — Martedì 7 giugno alle 18.30 su Raitre va inonda il 
terzo numero del rotocalco televisivo destinato ai friulani © 
giugliani sparsi nel mondo: «Rotosei 3» dedica il servizio d'a- 
pertura alla spiaggia di Lignano, mettendo in risalto lo svilup: 
po turistico di questi ultimi decenni e mostrando a confronto 
Un raro filmato della Lignano di 50 anni fa. Tra gli altri servizi: 
«Ancora insieme 40 anni dopo» sul raduno degli esuli istriani 
e dalmati lo scorso settembre a Trieste: «La vocazione enolo- 
gica del Friuli»; «Al di sopra dell'oceano»; «Il Coro del Colle- 


gio del Mondo Unito». 


La seconda puntata di «Arx», il programma di Andrea Cen- 
tazzo sull'alchimista e mago Giorgio Sala sullo sfondo dei 
castelli storici della nostra regione, andrà in onda giovedì 9 


giugno alle 18.30. 


Tra i programmi radiofonici della prossima settimana, Se” 
gnaliamo «Undicietrenta» che da domani a venerdì avrà c0: 
me tema «la cardiologia del lavoro», con la consulenza del 
dott. Giorgio Maisano, primario del Centro di cardiologia del- 
l'Ospedale di medicina fisica e riabilitazione «Gervasutta» i 


Udine. 


«La musica nella regione» domani alle 15.15 su Radioun9 
proporrà due brani cameristici in prima esecuzione asso! uta 
registrati durante il concerto del duo Leonhard Wallisch-Ra! 
ner Keusching per la «Chromas». 

«Undicietrenta cultura» in onda sabato prossimo proportà 
servizi su Geda Jacolutti, un'editrice friulana che pef “ 
nuova base» di Udine ha inventato una collana di grafi0@ 
poesia, e Adriano Guerrini, fondatore della rivista genoV 


«Resine». 


«... E avrei voluto parlarti e ascoltarti in triestino ropottà 
martedì alle 15.15 «Le braghe longhe» da «Cuore » dolescer 
te» di Giani Stuparich, ripensato in triestino da Stelio Mal!” 


ni. ; 
«La voce di Alpe Adria» (martedì alle 14.30) dedicherà amp 
spazio alla mostra storica di armi e cimeli della colleziolt 2. 
Henriquez al Castello di S. Giusto, mentre l'inserto «Late 


stra di Alpe Adria» presenterà un altro cantuccio della 


chia Trieste: il Caffè Verdi. 


Tra le altre rubriche radiofoniche segnaliamo: «Spetta? Ù 
come dove quando» (venerdì alle 14.30) che proporrà UG 
tro un'intervista al regista triestino Gianni Lepre, autore 


ve: 


w 5 
film tv «Il cespuglio delle bacche velenose» presenta ine 


Teleconfronto; «Controcanto» (giovedì edint 
«Voci e volti dell’Istria» che da dn n occl 
dei seguenti argomenti: Silvio Stancich (la funzione 
coli italiani e i prossimi Incontri internazionali di cepà 
stria), Fabio; Pagan (i calcolatori elettronici), Antonio 
(la donna e lo sport), Diego Bravar (le nuove figure profe 
nali nel settore delle tecnolog 
(la cultura in Istria fra l'Ottocento e il Novecento; gli" 
tuali, le scuole, i circoli culturali), Roberto Starec (M 
ginali di musica popolare istriana), Furio Bednarz (! 
mia del Friuli-Venezia Giulia: caratteristiche dell'imP" 
ria), Giorgio Voghera (gli anni della seconda guerra 
le: la situazione a Trieste e in Palestina), Lucian® 
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Guido Miglia (commento dei fatti della settimana, a Trieste © 


nell’Istria). 
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CRITICA E AFFINI 


Ma che vuol dire 
«decostruire» 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Negli ultimi trent'anni, lo 
scenario europeo (ma non 
solo: bisognerebbe contare 
anche il Giappone, parte de- 
gli Stati Uniti e punti. del- 
l'urss) ha visto lo scatenarsi 
di vere e proprie battaglie, 
vertenti intorno al nuovo sta- 
tuto da assegnare alla critica 
letteraria, per troppo lungo 
tempo mummificata dall’i- 
dealismo accademico, dal- 
l'impressionismo dei  mili- 
tanti (spesso armati anche di 
«engagement»), dallo. stori- 
cismo sovente veteromarxi- 
sta di molti ambienti anche 
universitari. 

Entrambe le battaglie si sono 
sprigionate dai. baluardi 
francesi, comportando però 
«campagne» di non poca 
portata in tutti i territori della 
Reppublica delle lettere. Ma 
c'è subito da dire che non 
era in ballo solo la letteratu- 
ra, bensì un complesso di 
scienze e discipline che an- 
davano dall’etnologia alla 
psicoanalisi, dalla filosofia 
alla storiografia, dalla lingui- 
stica alla semiologia. Insom- 
ma tutto il blocco delle cosid- 
dette scienze umane. 

Anno 1966: si corona la su- 
premazia della psicoanalisi 
di Lacan. Foucault dà l'assal- 
to alla storia‘e alla filosofia 
tradizionali con ia «Storia 
della follia» e con «Le parole 
e le cose»; Greimas fonda la 
semiologia (nei suoi rapporti 
con il testo. letterario); Lévi- 
Strauss e Jakobson leggono 
strutturalmente «Les Chats» 
di Baudelaire; Althusser ri- 
voluziona — l’epistemologia 
marxista; incalza la Kristeva, 
con una semiologia impe- 
gnata anche sul fronte del 
femminismo e della psicoa- 
nalisi; Derrida manda le sue 
prime bordate contro il co- 
siddetto «logocentrismo»; 
Barthes s'ingaggia in duris- 
sime polemiche con la criti- 
ca universitaria; i nuovi sto- 
rici fiancheggiano; il Maggio 
parigino e poi internazionale 
diventa anche contesto poli- 
tico esistenziale della libera- 
zione. 

Ma, si sa, ogni avanguardia, 
ogni rivoluzione, tende poi a 
istituzionalizzarsi, a dilursi 
nella sua espansione. Così 
avvenne: chi non è più se- 
miologo? Chi non è tentato 
ormai da un prospettiva psi- 
coanalitica? Chi non tiene un 
piede nella critica letteraria 
e l’altro nella linguistica? 

Da questa rapida sclerosi - 
purtroppo amaramente ac- 
compagnata da morti prema- 
ture e illustri - sul finire degli 
anni'70, prende l’impennata 
un nuovo ampio indirizzo di 


STORIA 
Solo donne 
per Duby 


PARIGI — Per secoli è 
stata relegata in secon- 
do piano, se non comple- 
tamente dimenticata: 
nella storia ufficiale, così 
come l'hanno scritta gli 
uomini, raramente la 
donna ha occupato il po- 
sto d'onore. Adesso, con 
un'operazione congiun- 
ta italo-francese, si è de- 
ciso di.rimediare. La La- 
terza ha messo in cantie- 
re una «Storia delle don- 
ne dall'antichità a oggi» 
e ha affidato l’'esecuzio- 
ne del progetto a due 
grandi storici francesi, 
Georges Duby e Michel- 
le Perrot. L'iniziativa è 
stata presentata a Pari- 
gi. 
Ci vorranno almeno due 
anni perché il lavoro ar- 
rivi a conclusione: lo 
porterà avanti uno stuolo 
‘di sessantotto studiosi. | 
francesi (43) fanno la 
parte del leone; accanto 
a loro, dodici americani 
e sette italiani, assieme 
ad altri europei. 
Lo staff dei collaboratori 
è organizzato quasi se- 
condo una gerarchia mi- 
litare: i due capi supremi 
sono Duby (accademico 
di Francia, docente di 
storia medievale a Aix- 
en-Provence, autore di 
dozzine di saggi) e la 
Perrot (titolare della cat- 
tedra di storia contem- 
poranea all’Università di 
Parigi-Jussieu ed esper- 
ta di problematiche fem- 
minili). Ai loro ordini si 
muovono sei responsa- 
bili, tutte donne. 
La Perrot e Vito Laterza 
hanno irlsistito sul fatto 
che dovrà essere un'o- 
pera ineccepibile ma 
scritta in modo da poter 
esser letta agevolmente 
da tutti. Ultimo punto: 
non sarà una' storia in 
chiave femminista, sem- 
mai seguirà un’imposta- 
zione «egualitaria». 

[g. ser.] 


Un dotto studio 


mette ordine 


in un dibattito 


assai complesso 


studi che felicemente si è de- 
nominato «decostruzioni- 
smo» (corrispondente alla 
fase post-strutturalistica e 
del post-moderno), e che, 
imperniate soprattutto sull’o- 
pera copiosissima e fortuna- 
ta del filosofo francese Jac- 
ques Derrida, ha coinciso, 
un po’ dappertutto, con la 
«Nietzsche Renaissance», 
con la riflessione sugli ultimi 
scritti di Heidegger, con l’im- 
portanza assunta dall’erme- 
neutica (pensiamo a un Ga- 
damer), con il recupero entu- 
siasta della «Krisis» mitte- 
leuropea, con l’imporsi (sul- 
la scia freudiana) di una cer- 
ta crisi-della ragione (e l’im- 
porsi allora di altre logiche: 
le tracce dell’astuzia studia- 
te nel pensiero greco da De- 
tienne ‘e Vernant), con un 
certo (nostrano). pensiero 
debole (da Vattimo a Rovatti 
e altri). 

Ma, di fatto, una scuola deco- 
struzionista s'impone con vi- 
rulenti dibattiti, in America, 
principalmente raccolta in- 
torno all’unversità di Yale. 
Questa vicenda recentissi- 
ma e ancora in corso viene 
rintracciata con suprema 
chiarezza e pertinenza da 
Jonathan Culler, «Sulla de- 
costruzione. Teoria e critica 
post-strutturalista», Bompia- 
ni (pagg. 300, lire 30 mila), 
volume curato con stupefa- 
cente erudizione e sicura 
mano da Sandra Cavicchioli. 
In realtà, le prime avvisaglie 
di un risentito profilarsi del 
nuovo s’ebbe già a partire 
dal. convegno della John 
Hopkins University del 1966: 
«I linguaggi della critica e.la 
scienza dell’uomo». Ma. è 
dopo, a.ridosso dell’85, che. 
troviamo importanti contri- 
buti come: «Il problema della 
testualità» di Spanos (1983); 
«La retorica del Romantici- 
smo» di Paul de Man (il gran- 
de maestro d'oltre Atlantico, 
purtroppo anch'egli preco- 
cemente scomparso); «Sag- 
gi sulla psicoanalisi e il su- 
blime» di Hertz (1985); ecc. 
Decostruire il testo, significa 
innanzi tutto conferire una 
portata assoluta al «testo» 
(unità problematica), origine 
senza origine di un senso 
senza fondo e senza fine 


(senza fondamento e senza 
orientamento univoco), che 
viene allora «lavorato» luci- 
damente, da parte a parte, in 
modo diretto, onde mostrar- 
ne l'eccedenza significante e 
l’indomita renitenza alla sto- 
ria. 

Dall’altra parte, se il manife- 
sto. programmatico «Deco- 
struzione e critica» (1979), 
con contributi di De Man, 
Bloom (altro autore di cui in 
Italia si parla molto: recente 
il volume «Una mappa della 
dislettura» in edizione Spira- 
li 88), Derrida, Hartman e Hil- 


lis, potè apparire timido e... 


conservatore (donde la na- 
scita di un «destruzionismo» 
capeggiato principalmente 
da Spanos), esso si attrasse 
gli strali accademici di chi 


credeva «nella ragione, nel-. | 


la possibilità del significato, 
nella letteratura e nella ne- 
cessità di dare dei giudizi di 
valore» e accusò pertanto i 
decostruzionisti letteralmen- 
te di «abuso, rapina, vilipen- 
dio». Peraltro i semiologi e 
tardo strutturalisti altro non 
vennero considerati che una 
specie in estinzione, imbe- 
vuti solo di razionalismo car- 
tesiano, fattori di una «Scien- 
za dura e pura». Come si ve- 
de, non si tratta certo di una 
disputa in punta di fioretto! 
D'altro canto ancora - la que- 
stione è ramificata e com- 
plessa - per gran parte della 
critica marxista (White, Len- 
tricchia) ma anche per autori 
come Habermas e Todorov, 
il decostruzionismo esprime 
una posizione ideologica- 
mente conservatrice e nichi- 
listica (impossibilità di pen- 
sare il cambiamento), men- 
tre per l’establishment acca- 
demico (Wellek, Hirsch, 
Abrams, Booth) «decostrui- 
re» significa attaccare le isti- 
tuzioni, destabilizzarie con 
un radicalismo anarcoide. 
Ma si ricorderà che un gros- 
so personaggio come Haber- 
mas (le cui tesi ‘sono discuti- 
bilissime) è da tempo impe- 
gnato in un acceso dibattito 
contro l'ermeneutica di Ga- 
damer, contro il pensiero e il 
metodo di Derrida, ma anche 
contro filosofi quali Foucault, 
Deleuze e Lyotard. 

In tutto questo, e altro, il libro 
di Culler mette grande ordi- 
ne con ponderatezza e acu- 
me: rifiuta la ludica logorrea 
derridiana sul significante e 
sulle pure differenze (ma im- 
plicata vi è pure una cultura 
delle differenze), e s'avvede 
come il paradigma metafisi- 
co occidentale della pura 
presenza (del testo nel con- 
testo, del senso e del sogget- 
to) non si può, sic et simplici- 
ter, capovolgersi in un oblio 
radicale della storia. 


Intervista di 
Gianni Gori 


TRIESTE — «Sono nato a 
Pola, ma ho tenuto la resi- 
denza a Trieste fino a tre 
anni fa. Ho anche una casa 
in via Cavana, proprio vici- 
no alla Curia vescovile. Ma 
adesso, che mi farebbe co- 
modo, dopo la nomina a so- 
vrintendente del Teatro 
Verdi, non la posso usare 
perchè è affittata». 

Da oltre quarant'anni figura 
di primo piano della Radio- 
televisioni italiana (prima 
vicedirettore dello spetta- 
colo televisivo, poi direttore 
della sede Rai di Milano, 
poi della seconda rete Tv e 
infine presidente della Sa- 
cis, l'organismo che cura la 
distribuzione in tutto il mon- 
do della produzione Rai), 
Pio De Berti Gambini ha ri- 
preso contatto con'la città 
della sua giovinezza e con il 
suo teatro; senza traumi, 
quasi riallacciando un filo 
sentimentale mai interrotto. 
Benchè debba fare vita d'al- 
bergo e... d'aereo, non ha 
atteso con le mani in mano 
l’atto formale della nomina: 
ha esplorato scrupolosa 
mente la realtà teatrale di 
una città che gli è molto fa- 
miliare, ha studiato i pro- 
blemi e gli umori locali nel 
contesto della più spinosa 
problematica degli enti liri- 
co-sinfonici nazionali, ha 
insomma raccolto una pic- 
cola banca-dati da incasel- 


lare non solo nella sua co-; 


spicua pratica manageria- 
le, ma anche nella memoria 
affettiva di rapporti umani, 
che il nuovo sovrintendente 
del «Verdi» considera fon- 
damentali. 


Con franchezza 
e con cautela 


E che non si tratti di un «fun- 
zionario» o di un «politico», 
lo. si capisce subito dalla 
franchezza del colloquio, 
dalla schiettezza discorsiva 
della riflessione sui nodi e 
sulle prospettive del teatro. 
De Berti ha il dono — que- 
sto lo si avverte subito — di 
saper ascoltare gli interlo- 
cutori. Non ama i monolo- 
ghi. Ha cortesemente rifiu- 
tato fino a ieri le interviste 
(non la chiacchierata o i 
«quattro passi» fra amici sui 
temi di comune interesse) 
in attesa che la nomina del 
Ministero venisse ufficializ- 
zata. 

Adesso che la nomina è ar- 
rivata, ha acconsentito a 
parlare nei limiti della cau- 


«VERDI» / INTERVISTA 


Un teatro a tempo pieno 


Parla il nuovo sovrintendente del Comunale di Trieste, De Berti Gambini 


tela comprensibile in chi 
deve ancora inquadrare tut- 
ta una complessa situazio- 
‘he. Ma chi si aspettasse da 
lui discorsi programmatici, 
o addirittura proclami mira- 


colistici, rimarrebbe delu- 
so. Per quella semplicità di 
carattere non intaccata dal- 
l'esperienza internazionale 
di «manager» — proprio 
quella condizione ottimale 
oggi richiesta a un sovrin- 
tendente — De Berti non in- 
tende assumere ruoli .di 
protagonista. 

«Sono venuto a Trieste, per- 
ché credo in questa città e 
nel suo teatro. Sono venuto 
per lavorare, sapendo di 
avere validi ‘collaboratori, 
per contribuire cioé a pro- 
durre iniziative. A-rigore di 
regolamento la mia nomina 
ha una durata limitata a no- 
ve mesi, dovendo per.il mo- 


Il «Verdi» di Trieste, deserto, prima di un’inaugurazione di stagione. Il nuovo sovrintendente (nelle foto.in. 


Tra i primi obiettivi urgenti 


l’organico da completare, 


‘edificio da 


ristrutturare, 


l«offerta» da diversificare 


mento coprire il periodo re- 
siduo della gestione de Fer- 
ra. Poi si vedrà». 

Ma e facile ipotizzare che 
— confortato anche da un 
presumibile incremento di 
«peso politico» — De Berti 
troverà automatica confer- 
ma per quella continuità 
operativa, di cui il Comuna- 
le ha impellente bisogno. 

«Il mio compito è per ora 
quello delle ‘compatibilità 
finanziarie' e di far sì che il 
teatro abbia le carte in re- 
gola per andare avanti. E° 
un teatro di grandi tradizio- 
ni, non solo artistiche, ma 
anche di rigorosa oculatez- 
za amministrativa. E questo 
forse spiega perché un tea- 
tro «parsimonioso» si è tro- 
vato, a un certo punto, in 
tempi di generale «prodiga- 
lità», penalizzato. Ma il 
«Verdi» è una macchina ef- 


ficiente. Ha solo bisogno di 
una messa a punto. Di ave- 
re tutti i‘ suoi ingranaggi in 
funzione, per rientrare in- 
tanto in quella posizione 
nazionale che gli compete. 
L'organigramma è incom- 
pleto. Dovrà essere, que- 
sta, la nostra prima preoc- 
cupazione». 

La macchina che De Berti 
ha ricevuto in consegna, ha 
già un ruolino di marcia 
programmato almeno perla 
stagione 8889; ma come in- 
tende operare affinché que- 
sta macchina abituata a cir- 
cuiti ristretti e convenzio- 
nali, si muova verso una di- 
mensione più aperta e mo- 
derna? 

«Abbiamo un grosso pro- 
blema di base da risolvere: 
quello .dell’indispensabile 
ristrutturazione  dell’edifi- 
CIO. 


Domenica 5 giugno 1988 


Credo però ché il «Verdi» 
debba essere il perno di 


una ristrutturazione più va-, 


sta. La città non ha spazi 
teatrali e concertistici com- 
plementari adeguati. Non 
ha un Auditorium per fare 
fronte a una domanda di 
musica che il teatro non può 
soddisfare. Ci si deve muo- 
vere — io credo — in que- 
sta direzione, coinvolgendo 
in tal senso la città. Che è 
poi una città affettivamente 
partecipe e legata al pro- 
prio teatro quant'altre mai. 


«Quello che forse dovrem- 
mo cercare di rinnovare è 
una certa mentalità conser- 
Vatrice, che concepisce le 
forme dell’arte e dello spet- 
tacolo entro recinti chiusi e 
incomunicabili; bisogna 
rendersi conto che il mondo 
dello spettacolo, oggi, è una 


NS 


alto) si appresta ad affrontare con realismo i suoi tanti problemi, tentando di conciliare esigenze di 
rinnovamento e di continuità. : 


continua «sinergia». Le sta- 
gione «a settori» sono supe- 
rate e si va verso un'attività 
sempre più articolata, in cui 
opera, balletto, concerti, 
prosa, televisione, cercano 
punti di connessione sem- 
pre più vivaci. Un discorso 
culturale interdisciplinare». 
In questa prospettiva, quali 
sono i nuovi obbiettivi che il 
Comunale può individuare? 
«A mio avviso, prima di tut- 
to, diversificare. l’offerta, 
come stanno facendo ormai 
tutti gli altri enti. Nove turni 
di abbonamento possono 
andare bene per un’opera 
del repertorio popolare, ma 
sono troppi per un'opera 
più impegnativa. Facciamo 
il caso di un'opera contem- 
poranea o del recupero\di 
un titolo raro o anche, se 
vogliamo, del «Parsifal» .in 
scena l’anno prossimo, che 
vorremmo portare anche.in 
tournée regionale ma in for- 
ma di concerto, intensifi- 
cando un doveroso rappor- 
to conla regione. 


Un balletto 

più impegnato 

«Un altro aspetto da svilup- 
pare mi pare l’attività del 
corpo di ballo e una presen- 
za più consistente del bal- 
letto nell'arco della pro- 
grammazione. Insomma la- 
vorare e produrre iniziative 
atempo pieno e a tempi lun- 
ghi; soprattutto in vista del 
92. E' un traguardo — que- 
sto del contratto europeo. — 
che interessa anche il tea- 
tro; e.il nostro deve arrivare 
preparato al '92, sfruttando 
la sua posizione geografica 
e culturale «privilegiata». 
«Il "’Verdi’’ ha tutti i titoli per 
entrare nel circuito. euro- 
peo. Così come Trieste. ha 
tutti i titoli per recuperare 
un'immagine culturale de- 
gna del suo paesaggio; che 
è una dei più affascinanti 
d'Europa. Poter. fare del 
Teatro Verdi, anche d’esta- 
te, il centro di una festa 
spettacolare di classe, arti- 
colata simultaneamente .in 
vari spazi urbani, da pre- 
sentare come immagine di 
prestigio della città, potreb- 
be essere intanto un obbiet- 
tivo cui mirare». 

Qualcosa di più di un sogno 
o di una speranza. De Berti 
ha certo molte idee, ma, 
realista e pragmatico co- 
m'è, non ama né parole né 
idee in libertà. Preferisce le 
certezze e la volontà di fare. 
Quest'ultima c'è. Ed è già 
molto. 


MUSICA /«SCALA» 


Fiabesco Rimskij Korsakov in versione «Ronconi» 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MILANO — C'è qualche novi- 
tà che si affaccia, seppur ti- 
mida, all'orizzonte dell’ope- 
ra lirica in Italia. Anche sen- 
za essere esageratamente 
ottimisti (con quella famige- 
rata Legge 2000 ancora vi- 
gente e un ministro in carica 
volutamente disattento), 
qualcosa si muove. Lascia- 
mo pure da parte, per unmo- 
mento, i faraonici allesti- 
menti da «iperprime» nazio- 
nali. Ma ogni tanto, nei teatri 
«minori», o di «tradizione», e 
anche nei teatri cosiddetti 
«maggiori» (però nell’ambito 
degli spettacoli meno recla- 
mizzati) vengono. proposti 
spettacoli interessanti. Que- 
sto è un fenomeno positivo, 
quanto meno curioso, in- 
somma intelligentemente 
culturale. 


Prendete il (quasi) inatteso 
«Zar Saltan» di Rimskij Kor- 
sakov, l’indiscusso protago- 
nista di quel mitico «Gruppo 
dei Cinque» russo che la 
«Scala» milanese ha prodot- 
to, per far conoscere qualco- 
sa in più dell’autore di «Sad- 
ko» ‘e del «Gallo d'oro». Il 
grande anticipatore di De- 
bussy e di Stravinskij, il por- 
tavoce (con Glinka e Mus- 
sorgskij) dell'anima popola- 
re russa, ma insieme il più 
aperto «innovatore» ed ec- 
centrico cultore delle moder- 
ne esperienze «europee». 


Fiaba è, e fiaba sostanzial- 
mente rimane, questo magi- 
co «Zar Saltan» scritto nel 
1900, dove i sogni’ infantili 
sono immensi e stupefacen- 
ti: dove i giocattoli sono vivi, 
dove i calabroni giganti pun- 
gono i bambini, dove Puskin 
inventa cigni fatati e falchi 
malvagi, principesse bellis- 
sime e uno zar dal figlio- 


eroe-| prodigio. 

Fiabesco è lo spettacolo in- 
ventato dal sempre più proli- 
fico.Luca Ronconi, affiancato 
per le scene dalla bravissi- 
ma Gae Aulenti e per i costu- 
mi da Giovanna Buzzi. Ed è 
fiabesco, lo spettacolo, non 
tanto e non solo per il poeti- 
cissimo libretto, ma proprio 
per la continua felicità del- 
l'invenzione squisitamente 
«teatrale», per la bellezza 
poetica del «gioco» visivo, 
per la seduzione e la sugge- 
stione di una fantasmagoria 
favolistica che è tutta quanta 
un'immagine teatrale libera, 
mobile, fantasiosa, aerea e 
ariosamente felice. 


«E’ un volo di fantasia nel 
mondo dei sogni», ha detto 
qualcuno. Rimskij-e Ronconi 
ci raccontano la poesia dei 
viaggi, dei mari lontani e 
profondi, delle. navi che van- 
no e vengono, dei dolori no- 
stalgici e delle festosità im- 
provvise.. Ci parlano di 
un’etrna ninnananna che ci 
sembra aver sempre ascol- 
tato, dolcemente cullati in 
grembi amorosi. Ci affastel- 
lano un corollario fantasma- 
gorico di macchiette, di figu- 
re secondarie che sono, poi, 
altrettanti protagonisti. Gi 
fanno lievitare davvero, leg- 
geri e allegri fin dove può la 
lacrima. La culla si muove da 
sola, il piccolo zar ingrandi- 
sce a vista d’occhio, le bestie 
non impauriscono, ile torte 
sembrano vere leccornie... 

Rimskij non.era un genio, co- 
me altri dei «Cinque». ‘Però 
era senz'altro un formidabile 
tessitore orchestrale, un au- 
tentico inventore di «timbri» 
affatto nuovi, uno strumenta- 
tore che guardava al «colo- 
re» dei suoi spartiti e ne va- 
lorizzava gli elementi co- 
struttvi fondamentali, così vi- 
cini all’impressionismo e — 


MUSICA /«MAGGIO» 


Lo zar? E’ un e: Yo Yo, un tutt'uno col violoncello 


come si diceva — a quel che 
sarà Stravinskij. 

In questo, Vladimir Fedos- 
seev, è stato un direttore che 
più «rimskijano» di così non 
si poteva: le trombette d'a- 
pertura degli episodi, l’impa- 
sto di flauti e ottavini, le «toc- 
cate» assolutamente delizio- 
se di arpa e celesta, hanno 
trovato, sotto la sua bacchet- 
ta, un'orchestra scaligera 
(determinante il Coro di Ra- 
dio Budapest) insolitamente 
impegnata .in un'opera di 
non classico «repertorio», 
dove gli ottoni, forse, si rita- 
gliano la loro'brava fetta del 
primato dell’eccellenza. 

E così, quest'anno abbiamo 
avuto «La fidanzata dello Zar 
a Roma», «Il galletto d’oro» a 
Santa Cecilia e questo «Zar 
Saltan»che li sovrasta, e non 
solo per il celebratissimo 
«volo del calabrone»: in un 
cartellone lirico com'è. il no- 
stro, generalmente anonimo 
se non asfittico, ben vengano 
tre Rimskij Korsakov in una 
stagione. Specie se cantati, 
come'nel caso specifico, dal 
baldanzoso. Juri  Marusin, 
Barbara Madra, Piotr Novac- 
ki (lo Zar Saltan del titolo), 
Christine Barbaux, la triesti- 
na Nucci Condò, che mostra 
di sapere il russo meglio del 
dialetto. 

Pensiamo solo che il compo- 
sitore russo ‘ci ha lasciato 
quindici opere: almeno «La 
fanciulla di neve», la gogo- 
liana «Sadko», «La leggenda 
della città invisibile di Kitè- 
ge» meriterebbero un «ex- 
ploit» triestino. 


MI MUSICA. La prima dell’o- 
pera «Ofanim Il» di Luciano 
Berio avverrà il 19 luglio a 
Saint-Paul-De-Vence (vicino 
a Nizza) nel quadro delle 
«Serate della Fondazione 
Maeght».. Lo hanno annun- 
ciato i responsabili della 
stessa Fondazione. 


MUSICA 
Festival 
annullato 


ROMA — Il «Festival 
verdiano» che si sareb- 
be dovuto tenere dal 23 
giugno all’8 luglio a Car- 
tagine, in Tunisia, non 
avrà luogo per difficoltà 
di ordine tecnico. Rap- 
presentanti della Glow- 
International lyric orga- 
nization, promotrice del- 
la manifestazione assie- 
me al ministero degli af- 
fari culturali tunisino, nel 
corso di un sopralluogo 
a Cartagine hanno dovu- 
to accertare che sono 
sopraggiunte «Impreve- 
dibili difficoltà di ordine 
tecnico» che impedisco- 
no «lo svolgimento del 
festival nei termini di 
tempo prefissati». E.così 
hanno deciso, d'accordo 
con le autorità, di so- 
spendere il Festival. 

| responsabili sperano di 
poterlo realizzare il 
prossimo anno. In cartel- 
lone c'erano cinque rap- 
presentazioni della 
«Traviata» e cinque del 
«Trovatore». x 
Tra gli interpreti, ci sa- 
rebbero stati i’ soprani 
Adelaide . Negri, Ema- 
nuel'a Salucci e Fernan- 
da Costa (nel ruolo di 
Violetta), i tenori Franco 
Bonamone e Marco 
Bianchi (in quello di Al- 
fredo). Nel «Trovatore» 
avrebbero. cantato Ha- 
gint Vartanian o. Mary 
J.Johnson, . Giuseppina 
Dalla Molle, REAL 
Giacomini. 


MUSICA 
E «parte» 
Caracalla 


ROMA — Due opere e un 
balletto per la stagione 
della lirica a Caracalla, a 
partire dal 1.0 luglio. 
L'«Aida» inaugurerà il 
programma,.e verrà re- 
plicata undici volte, fino 
al 12 agosto. «La fanciul- 
la del West» debutterà il 
13 luglio, con otto repli- 
che (fino al 13 agosto), 
«Giselle» (il balletto di 
Adam) andrà in scena il 
28 luglio con repliche fi- 
no al 14 agosto. 
Daniel. Oren. dirigerà 
l’«Aida» con regia di Sil- 
via Cassini e scenogra- 
fia di Camillo Parravicini 
e Giovanni Cruciani. 
Direttore della «Fanciul- 
la del West» sarà Pin- 
chas Steinberg, regia di 
Massimo Scaglione e 
Silvano Carroli, Veriano 
Luchetti e Mary Jane 
Johnson nei ruoli princi- 
pali. 
Scie sarà diretto da 
Alberto Ventura, con 
protagonista Alessandra 
Ferri, sostituita da Mar- 
gherita Parrilla e Lucia 
Colognato.  Danzeranno 
Raffaele Paganini, Mario 
Marozzi e Alessandra 
Capozzi, Coreografo 
Giovanni Coralli (nelle 
repliche, Mario Pistoni). 
La stagione di Caracalla 
dovrebbe essere «riordi- 
nata», dal prossimo an- 
no, anche per contenere 
i costi. Il direttore artisti- - 
co:Corrado Cagli ha det- 
to che, oltre a un allesti- 
mento nuovo, verranno 
ripresi spettacoli già an- 
dati in scena al Teatro 
dell'Opera l'inverno pre- 
cedente. 


Servizio di 
Fedra Florit 


FIRENZE — Un tutt'uno con il 
violoncello. Yo Yo Ma, nato a 
Parigi da genitori cinesi, for- 
ma un corpo unico con il suo 
strumento e da questa fusio- 
ne scaturisce un discorso vi- 
VO, frizzante e senza com- 
plessi. 

Dopo l'esecuzione integrale, 
hell'85,. dell’opera di Bach 
per violoncello, Yo Yo Ma si 
è presentato al pubblico fio- 
rentino. del «Maggio» con 
un'altra integrale: l’omnia di 
Beethoven per violoncello e 
pianoforte. Al pianoforte 
Emanuel Ax, polacco dal glo- 
rioso curriculum internazio- 
nale solistico e cameristico. 
Al «Teatro della Pergola», 
raccolto e dall'aspetto giu- 
stamente «familiare», più 
adatto a questo repertorio, 
abbiamo ascoltato in due se- 
rate consecutive le cinque 
sonate e i tre cicli di variazio- 
ni; il tutto distribuito secondo 
un criterio non cronologico 
di composizione, forse per 
esaltare maggiormente il di- 
vario fra le opere dei diversi 
«periodi» beethoveniani. 
Infatti l’ascolto ravvicinato 
delle produzioni per cello e 
piano traccia i contorni, an- 
che se per grandi linee, del- 
l'evoluzione di Beethoven, 
tra mutamenti formali — di 
carattere. tecnico ed espres- 
sivo — che coinvolgono sia il 
rapporto tra i due strumenti, 
sia il ruolo del violoncello 
nell’ambito del discorso ca- 
meristico successivo alla 
produzione settecentesca. 
Da strumento di ripieno per 
«basso continuo» a «leader» 
virtuosistico, nel repertorio 
soli tico di Haydn e Bocche- 
] violoncello aveva avu- 
to, fino a Beethoven, un ruo- 
lo squilibrato nella musica 


da camera, soprattutto nei 


In due serate’ 


tutte le Sonate 


e le Variazioni 


per cello e piano 


confronti degli altri strumenti 
con Î quali interagiva. La pro- 
duzione beethoveniana. — 
che copre un arco temporale 
di vent'anni (con intervalli 
anche di parecchi anni tra 
un'opera e l’altra) — ridefini- 
sce il ruolo del violoncello, 
nel Duo come nel Quartetto, 
realizzando gradualmente 
una parità di rapporto con il 
pianoforte e soprattutto rag- 
giungendo. quell’intensità 
espressiva che non aveva 
mai conosciuto prima. 

Fin dalle prime pagine pro- 
poste, è balzata. evidente 
una. caratteristica propria 


del Duo Yo Yo Ma - Emanuel. 


Ax: la brillantezza. Brillante 
è il pianoforte, presente e 
fondamentale nell'op.5 n.1, 
vivo e scattante è il suono 


del violoncello, allorché rie- 


sce ad aver voce in una par- 
titura ancora troppo incline a 
dargli una funzione accom- 
pagnatrice. 

| brevi spazi di cantabilità 
dell'arco — intensissime le 
poche battute di Adagio pre- 
Coda — sono stati sottoli- 
neati .dagli interpreti con 
contemplazione statica, an- 
cor più efficace se rapporta- 


ta alla lettura accesa (con i ‘ 


tempi piuttosto veloci impo- 
stati da Ax) e contrastata of- 
fertaci. 

Ma il «Duo» è «venuto. fuori» 
nel. rapporto equilibrato, 
conquista di una coricezione 
costruttiva tipica dell’ultimo 


A Firenze n prova dello strumentista cinese in un’«integrale» beethoveniana 


Beethoven, dell’op. 102. La 
Sonata in do magg. (n.1) vie- 
ne materializzandosi dopo 
un Andante introduttivo — 
vissuto da Ma con la tersa è 
astratta. purezza derivante 
dall’effetto di un «vibrato» 
quasi nullo — tra i contrasti 
contrappuntistici dei. tempi 
vivaci e le spigolose iterazio- 
ni ritmiche (quasi dei punti 
interrogativi); cosicché il ri- 
torno all’Adagio trasognan- 
te, prima dell’incisivo Finale, 
rientra in un'unitarietà for- 
male ed espressiva che va 
ben oltre la classica tradizio- 
ne sonatistica. 


L’arco aggressivo e la parte- 
cipazione «tout court», fisica 
e sonora, di Yo Yo Ma ha tro- 
vato nel pianismo di Ax un 
preciso e ficcante interlocu- 
tore, dotato forse di sonorità 
un po' troppo presenti, ma 
sempre pronto a cesellare 
fraseggi flessibili e fluidi. 
Bella l'esecuzione dell’Ada- 
gio centrale. della. Sonata 
op.102 n.2 per la suggestiva 
tensione, quasi insostenibi- 
le, creata in questa sorta di 
corale sommesso e in: regi- 
Stro grave; elegante il pas- 
saggio verso la fuga finale, 
che è stato reso con estrema 
lucidità per farci. gradata- 
mente scoprire la potenza 
dell’«Allegro fugato», «sum- 
ma» dell’ultimo Beethoven. 

Il programma — che si è 
concluso con la Sonata op: 
69, quasi per lasciarci con 
una pagina di respiro più liri- 
co e velatamente ottimistico 
— ha visto anche l'esecuzio- 
ne delle virtuosistiche Varia: 
zioni (su temi di Handel © 
Mozart), espressione del gu- 
sto settecentesco del «pri 
mo» Beethoven. Eseguite 
con controllo, grazia e gust0; 
quasi divertendosi, si son® 
configurate come piacevol 
intermezzi nell’ascolto dell@ 
più «corpose» sonate. 
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restaurato’ possa 


DO 
Ù 
| «VERDI» COMMENTO 
Non è più 
ta- incontro con Pio De Berti © passo che ci trova consen- 
pe- ‘Gambini, all'insegna della zienti. 
Jità è ‘franchezza, consente di .. Da anni andiamo auspican- 
GUI \llguardare con giustificato ot- do la necessità di allineare 
ti, ifimismo al futuro del Comu- la programmazione a quan- 
ino Umale, pur senza affossare . to stanno facendo, 
mm precipitosamente i problemi esempio, il Comunale di Bo- 
So »che incombono sulla vita logna o La Fenice, superan- 
e». degli enti lirici. Certo è che il do ottocentesche consuetu- 
lali teatro lirico — questa affa- dini. Così come andiamo ri- 
eil ll scinante, anacronistica petendo le ‘perplessità per 
re? struttura — ha bisogno per . cui impegnare un budget 
tut ‘sopravvivere di buone leggi vertiginoso di miliardi per 
ta, «—#@ di una nuova coscienza salvare un centinaio di po- 
nai \boperativa. Ha bisogno — e sti, può essere un'incon- 
iIAL iltquesto vale soprattutto per. gruenza storica. 
NO, ©il «Verdi» — di un quadro Che il «Verdi» vada restau- 
era ©‘organico completo, in cui le rato, questo è fuori discus- 
ma ©:funzioni siano ben distribui- © sione. Ma credere che il 
era “ite e coordinate come in «Verdi» 
mo ©iun’azienda:sana. essere un contenitore poli- 
me “l concetto di gestione fami- valente e ottimale per la cit- 
di ‘ibliare del teatro è ttamonta- tà, ci sembra un errore. | 
BE uto, come i tempi (mai abba- —borderò dell'ultima stagio- 
in ©istanza rimpianti) in cui la fi- ‘ne lo dimostrano: il «Verdi» 


orgura solitaria del sovrinten- 
l dente’ bastava a mandare 
‘avanti, con potere decisio- 
nale senza remore, la vita 
teatrale. E neppure è conce- 
pibile una gestione saltua- 
ria, nei ritagli di «tempo li- 
bero». Oggi la mole produt- 
tiva di Un ente ha un peso 
economico e sociale di pri- 
m'ordine, e deve corrispon- 
"dere a istanze culturali 
«sempre più articolate. 
nChe la cultura rappresenti 
\roggi uno strumento di co- 
nmunicazione fondamentale, 
«è dimostrato anche dall’or- 
»vmai diffuso interesse della 
|\Sponsorizzazione. Una 
‘@isponsorizzazione’ differen- 
«Iziata, che ha scoperto nella 
— cultura — specie nella mu- 
sica — alternative non me- 
no efficaci di quella sporti- 
va. Questo ovunque. Tranne 
Purtroppo a Trieste. 


È Un organigramma completo 
_ nei ruoli ancora inattivati di 
,segretario generale; diret 

È tore di produzione, ufficio 
promozione, eccetera, avrà 

“ certamente una forte inci- 
‘ ldenza nel bilancio di un'en- 
‘te che finora ne faceva a 
'‘l‘meno, ma è condizione es- 
S'senziale di efficienza; e va 
* ‘compensata con una produ- 
ll 'zione guidata da criteri.nuo- 
Mi. Prima di tutto da Ùn&'pro- 
a ‘duzione lirica, sinfonica, co- 
 reutica, promozionale, ra- 
| zionalizzata in corrispon- 
denza con le esigenze del 
Da pubblico non soltanto trie- 
N ‘stino, ma regionale. Le in- 
veterate abitudini di fre- 

da quentazione teatrale, condi- 
pe zionate dalle vecchie gua- 
i rentigie dell'abbonamento 
«a vita», Si possono e si deb- 

. ‘bono ritoccare. Differenzia- 
‘re l'offerta — come De Berti 
suggerisce — è un primo 


può essere insufficiente per 
spettacoli di richiamo popo- 
lare (anche l'Arena è picco- 
la per «Aida») o per un con- 
certo sinfonico di larga riso- 
nanza, ma è sicuramente 
enorme, ahimé, per «Pel- 
leas et Melisande» o ‘per 
«Mosé e Aronne» replicate 
nove volte davanti a un pub- 
blico sparuto. È 
Mentre la città si appresta a 
celebrare le. proprie ambi- 
zioni calcistiche con un nuo- 
vo impianto sportivo, la 
stessa città non ha saputo 
ancora dotarsi di un Audito- 
rium degno delle sue tradi- 
zioni culturali. E si dibatte 
ancora fra spazi storici ina- 
deguati e di problematica ri- 
strutturazione. Lo, stesso 
Comunale (credo, unico ca- 
so in Italia) non dispone del 
complesso del proprio edifi- 
cio: con il caso clamoroso 
del Ridotto, la cui restituzio- 
‘ne al teatro viene da anni în- 
sabbiata; cosi come attende 
‘ancora, vergognosamente, 
di essere trasferito in luogo 
‘adatto e di essere riattivato, 
il Museo teatrale. 

Lascia perplessi — pur mo- 


dificando la programmazio-. 


ne — l'ipotesi di tempora- 
nea coesistenza del «Verdi» 
con il Teatro Stabile in un 
Rossetti già oberato di pro- 
blemi. E va paventata so- 
prattutto ogni interruzione 
di attività, che potrebbe es- 
sere disastrosa, specie. in 
una città facile alla rasse- 
gnazione com'è attualmen- 
te la nostra. Rinnovamento 
. e continuità: questo dovreb- 
be essere il «miracolo tea- 
trale» di Trieste. Ma i mira- 
coli non vanno attesi passi- 
vamente. Vanno cercati e 

aiutati. 
[ Gianni Gori] 
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È Sul bambino a Torino 
ne «| La Festa ha ricostruito una storia 
LA | i TORINO — Festa sì, ma 
20 101 SRa giudizio. Ovvero, an- 
nio S CI un briciolo'di se- 
inti n Se e una pausa di rifles- 
ta î 5 e. La Struttura che si è 
SE - a il Festival di teatro- 
ni d ‘agazzi si ripete anche 
nei Nella sua decima edizio- senza». 

ne: giorni fitti di spettacoli 
va S e. un momento seminaria- 
zi0= le in cui discutere le Varie 

problematiche di questo 
rte- "| affascinante settore. 
ic £-"“| Negli anni precedenti, il 
tro- to) mondo. dell’infanzia era 
un ' | stato scandagliato tenen- 
cu= ia do presente ilbambino co- 
rità s me soggetto: il suo imma- 
ma 24 .| ginario, le tecniche di affa- 
are ss bulazione per lui più coin-  struiti”? 


volgenti, il ruolo dell’ani- 
matore e dell'insegnan- 
te... Quest'anno, il conve- 
gno ha scelto UN tema 
«erudito», dalle implica- 
zioni vastissime: la rap- 
presentazione del bambi- 
no nel teatro di tutti i tem- 
pi, dall'antichità classica 
ai nostri giorni, toccando 
le latitudini più diverse del 
mondo occidentale. 

Un bambino simbolico, 

dalla doppia valenza: nar- 

rativa e cultural-sociologi- 
ca; questo è uno dei risul- 

tati che, a grandi linee, è 

emerso. dalle. numerose 

relazioni affidate a esperti 
universitari della varie Si 
terature, Coordinate da 

Guido Davico Bonino, 

Un tema vastissimo, dun- 
Ve, lare no, cel quale 
articolare risalto è stato 

dato alla raPPresentazio 
e dell infanzia nella ie di 

ratura teatrale italia, e- 

quanto riguarda sE 


storia del nostro teatro, 
dai latini a Pirandello, si 
può osservare che il per- 
sonaggio-bambino non 
gode di grande considera- 
zione. Nella classicità, an- 
zi, brilla per la sua «as- 
«Trattasi di una 
voluta dimenticanza — ha 
spiegato il professor 
Adriano Pennacini —, da- 
to che per il mondo classi- 
co. l’individuo diveniva 
soggetto solo quando ne. 
veniva sancita l’entrata 
Nella ’’res pubblica”. Pri- 
ma di tale cerimonia, il 
bambino e l'adolescente 
Aa essere ’’co- 
all'educazione 
impartiti: i 
ARESE: ‘a da maestri e ge- 
Parallelamente a 
nella commedia dell'arte 
il bambino non compare 
fino a quando età e adde- 
stramento alle. tecniche 
dell’improvvisazione non 
lo rendono un attore alla 
pari degli ‘adulti. 

La prospettiva muta radi- 
‘calmente dall'800 in poi, e 
Paolo Puppa ha tratieg- 
giato con grande entusia- 
smo la nascita del «bam- 
bino ideologico»: un per- 
sonaggio apparentemen- 
te secondario, cui l'ideolo- 
gia borghese affida il ruo- 
jo di «termometro» della 
famiglia. Abbiamo 008: 
nell’800, bambimi che trat- 
tengono madri adultere 
con la sola forza dello 
sguardo innocente ©, n 
Pirandello, bambini che 
santificano con la loro 
presenza matrimoni «Mo- 
struosi». [ch. vatt.] 


Cultura e spettacoli 
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Che fare? Meglio ricostruirio 


Una scoperta a proposito dell’attuale dibattito sui restauri: il «progetto Boccardi» (1905) 
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ompagne di Leonora - Famigliari del Conte - 
. . . Dame - Zingare e Zingari. 


TIMENTO PER | FREQUENTATORI DELLA PLATER: 
e inlervengono senza cappello. - Non è permessa.ingom- 
| brare le polirone con soprabiti e mantelli. 


Ti circa. 


spettacolo terminerà alle ore 


Una locandina disegnata da Pietro Lucano e utilizzata per lontane stagioni 
d’opera al teatro Verdi (questa messinscena del «Trovatore» si riferisce al 1906). 
A quegli anni risale anche il «progetto Boccardi», che suggeriva per il teatro 
triestino una totale demolizione e riedificazione; il progetto non venne realizzato; 
e non se ne riparlò fin quasi agli anni Cinquanta, quando un'analoga proposta fu 
formulata dagli architetti Frandoli e Nordio. Ma anche stavolta senza esito. 


Testo di 
Adriano Dugulin 


«L'arte è in preda all'egoi- 
smo e all’anarchia. Un pic- 
colo numero di persone ne 
ha fatto unproprio privilegio 
e ne tiene.il popolo lontano» 
(Romain Rolland). «L'Indi- 
pendente», in un articolo del 
1904, alludendo al Teatro 
Verdi e alla sua struttura 
suddivisa in «classi teatra- 
li», auspicava: «Democra- 
tizziamo allora il Teatro, 
non con le rappresentazioni 
popolari, ma con la sua co- 
struzione, che oggi come 
sta appartiene ad altri tem- 
pi». 

Una ricca progettualità che 
risale alla metà del secolo 
scorso, sembra essere la 
costante della storia teatra- 
le della Trieste del Nove- 
cento, ha segnato tutto il se- 
colo senza trovare l'auspi- 
cata realizzazione. ll Teatro 
Verdi ne è un caso emble- 
matico. 

Il Verdi è in quegli anni al 
centro di aspre polemiche: 
«Il Gazzettino» lo definisce 
«teatro di lusso» e aggiunge 
polemico: «Se i signori vo- 
gliono il teatro aperto, se lo 


: « paghino!». | socialisti affer- 


mano che si tratta di un tea- 
tro che «serve a divertire 
soltanto i ’’poveri signori”»; 
in merito, la stessa stampa 
liberal-nazionale assume 
posizioni diversificate, rile- 
vando come il teatro resti 
inutilizzato -dai. cinque ai 
dieci mesi ogni anno, non 
riuscendo a risolvere i pro- 
blemi. gestionali neanche 
grazie alla «dote» comuna- 
le. 

La profonda crisi teatrale, il 
tentativo di promuovere 
l'ampliamento del tradizio- 
nale pubblico elitario a 
sempre più ampie fasce di 
popolo, per favorirne l’ele- 
vazione culturale, ma anche 
per soddisfare finanziaria- 
mente le imprese teatrali, le 
carenze delle strutture e 
delle imprese locali e le di- 
sposizioni austriache del 
1904 inerenti le misure di si- 
curezza contro. gli incendi, 
sono le:coordinate storiche 
all’interno delle quali.si col- 
loca, in perfetta sintonia con 
il dibattito in corso, il pro- 
getto che; nel febbraio del 
1905,.con la collaborazione 
tecnica, dell'ing... Giorgio 
Polli, Antonio Boccardi, già 
consigliere.comunale negli 
anni 1895-1900 e- direttore 
del Teatro Verdi nel. 1890, 
presenta al podestà de San- 
drinelli. (Una copia firmata 
del progetto, comprendente 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


TORINO — Qual è la vera dif- 
ferenza tra teatro-ragazzi e 


teatro tout-court? Ed esiste. 


poi veramente tale differen- 
za? A ben guardare, gli ele- 
menti distintivi di uno spetta- 


colo per l’infanzia o per l'a- 


dolescenza sono di carattere 
squisitamente formale. Nel 
senso che, data la particola- 
re natura dello spettatore a 
cui sono destinati (occhi vigi- 
li e attenti, la totale disponi- 
bilità al:coinvolgimento, una 
fresca memoria ludica), gli 
operatori si impegnano in 
una continua ricerca nel- 
l'ambito della comunicazio- 
ine extra-verbale. È 


Questa, ad esempio, potreb- 
be essere una delle prospet- 
tive attraverso cui esamina- 
re gli spettacoli proposti dal- 
la Festa di Torino, avviata a 
una vittoriosa conclusione. 
Non che, con questa affer- 
mazione, si voglia togliere 
alla parola il suo ruolo domi- 
nante, ma è anche vero che 
la verbalità è divenuta solo 
uno dei molti elementi che 
vanno a comporre uno spet- 
tacolo. I S 


Con; questa prima suddivi- 
sione si può già tracciare 
una sorta di spartiacque nel 
programma ‘della Festa. Al 
grado zero della parola si si- 
tua lo spettacolo olandese 
«Collezione per una sposa», 
del Toneelweikgroep Weder- 
zijds, da considerare anche 
esempio lampante di come, 
nel grande universo del tea- 
tro, non esistano reali eti- 
chette che stabiliscano la de- 
Stinazione dei vari eventi. 

Di fronte alla surreale follia 
di uno spettacolo fatto tutto 
di «situazioni», adulti e bam- 
bini si trovano accomunati. 
Cambiano i sistemi di riferi- 
mento secondo cui decritta- 


La musica 


e l’immagine 


per sostituire 


il discorso 


re segnali e messaggi, ma 
identici sono il coinvolgi- 
mento e il'divertimento. 

Comunque, a parte gli olan- 
desi, tutti gli altri gruppi fan- 


no uso della parola, anche - 


chi l’aveva precedentemen- 
te ignorata, come il Tam Tea- 
tromusica di Padova. Ma, in 
questo ..caso, la comunica- 
zioene verbale si inserisce 
in un complesso universo 
linguistico, alla pari con la 
musica e la. gestualità. 
«Axel» è spettacolo raffina- 
tissimo, di fascino intenso, 
da fruire con abbandono, 

Il gruppo si è imposto con 
spettacoli incentrati sulla ri- 
cerca musicale: tutti i com- 
ponenti suonano più stru- 
menti e le loro storie astratte 


; vengono narrate attraverso 


la ricerca sul suono e sulla 
sua interazione con l'imma- 
gine e con il corpo. Certo, il 
rapporto  sùono-immagine, 
per quanto riguarda l’infan- 
zia, si era forse fermato a 
Walt Disney e alla sua indi- 
menticabile «Fantasia». 
verso; ma tuttavia simile, è 
l'impasto. spettacolare .pro- 
posto da questo gruppo, che 
previlegia l’astratto rispetto 
alla narrazione. 

In questo percorso della pa- 
rola, dalla sua assenza alla 
sua enfatizzazione, si giunge 
allo spettacolo totalmente 
verbale del gruppo Fiat-Tea- 
tro Settimo. E' non è una 
coincidenza che la formazio- 


Di-, 


ne si muova disinvoltamente 
tra la sperimentazione (e 
quindi gli adulti) e il teatro- 
ragazzi. Lo spettacolo 
«Adriatico» è un «one-man- 
show», giocato su più livelli 
linguistici. Tratto dal libro 
«Le petit Nicolas» di Goscin- 
ny, autore. delle storie. di 
Asterix, lo spettacolo pre- 
senta l'evoluzione dell'im- 
maginario infantile nell'arco 
di vent'anni. 

Alla fine degli anni Cinquan- 
ta, il piccolo Nicola aveva 
trascorso Una vacanza in co- 
lonia marina, sull’Adriatico. 
Ora; da adulto, la ricorda nel 
confronto a distanza con il fi- 
glio, partito da solo per gli 
stessi luoghi frequentati nel- 
l'infanzia dal padre. Sono 
mutati i linguaggi, il rapporto 
con gli adulti, i luoghi stessi, 
ed è proprio tale cambia- 
mento a divenire protagoni- 
sta dello spettacolo, 

Il rapporto con la parola non 
è così lineare come questi 
tre esempi potrebbero far 
pensare, ma appare già evi- 
dente come il problema lin- 
guistico sia preminente nel 
teatro-ragazzi, e nello stesso 
tempo indissolubilmente le- 
gato alla sua rappresenta- 
zione formale. 

Nella. vetrina di spettacoli 
proposti dalla Festa di Tori- 
no si nota anche;il progressi- 
vo abbandono del tradizio- 
nale allestimento «all’italia- 
na». Molte compagnie previ- 
legiano spazi non teatrali: gli 
olandesi, per esempio, han- 
no presentato il loro spetta- 
colo nell'ambiente postmo- 
derno di una mega discote- 
ca, mentre i belgi del Thea- 
tre Le Magique assemblano 
la scenografia di «Alice nel 
paese delle meraviglie» nel- 
la scatola magica di una ca- 
mincino, con il quale, novel- 
lo carro di Testi, possono fer- 
marsi e fare spettacolo in un 


«qualsiasi spazio urbano. 


| Giovani invenzioni, con o senza 


Il gruppo olandese (sopr: 
teatro-ragazzi di Torino, 
interessante momento di 


Era basato sul «provvedimento radicale 

e coraggioso della demolizione del teatro» 
e della sua riedificazione il piano proposto 
più di ottanta anni fa al podestà di Trieste. 
L'ha riscoperto A. Dugulin, responsabile 
del Civico Museo teatrale «C. Schmid)»; 
un suo saggio è di prossima pubblicazione. 


20 pagine dattiloscritte e 
due allegati, è conservata al 
Civico Museo Teatrale»). 

In una premessa, che pren- 
de lo spunto dal dibattito 
che si sviluppa a Trieste, 
Boccardi sottolinea con 
chiarezza e rilevante com- 
petenza che, nonostante lo 
sforzo finanziario del Comu- 
ne; che per le ultime stagio- 
ni di Carnevale-Quaresima 
dal 1897 al 1904 ha conces- 
so abbuoni e «doti» per 145 
mila corone, e nonostante la 
collaborazione di «cittadini 
egregi» nella direzione del 
Teatro, gli impresari, nella 
«quasi certezza di perdite 
rilevanti», o non hanno con- 
corso all'appalto o hanno 
adottato tali criteri di pru- 
dente economia nell'allesti- 
mento degli spettacoli da 
non stimolare di certo una 
più ampia partecipazione di 
pubblico. 

«Dati questi risultati appare 
non solo inutile ogni ulterio- 
re sacrificio, ma persino 
giustificata la contrarietà da 
molti spiegata per qualsiasi 
sovvenzione dell’erario ci- 
Vico al teatro... Il fatto indi- 
scutibile del continuo suo 
decadimento e dell’assoluta 
deficienza dell'ambiente di- 
mostrano in modo eviden- 
tissimo ch'esso non corri- 
sponde più da nessun punto 
di vista alle esigenze dei 
tempi». 

Il restauro del 1882-'84, che 
avrebbe dovuto rendere il 
teatro «più comodo e acces- 
sibile anche alle classi po- 
polari», non ha ‘accresciuto 
gli spazi e si dimostra già 
«del. tutto insufficiente ed 
inefficace». 

Boccardi si sofferma pun- 
tualmente sulle carenze 
dell’edificio entrando ‘nel 
merito di dati tecnici, e pro- 
ponendo anche alcune inte- 
ressanti valutazioni socio- 
culturali. Descrive gli spazi 
angusti, la difficoltà di circo- 
lazione interna, la pessima 
distribuzione dei posti, che 
non permette a tutti la com- 
pleta visibilità della scena, 
la mancanza di riscalda- 
mento e di adeguati spazi 


per il fumo e gli intervalli, si 
sofferma sul problema dei 
guardaroba scomodi e dei 
servizi igienici «primitivi» e 
sulla:inadeguatezza del pal- 
coscenico e delle sue strut- 
ture. 

Neanche dal punto di vista 
«della sicurezza personale» 
il teatro è in condizioni mi- 
gliori: ai molteplici pericoli 
d'incendio. corrispondono 
uscite di sicurezza inade- 
guate. 

La struttura generale del 
teatro presenta il. massimo 
danno per ciò che concerne 
la conformazione delle va- 
rie categorie di posti, danno 
che si ripercuote nel modo 
più sensibile e decisivo sul- 
le sorti finanziarie: «Perché 
un teatro in oggi si regga e 
dia buoni profitti conviene, 
ed è anzi necessario, che il 
pubblico di tutte le categorie 
possa trovarvi facile, como- 
do e corrispondente posto. 
ll teatro, istituto di cultura, 
scuola di ingentilimento dei 
gusti e dei costumi, e, da 
noi, precipuamente tempio 
sacro della nazionalità non 
deve essere riserbato sol- 
tanto a pochi; deve essere 
di tutti, per tutti e a vantag- 
gio di tutti (...):». 

Questa argomentazione di- 
mostra  «incontestabilmen- 
te» che l’attuale Teatro Ver- 
di «non corrisponde più ai 
bisogni dei nostri tempi, a 
quelli della popolazione in 
costante aumento, alle esi- 
genze della cultura intellet- 
tuale e nazionale del pae- 
se». La risoluzione della si- 
tuazione e il rilancio dell’at- 
tività del teatro si possono 
basare soltanto sul «prov- 
vedimento radicale, decisi- 
vo e coraggioso della:demo- 
lizione del teatro attuale e 
della sua ricostruzione». 
L’attuale . favorevolissima 
posizione dell’edificio tea- 


. trale non deve però essere 


abbandonata; Boccardi pre- 
vede che la ricostruzione 
del teatro debba avvenire 
ampliando l’attuale fondo di 
2870 mq con l’incorporazio- 
ne della via dell'Arsenale, 
delle aree occupate dalle 


parole 


‘a) e quello di Bari, tra i partecipanti alla Festa del 


una panoramica sugli spettacoli per i più giovani; con un 


i riflessione sulla presenza dei bambini nel'teatro 


case di piazza Tommaseo 1 
e 2, di proprietà delle Assi- 
curazioni Generali, e di altri 
tratti di strada. L'area com- 
plessiva del nuovo teatro 
misurerebbe così 4520 mq 
circa. Allegata al progetto 
esiste soltanto la planime- 
tria della nuova sistemazio- 
ne della zona. 

Della sua idea di edificio 
esistono soltanto alcune de- 
scrizioni o dichiarazioni di 
principio, come quella nella 
quale sottolinea che. per 
«poter meglio sviluppare 
l'avancorpo dell'edificio e 
conseguentemente l’interno 
del teatro, convenga collo- 
care la facciata principale. 
sul lato a mare/piazza San 
Carlo». 

Boccardi considera poi l'a- 
spetto economico: nella de- 
scrizione della destinazione 
d'uso delle varie parti del 
nuovo edificio precisa che 
«potrebbe contenere benis- 
simo non solo la sala del 
teatro con tutti i locali ac- 
cessori e complementari 
ma anche esercizi pubblici 
e commerciali, il cui reddito 
potrebbe. ammortizzare i 
costi della ricostruzione 
previsti in 3.400.000 corone: 
auspica in tal senso una 
partecipazione finanziaria 
dei privati. 

Ma il progetto non viene 
realizzato e non si avvia 
neppure uno studio di fatti- 
bilità e mai, nel dibattito di 
quegli anni, se ne riparla. 
Nel 1948 gli architetti Vitto- 
rio Frandoli e Umberto Nor- 
dio approntano un «geniale 
e meditato progetto» che 
prevede l'applicazione 
pressochè integrale della 
proposta Boccardi in merito 
all'area da utilizzare: incor- 
porando con alcune varia- 
zioni le stesse aree, si pre- 
vede un ampliamento a 
3770 mq contro i 4520 indivi- 
duati da Boccardi. 

Dal canto suo Vittorio Tran- 
quilli, in un documentato ar- 
ticolo, precisa che si rispet- 
terà «l'architettura neoclas- 
sica del venerando monu- 
mento. all’interno e all’e- 
sterno». 

Non si tratta quindi di una ri- 
costruzione, ma di un am- 
pliamento dell’edificio. 
Tranquilli conclude . con 
un’amara. previsione: «Ar- 
chiviare — come si farà—il 
progetto di Frandoli e Nor- 
dio non vuol dire sopprimer- 
lo, giacchè il progetto di ri- 
forma del nostro Teatro Ver- 
di è di tale natura che si ri- 
presenterà per forza di co-. 
se, e forse per forza di ne- 
cessità, prima o poi». 


MUSICA 
Veneto ’88 
(itinerante) 


PADOVA — Si svolgerà 
dall’8 giugno al 25 luglio: 
in diverse località del 
Veneto, la quarta edizio” 
ne di «Veneto Festival 
1988, XVIII Festival inter? 
nazionale Giuseppe Tar 
tini». La manifestazione. 
presentata ieri a Pado- 
va, è organizzata dal C0- 
mune di Padova in colla: 
borazione con i «Solisti 
veneti» e l’Accademia 
Tartiniana.e con il patro 
cinio . dell’amministra- 
zione provinBiale di Pa- 
dova e della Regione Ve- 
neto. x 
Accanto ai «Solisti vene 
ti» diretti da Claudio Sci 
mone si esibiranno .l 
violoncellista russo. fl 
Mstislav Rostropovitch 2. 
il flautista Jean Pierre 
Rampal. Nel cartellon®. 
del festival compaion0 
inoltre alcune fra le vol! 
più significative della Il” 
rica internazionale: 
Chris Merritt, Cecilia 64 
sdia, William Matteuzzi 
José Garcia, Boaz Se îI 
tor, Bernarda Fink ©. 
coro «The Ambrosia! 
Singers». ne 
Saranno presenti 40005 
Simion Stanciu, virtvo8i 
dell'originale «flaU!9 i; 
Pan», Guy Touviont n. 
suo «Ensemble de NOTE 
pettes» e altri concell! n 
operanti nell’ambito 

veneto quali Mar] È 
naciari, Sonig Tohaki; 
rian, Bettina MussUM* 
e Ugo Orlandi. 
E’ inprogramma;! 
l'esordio di una A da 
formazione costitui! 
soliti italiani, ingié 
te veneti; si trai. di 
l'«Ensemble Mo giu 


venimenti. di sP! 
l'interno del FE 
rappresentazioni. 7; 
luglio, in collaborazione 
con il teatro «La rain 
di Venezia, dell'P9 
due atti di Gi 
Rossini «Zelmir@”: 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

Santa Messa e Angelus da Piacenza, ce- 
lebra S.S. Giovanni Paolo Il. 


Radio e televisione 
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8.00 
8.30 


Week end. Buongiorno, sorrisi e divaga- 
zioni con Giovanna Maldotti. 

Patatrac. Scherzi e giochi, avventure e 
mostri, per chi vuol essere dei n ostri. 
Anniversario della Festa della Repubbli- 


«IL CORTEGGIAMENTO DI ANDY HAR- 


Piccoli fans - Programma: condotto da 
TG 2- Studio & Stadio, 71.0 Giro d’Italia. 
Da Bormio 14.a tappa Chiesa V almalen- 


IX Premio Antenna d’Argento - Dal Pala- 
sport di Perugia. Presenta Daniele Piom- 


Chi tiriamo in ballo. Gioco spettacolo 


Mixer. Presentano Aldo Bruno e Giovan- 


RAY 


10.30 Musica musica. 
11.00. Atletica leggera. Da Cassino: Coppa Eu- 


ropa su strada femminile. 


11.40 «LA VERGINE SCALTRA» Film dramma- 


tico (Francia 1950). Con Jean Gabin, 


13.15 Waku Waku. 


14.10 Atletica leggera. Da Mogliano Veneto 


Coppa Europa su pista. 


15.15 Tennis. Da Parigi, Torneo Roland Gar- 


ros, Finali. 


18.25 Calcio. Incontro di Serie B. 

19.00 .TG 3 Domenica Gol. 

19.40 Sport Regione. È 

20.05 Speciale Tg3 sulle elezioni francesi. 
20.30 Alla ricerca dell'Arca. Conduce Mino Da- 


mato. 


22.45 TG3 Notte. 


23.00 Rai Regione. Calcio. 


‘Giro d’Italia (Raidue, ore 14.40) 


12.20 Parola e vita - Le notizie. 10.00 c 

12.30 Linea Verde. Progrmma a cura di Federi- ca. Parata militare. 
co Fazzuoli. 11.20 \ 

13.00 TG l'una. Rotocalco della domenica. DY» - Film commedia (USA 1942). 

13.30 TG1 Notizie. 13.00 TG 2 Ore tredici. 

13.55 Toto Tv con Paolo Valenti e Maria Gio- 13.20 TG2Lo sport Meteo 2. 
vanna Elmi. 13.30 

14.00 Domenica in... Un programma di Gianni Sandra Milo. 
Boncompagni e Irene Ghergo..Con Lino 14.40 
Banfi, Toto Cutugno, Paulo Roberto Fai- 
cao. co - Bormio. 

16.50 Notizie sportive Domenica in... 15.40 Un caso per due. Telefilm. 

17.20 Notizie sportive Domenica in... 16.50 

18.25 90.0 minuto. In studio Paolo Valenti. 

18.50 Domenica in... bi. 

19.50 Che tempofa. 17.40 Chi tiriamo in ballo. 

20.00 Telegiornale. 19.35 Meteo2. 

20.30 «CARTOUCHE» (1962) Con Jean-Paul 19.45 TG2Telegiornale. 
Belmondo, Claudia Cardinale. Regia di 20.00 TG 2 Domenica Sprint. 
Philippe De Broca. 20.30 

22.15 La domenica sportiva. Conduce Sandro condotto da Gigi Sabani 
Ciotti con Maria Teresa Ruta. 22.00 TG 2 Stasera Meteo 2. 

23.30 Premio Letterario Agrigento. Efebo d'O- 22.15 
ro 1988. ni Minoli. 

24.00 TG 1 Notte. Che tempo fa. 23.25 Sorgente di vita. 

0.10 Unlibro, un amico. 23.50 L’Aquilone. 

2 per minuto; 19: Gri Sera; 21-23.59: 

Radiouno Stereounosera; 21.30: Gri in breve; 

6: Massimo Wertmuller vi propone 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri Ultima 

l'ascolto de «Il. guastafeste»; 7.30: edizione. Chiusura. 


Culto evangelico; 7.50: Asterisco mu- 
sicale; 8: Gr1; 8.30: Mirror; 8.40: Quo- 
tidiano domenica; 8.50: La nostra ter- 
ra; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: San- 
ta Messa, in lirigua italiana, in colle- 
gamento con la Radio Vaticana; 10.16: 
Gr1 fiash; 10.19: Varietà varietà, spet- 
tacolo della domenica a cura di Ro- 
berto Brigada; 11.52: Ondaverde Ca- 
mionisti; 12: In diretta dalla sala A di 
via Asiago in Roma, Gigi Reder vi in- 
vita all'ascolto di «Le piace la radio?»; 
13: Gr1; 14: Sottotiro; 14.30: Cronaca 
di un delitto di Giulietta Rovera; 15: 
Carta bianca stereo (| parte). Dagli 
studi musica, giochi, curiosità con Da- 
niele Piombi ed Elena Biasi; tra le 16- 
16.45: 71.0 Giro d'Italia. Organizzato 
dalla Gazzetta dello Sport, 14.a tappa: 
Chiesa Valalenco--Bormio; 17.22: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 18.30: 
Carta bianca stereo (Il parte), telefo- 
nare al n. (06) 344142-3-4-5; 19: Gri 
Sera; 19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
Nuovi orizzonti; 20: Musica sera, mu- 
sicisti oggi; 20.30: Radiouno Serata, 
Un programma di Ennio Ceccarini. 
Domenica: Stagione lirica; 23: Gr1 Ul- 
tima edizione; 23.05: La telefonata. 
Di... 


STEREOUNO 

14.30: Cronaca di un delitto; 15: Carta 
bianca stereo; 16.57-18.56: Ondaver- 
deuno; 17.22: Tutto il calcio minuto 


Radiodue 

6: Carissima radio; 7.30: Gr2 Radio- 
mattino; 8: Radiodue presenta; 8.15: 
Oggi è domenica. Rubrica religiosa 
del Gr2; 8.30: Gr2 Radiomattino; 8.45: 
Una lettera, un'occasione di storia, di 
Gabriella Lodolo; 9.30: Gr2 Notizie; 
9.35: Latte o limone?; 11: L'uomo del- 
la domenica: Aldo Notario; 11.30: Gr2 
Notizie; 12: Mille e una canzone; 
12.30: Gr2 Radiogiorno; 12.45: Hit Pa- 
rade 2; 13.30: Gr2 Radiogiorno; 14: 
Mille e una canzone; 14.10: Program- 
mi regionali; 14.30: Stereosport (| par- 
te); 16.13: Gr2 Notizie, Bollettino del 
mare; 16.20: Domenica sport (| parte); 
17.20: Stereosport (II parte); 18.28: 
Gr2 Notizie; 18.30: Domenica sport (Il 
parte); 19.15: Stereosport (Ill parte); 
19.30: Gr2 Radiosera; 20: L'oro della 
musica; 21: Cara contessa. La me- 
moria del '68 nelle sue canzoni; 21.30: 
Lo specchio del cielo; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte; 22.50: Buonanotte Europa. 
Un regista e la sua terra: Sandro Bol- 
chi; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.27-16.10-17.27- 
19.26: Ondaverdedue; 15.30: Gr2 Noti- 
zie; 16.13: Gr2 Notizie; 16.20: Domeni- 
ca sport (I parte); 18.28: Gr2 Notizie; 
18.30: Domenica sport (Il parte); 


19.30: Gr2 Radiosera; 20-23.59: F.M. 
Musica, Disconovità; 21: Gr2 Appun- 
tamento flash; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23: D. J. Mix. 


Radiotre 
6: Preludio; 7.20: Giornale radio tre; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9.45: Giornale radio Tre- 
flash; 9.48: Domenica Tre; 10.30: Con- 
certo del mattino (Il parte); 11.45: 
Giornale Radio Tre-Economia Tre; 12: 
Uomini e profeti; 12.30: Musica con 
coro; 13.15: L'ostacolo e. l'errore; 
13.45: Giornale Radio Tre; 14: Antolo- 
gia; 18.45: Giornale Radio Tre; 19: An- 
tologia (Il parte); 19.30: L'Inferno di 
Dante; 20.05: Concerto barocco; 
20.45: Giornale Radio Tre; 21: In colle- 
gamento diretto con l’Academia d'Un- 
gheria in Roma IX Festival «Nuovi 
spazi musicali» 1988. Presentazione 
di Mauro Bortolotti; 22.30: Pagine 
la:.:; 22.50: Il tema della notte dal Ro- 
manticismo a oggi: | compositori rus- 
si; 28.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 
24: Il Giornale della mezzanotte. On- 
daverdenotte; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia. Ondaverdenotte; 23.37: Musica e 
altro: La' memoria italiana di Igor 
Strawinski; 24:11 giornale della mez- 
zanotte, Ondaverdenotte. Musica e 
notizie: 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Un po' di jazz; 
2.36: Applausi a... 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Tutto Sanremo; 4.06: Diverti- 


mento per orchestra; 4.36: Gruppi di 
musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il 
giornale. dall'Italia. Ondaverdenotte. 
Notiziari in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5; in inglese alle ore: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese alle ore: 0.30, 
1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco 
Se ore: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi, trasmissione per gli agricolto- 
ri del FVG; 9.15: Santa Messa; 12: El 
Gampanon; 12.35: Giornale radio del 
EVG; 18.35: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: El 
Campanon; 15: La voce di Alpe Adria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Programma in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario, Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa dalla chiesa parrocchiale 
dei SS. Ermacora e Fortunato di Roia- 
no; 9.45: Rassegna della stampa slo- 
vena in Italia; 10: Piccoli cantanti, in- 
contro musicale dei bambini delle 
scuole elementari; 11: Canto diurno di 
una Peppina errante. Cabaret radio- 
fonico in 13 puntate; 11.20: Tavolozza 
musicale; 11.45; La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: Gli sloveni in Italia oggi; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Le campane del Na- 
tisone; 14.50: Tavolozza musicale; 15: 
Rotocalco della domenica. 


(e 


8.30 News: «Le frontiere dello spirito». 


& 


Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 


9.30 «Qui casa». Rubrica di arredamento. Uan. Cartoni animati. 
10.00 Film: «| FILIBUSTIERI DELLA FINANZA»... 10.30 Telefilm: Gemelli Edison. 
Con Robert Taylor, Charles Coburn, Eli- 11.00 


zabeth Muller. Regia di N. Kester (1956). 


Telefilm: Manimal. «La donna lupo». 
Telefilm: Automan. «Il giustiziere solita- 


Grand prix. Settimanale motoristico.con- 
Telefilm: Supercopter. «Supercopter pi- 


Telefilm: Legmen. «Libertà su cauzio- 


12.00 Telefilm: Top Secret. «Operazione Pos- rio». 
sum». 12.55 
13.00 Musicale: «Superclassifica Show». Con dotto da A. De Adamich. 
Maurizio Seymandi. 14.00 
14.00 Film: «IL FIDANZATO DI TUTTE». Con lot». 
Frank Sinatra e Debbie Reynolds. Regia 16.00 
di Charles Walters (Usa 1955). Comme- ne». 
dia. 17.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
16.00 Telefilm: Lottery. «St. Louis». 18.00 Cartone animato: Fragolina. 
17.00 Telefilm: Orazio. «Novità». 18.30 Cartone animato: Alvin Show. 
17.30 Telefilm: Glitter «Finale a sorpresa». 19.30 Cartone animato: Denni. 
18.30 Telefilm: Love Boat. «Crociera in Egitto». 20.00 Cartone animato: Gli orsi Berenstain. 


20.30 Film-tv: «LA DIVISA STRAPPATA». Con. 20.30 Show: Grand Hotel. Seconda puntata. 
Alec Baldwin, Susan Hess, Lloyd Brid- 22.30 Film: «| DUE DEPUTATI». Gon Franco 
ges. Regia di Glenn Jordan. Prima parte Franchi, Ciccio Ingrassia. Regia di Gian- 
(Usa 1986). Drammatico. ni Grimaldi (Italia 1969). Comico. 

22.20 Nonsolomoda. Blu notte, rosa shocking. 0.10 Film: «MISSIONE COMPIUTA STOP BA- 

23.05 Telefilm: Mac Cruder e Loud. CIONI MATT HELM». Con Dean Martin, 


0.05 


Telefilm: Gli intoccabili. «Il banchiere». 


0.05 Telefilm: Squadra speciale. 


Elke Sommer. Regia di Phil Karlson (Usa 
1969). Spionaggio. 


8.00 News: «Il mondo di domani». 


8.30 
9.15 
10.20 


Telefilm: La grande vallata. 

News: Italia domanda. 

News: Dossier 4: Le guerre senza confi- 
ne. 


11.00 News: Parlamento in. 

12.00 Tv Tivù. Settimanale di attualità a cura di 
Arrigo Levi. 

14.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. 

15.30 Film: Ciclo Shirley Temple. «LA MA- 
SCOTTE DELL'AEROPORTO». Con Shir- 

. ley Temple, James Dunn. Regia di David — 
Butler (Usa 1934). Commedia. 

17.30 Sport d'elite: Golf. 

18.30 News: «Il mondo nuovo». 

19.30 News: «Tv Tivù». 

20.30 Film: «UNA ROLLS ROYCE GIALLA». 
Con Rex Harrison, Jeanne Moreau, Shir- 
ley. Maclaine, Alain Delon, Ingrid Berg- 
man e Omar Sharif. Regia di Anthony 
Asquit (Gran Bretagna 1965). Commedia. 

22.55 News: Tv Tivù (replica). 

23.55 News: Parlamento in (replica). 


0.50 Telefilm: Vegas. 


nà  _————m__rrr—___11111111.r_—rnl 
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10.00 Rassegna tappeti: Se- 13.00 Profondo News, Setti- 12.45 «Regione verde», rubri- . 9.30 «Juke Box» - La storia 


ven Carpet New. 

13.00 Odeon Sport, anticipa- 
zioni, interviste, crona- 
che filmate sul week- 
end sportivo. 

13.30 La ruota della fortuna, 
gidto a premi. 

14.30 Film, «I PREPOTENTI» 
regia Mario Amendola, 
con Aldo Fabrizi, Nino 
Taranto. 

16.30. Film, «IL VOSTRO SU- 
PER AGENTE FLIT» re- 
gia Mariano Laurenti 
con Raimondo Vianello, 
Raffaella Carrà. 

18.30 Telefilm, La mamma è 
sempre la mamma. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Guinness dei primati. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film. «LA POLIZIA E' 
SCONFITTA» regia Do- 
menico Paolella, con 
Marcel Bozzutti, Riccar- 
do Salvino. 

22.30 «UNA VILLA IN CAMPA- 
GNA» regia Maurice Fa- 
squel, con Anne Fontai- 
ne, Bruno Devoldere. 

23.00 Beyond 2000 (verso il fu- 
turo), lo spettacolo della 
scienza. 

24.00 Rubrica. Il Leonardo (re- 
plica), 

00.30 Catch. 

01.30 Film: «LO STRANGOLA- 
TORE DI VIENNA». 


TVM 


e 


15.00 Cartoni animati. 

17.55 «UFO ANNIENTATE SA- 
DO», film. 

19.20 Prima visione. 

19.30. Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «SEI TUTTA MATTA», 
film. 

22.10 Speciale elezioni. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «UFO ALLERME ROS- 
SO», film. 


14.00 
15.00 


18.00 
18.30 


19,30 
20.30 


22.30 
23.30 


24.30 


manale di attualità. 
Italia 7 per la vita, «La 
Natura è spettacolo». 
«LE BIANCHE SCOGLIE- 
RE DI DOVER», Film, re- 
gia di Clarence Brown, 
con lrene Dunne e Alan 
Marshal. 

Top of the pops - Le più 
famose stars. del. rock 
cantano dal vivo. 

Usa News, Programma 
di cultura e attualità. 
Falcon Crest, telefilm. 
«JAMES TONT OPERA- 
ZIONE D.U.E», film, re- 
gia di Bruno Corbucci, 
con Lando Buzzanca e 
Antonella Lualdi. 
Fuorigioco, settimanale 
di sport. 

Il meglio di Colpo Gros- 
so gioco a quiz, conduce 
Umberto Smaila. 

«C'È SARTANA... VENDI 
LA PISTOLA E COM- 
PRATI LA BARA», film, 
regia di Giuliano Carmi- 
neo, con George Hilton e 
Charles Southwood. 


ca (replica). 


dello sport a richiesta. 


14.15 «Corpo speciale'Sand- 10.00 «Il meglio di Sport spet- 
baggers», telefilm. tacolo». 
15.15 «Dora», telefilm. 13.30 Telegiornale. 
15.45 «Il sindaco e la sua gen- 13.45 «Juke Box» - La storia 
te», rubrica. — dello sporta richiesta. 
17.30 «Si è giovani solo due 14.15 Calcio internazionale. In 
volte», telefilm. diretta da Bale: Svizze- 
18,00 Capitali d'Europa: Mo- ra- Spagna (amichevo- 
naco, (documentario). le), nell'intervallo: Tele- 
19.00 «Telefriuli Sport», risul- giornale. 
tati e commenti. _ 16.15 Tennis, Torneo Roland 
20.00 «La vita comincia,a 40 Garros, da Parigi: finale 
anni», telefilm. singolare maschile. 
20.30 «QUATTORDICI O 20.00 «Juke box» - La storia 
GUERRA», film. dello sport a richiesta 
22.30 «Il perduto amore», tele- (replica). 
film. 20.30 Calcio internazionale: 
23.00 «Telefriuli sport». Danimarca-Belgio (dif- 
24.00 News dal mondo. ferita)! 
CANALE 55 22.00 Telegiornale. 
22.10 «Sportime» - Quotidiano, 
20.30 Video anch'io. sportivo. 
20.30 | grandi films di Ch 55 22.30 Ciclismo - Giro d'Italia. 
22.30 Prima fila, settimanale Da Chiesa Valmalenco: 
di cultura e varia umani- 14.a tappa, Chiesa Val- 
tà. c malenco-Bormio. 
23.00 Un uomo chiamato Sloa- 23.00 Tennis, Torneo Roland 
ne, telefilm. Garros: finale singolare 


24.00 Skyways, telefilm. 


maschile (sintesi). 


Maurizio 
Seymandi 
e Mandy 
(Canale 5, 
ore 13). 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

13.00 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

14.00 Una settimana Tpn, 
sport. 

15.30 Film. 

17.00 «Kimba il leone bianco», 
cartoni animati. °° 

17.30 «Daltanius», cartoni ani. 
mati. 

18.00 «Speciale Marron gla- 
ce», telenovela. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.30 «QUEI FANTASTICI 
PAZZI VIOLENTI», film. 

22.00 Tpn Cronache. 

22.30 «L'ultimo fuorilegge», 
telefilm. 

23.15 Redazionale. 

23.45 «Trauma center», 


TMC-TELEANTENNA 
a 


9.00 Snack, cartoni animati. 

11.30 Incontro con, Amnesty 
International. 

11.45 La settimana. politica 


commento di Gianni 
Giuricin. 

12.15 Domenica Montecarlo 
Film «LE AVVENTURE DI 
HUCK FINN». 

14.15 Domenica Montecarlo 
Sport: 15.00 tennis, Ro- 
land Garros. 

19.00 Autostop per il cielo, Te- 
lefilm. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Matlock, Telefilm poli- 
ziesco. 


21.30 Speciale: «61.a Adunata 
nazionale alpini, Torino 
14-15/ 5/88». 

22.30 Calcio: Danimarca-Bel- 

gio. 
0.15 È ultimo 
film. 


TELEQUATTRO 


indizio, tele- 


19.30 Telequattro Sport, in 
studio Guerrino Bernar- 
dis. 

0.10 Telequattro Sport Notte. 


Domenica 5 giugno 1988 


‘Dor 


CANALES 


La divisa 
strappata 


Dalla fine della guerra in 
Vietnam e, soprattutto, del- 
l'intervento americano, il ci- 
nema e la televisione d’oltre 
oceano affrontano sempre 
con.minore ritrosia il tema 
dello scandalo, soprattutto 
quello negli ambienti milita- 
ri. A quest'ultimatendenza si 
può idealmente ricondurre 
«La divisa strappata», il film 
in due parti, in onda oggi e 
domani su Canale 5 alle 
20.30. 

Più vicino a «Da qui all’eter- 
nità» che alla «Lunga linea 
grigia», il film di Glenn Jor- 
dan racconta della morte di 
un cadetto dell'accademia 
militare di West Point, spac- 
ciata in un primo Ia per 
un suicidio. 


Il cadetto, figlio di un genera- 
le, prima di morire però, ha 
avuto un rapporto omoses- 
suale, probabilmente con il 
suo uccisore. Il padre, inter- 
pretato da Lloyd Bridges, in- 
tende soffocare a tutti i costi 
lo scandalo e incarica i ser- 
vizi segreti di far scomparire 
ogni prova sulla presunta o 
reale omosessualità del ca- 
detto. 


La figlia (Susan Hess) ha de- 
ciso invece di scoprire la ve- 
rità e quindi decide di farsi 
aiutare dall'ex capogruppo 
di suo fratello, che è anche 
una sua vecchia fiamma, 
Slaight (Alec Baldwyn). 
Slaight, a costo della sua 
carriera, riuscirà a trovare 
l'assassino del suo ex com- 
pagno di corso, ma.... 

«La divisa strappata» è in 
realtà un film antimilitarista, 
soprattutto quando descrive 
il rapporto tra il generale e il 
figlio, quest'ultimo disorien- 
tato da un equivoco senso 
d'onore e di disciplina, e av- 
viato alla carriera militare 
controvoglia. 


Retequattro, 12.00 
Visti da Andreotti 


Reagan, Gorbacev, in mezzo 
la pace. Ma chi sono real- 


‘mente i leader del mondo? 


Quali i loro maggiori pregi e 
difetti? Come sono «Ronny» 
e «Gorby» visti da vicino? 
Senza equilibrismi diploma- 
tici e con la consueta verve 
Giulio Andreotti descrive ad 
Arrigo Levi debolezze e spe- 
cificità dei due «padroni del 
mondo». 

Nell'intervista, che va in on- 
da su«Tv Tivù», il settimana- 
le di Retequattro trasmesso 
oggi alle 12 (e in replica alle 


19.30 e alle 22.50) il ministro 
degli Esteri italiano firma 
una esemplare e inconsueta 
radiografia privata e politica 
di Gorbacev e Reagan. 


Raidue, 22.15 
Farmacologia 


7300 farmaci a disposizione 
dell'utente sono il numero 
giusto per andare incontro a 
tutte le necessità del malato 
‘o costituiscono un grosso ri- 
schio? Su questo argomento 
«Mixer» in onda oggi su Rai- 
due alle 22.15 ha riunito:i più 
grossi esperti in materia di 
farmacologia, di vigilanza 
sanitaria e di risposta pub- 
blica alle esigenze del «citta- 
dino malato». 

Un farmaco anti-acne ha re- 
centemente preoccupato l’A- 
merica dove si sono vèrifica- 
ti circa 600 casi di bambini 
nati con delle gravi malfor- 
mazioni: il Roaccutan, re- 
centemente tolto dal com- 
mercio anche in Italia. Men- 
tre nella memoria di molti è 
ancora presente il ricordo 
del ben più grave talidomide, 
la domanda ancora pressan- 
te rimane sostanzialmente 
uguale: di farmaci si può mo- 
rire? Giovanni Minoli rispon- 
derà a questi interrogativi 
con l’aiuto dei suoi ospiti. 
«Abbiamo lavorato duro». 
Ad un anno dalla sua elezio- 
ne il presidente della Corte 
costituzionale Francesco 
Saia traccia un bilancio del 
suo mandato nel «faccia a 
faccia» con il conduttore. In 
un anno sono stati smaltiti 
quasi tutti i processi rimasti 
arretrati e si è dato un nuovo 
corso a tutto il lavoro della 
intera classe dei magistrati. 
«Opzione zero» e libertà di 
informazione, il potere dei 
giudici, le accuse alla magi- 
stratura, i processi-spettaco- 
lo, gli errori giudiziari: questi 
gli argomenti e i problemi di- 
scussi da Saia oggi insieme 
ai ricordi di ieri, quando l’at- 
tuale presidente della Corte 
costituzionale durante il pe- 
riodo fascista era un giovane 
magistrato a Patti. 


Raidue, 17,40 
Riccardo Cocciante 


«Chi tiriamo. in ballo», lo 
show condotto da Gigi Saba- 
ni, in onda oggi su Raidue 
dalle 17.40, ospiterà un grup- 
po di cantanti e alcune:cop- 
pie di ballerini che si sfide- 
ranno sulle note del valzer. 
Nella prima parte si esibi- 
ranno Donatella Rettore, 
Lando Fiorini, Lino Patruno, 
Nick Kamen e Donatella Mo- 
retti. E° previsto inoltre uno 
sketch interpretato da Walter 
Chiari e un balletto di Con- 
suelo Pallavicini. 
Protagonista della trasmis- 
sione serale (ore 20.30) sarà 
invece Riccardo Cocciante 
sul quale è imperniato il gio- 
co quiz. 


SIM APPUNTAMENTI [MS 
Festival dei Festival 


Ultimi tre film 


TRIESTE — Sta per conclu- 
dersi al cinema Ariston l’ot- 
tava edizione del Festival dei 
Festival. Sono ancora in pro- 
gramma: «Il.pranzo di Babet- 
te» di Gabriel Axel (fino a do- 
mani), «Zoo di vetro» di Paul 
Newman, dal dramma di 
Tennessee Williams (mar- 
tedì 7 e mercoledì 8 giugno) 
e «Vorrei che tu fossi qui» di 
David Leland, presentato in 
anteprima solo ieri sera a 
mezzanotte (a pagina 7 vi 
proponiamo la recensione di 
Callisto Cosulich) e che con- 
cluderà il Festival dei Festi- 
val tornando sullo schermo 
del cinema Ariston da ve- 
nerdì 10 a lunedì 13 giugno. 


Polifonia in chiesa 
Sei cori regionali 


TRIESTE — Sabato 11 e sa- 
bato 18 giugno alle 20.30 nel- 
la chiesa evangelica lutera- 
na di Largo Panfili si terrà la 
sesta edizione della rasse- 
gna «Polifonia in chiesa» or- 
ganizzata dall’Usci, alla qua- 
le parteciperanno sei corali 
regionali provenienti dalle 
province di Udine, Pordeno- 


, ne e Trieste, che proporran- 


no un programma di musica 
vocale sacra, classica e con- 
temporanea. 

L'11 giugno si esibiranno la 
Polifonica Udinese diretta da 
Davide Pitis, il Coro Monta- 
sio del CRS Julia (Trieste), 
diretto da Aldo Policardi, e la 
Polifonica Montereale Val- 
cellina (Pordenone), diretta 
da Italo Piovesana. 


Rocker in regione 
Eddie Freeman 


UDINE — Il cantante e chitar- 
rista Eddie Freeman con il 
suo gruppo Trouble Boys si 
esibirà |'11 giugno a San 
Leonardo (Udine) e il 4 luglio 
alla base americana di Avia- 
no (Pordenone) in occasione 
dell’«Independence day». 


Rassegna provinciale 
Cori associati 


GORIZIA — L'Unione Socie- 
tà corali italiane della Pro- 
vincia di Gorizia organizza la 
XII Rassegna provinciale dei 
cori associati. 

Venerdì 10 giugno nella chie- 
sa parrocchiale di S. Floria- 
no:del Collio (Gorizia) alle 
20.45 si esibiranno il coro 
femminile «J. Arcadelt» di S. 
Canzian d'Isonzo, «I Madri- 
galisti di Gorizia», la corale 
«Aris» di Monfalcone e il Co- 
ro del Rojale di Reana del 
Roiale. 

Domenica 12 giugno, invece, 
nella sala civica di Sagrado 
alle 20.45 canteranno . il 


. Gruppo polifonico caprivese 


di Capriva del Friuli, la cora- 
le «Renato Portelli» di Maria- 
no del Friuli, il Coro «Ermes 
Grion» di Monfalcone e il co- 
ro «F.B. Sedej» di S. Floriano 
del Collio. 


Allo Zanon 
Angelo Baiguera 


UDINE — Sabato 11 giugno 
alle 21 all'Auditorium Zanon 
di Udine, si terrà un concerto 
del cantautore Angelo Bai- 
guera. Con lui suoneranno 
Francesco Contadini al pia- 
noforte, Gabriele Centis alla 
batteria, Sergio Candotti al 
basso, Mimmo Rossi alla 
chitarra e Mauro Slaviero al 
sax. Il concerto è organizza- 
to dalla «Scuola di musica 
55» di Trieste. 


Via dell’Istria 
«I[gallo d’oro» 


TRIESTE — Domani alle 
10.30 nel teatro dell'Oratorio 
dei Padri Salesiani in via del- 
l’Istria 53 gli alunni delle 
classi prima e terza C della 
Scuola media Dante Alighie- 
ri presentano «Il gallo d’o- 
ro», su testo di Puskin e mu- 
sica di Rimskij Korsakov. 


TEATRI È CINEM i 


Ai 


Diana Lane («All'improvviso uno sconosciuto»). 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica.  Ve- 
nerdì alle ore 20.30 concerto 
dell'orchestra e del coro 
«Oberland Buhne». Direttore 
Rudolf Maier-Kleeblatt. Musi- 
che di Bach e Mozart. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- PROVINCIA DI TRIESTE: Sa- 
la Azzurra, per «La Baviera e 
il cinema tedesco degli anni 
'80»,,ore 16: cortometraggi di 
E. Reitz (vers. orig.); ore 18: 
«Geschichten aus den Hun- 
srueckdoerfer» di E. Reitz 
(vers. orig.); ore 20: «1997. Il 
principio dell'Arca di Noè» di 
R. Emmerich (vers. italiana); 
ore 22: «Mitten ins Herz» di D. 
Dorrie (sott. italiani). Ingresso 
libero. 

ARISTON. Oggi e domani, ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Il pran- 
zo di Babette» di Gabriel Axel, 
da un racconto di Karen Bli- 
xen, con Stéphanie Audran 
grande protagonista. Premio 
Oscar '88 per il miglior film 
straniero. 2.a settimana’ di 
grande successo. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La boùti- 
que del piacere». Tedeschi e 
inglesi per la prima volta uniti 
per realizzare un hard-core 
sensazionale! V. m. 18. 

AZZURRA. Sala riservata alla 
rassegna «La Baviera e il ci- 
nema tedesco degli anni ’80». 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: un'ombra la segue, una 
voce la ossessiona... «All'im- 
provviso. uno sconosciuto» 
con Diane Lane. Eccezionale 
prima di un film ricco di su- 
spense. Viet. min. 14 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: secon- 
da settimana di un avvincente 
giallo: «Indagine ad alto ri- 
schio», con James Woods. V. 
m. 14 anni, 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
e illeone». 

MIGNON. 16;ult. 22.15: «Un bi- 
glietto in due». Vi anticipiamo 
il più spassoso spettacolo del- 
la stagione cinematografica 
'88-'89 ‘con. Steve Martin e 
John Gandy. 

NAZIONALE 1, 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Tutto quella not- 
te» di C. Columbus, il creatore 
di Gremlis e i Goonies ha rea- 
lizzato un film. divertentissi- 
mo. 2 ore di continue risate. In 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Strike comman- 
do» con Reb Brown. Se Pla- 
toon è stato il film dell'inno- 
cenza, Strike commando è il 
film della cruda violenza! 


Provincia di Trieste 
La Cappella Underground 


LA BAVIERA E IL GINEMA 
TEDESCO DEGLI ANNI 80 


Sala Azzurra - Ingresso libero 
Ore 16: documentari di E, Reitz 
1961-67; vers. originale 

ore 18: Geschitten aus den Hunsruch- 
ckdorfer 

(Storie dei paesi dell’ 'Hunsrick), 

di E. Reitz, 1982; vers. orig. 

ore 20: 1977. Il principio dell'Arca di 
Noè di R. Emmerich, '84 vers. italiana 
ore 22: Mitten ins Herz (In mezzo ‘al 
cuore) di D. Dorrie, 1983; sott. italiani 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


FOdIe 


8° FESTIVAL DEI FESTIVAL 
al’ARISTON 


Oggi e domani 

Il pranzo di Babette 

— Premio Oscar '88 — 

Martedì e mercoledì 

Lo zoo di vetro 

di PAUL NEWMAN, dal dram- 

ma di Tennessee Williams, con 

Joane Woodward, Karen Allen, 
‘| John Malkovich (Usa 1987) 

Da venerdì a domenica 

Vorrei 

che tu fossi qui 

di DAVID'LELAND, con emily 

Lloyd sorprendente «diva» di- 

‘ciottenne (G.B. 1987). Premio 

Fipresci al Festival di Cannes. 


Dal 14 giugno 
Festival d’estate 
Programma all’Ariston 


NAZIONALE 3. 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15: «Un mercoledì da- 


leoni». Il capolavoro di Jonh 
Milius. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 4. 15.40, 17.15; 


18.55, 20.30, 22.15: «Siestan 
con Ellen Barkin, Gabriel Byr- 
ne, Martin Sheen, |. Rosselli 
ni, G. Jones, J. Foster. «Sie- 
sta» l'ora del giorno in cui mi? 
stero ed erotismo si fondono... 
Dolby stereo. Vm. 14. 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: conti. 
nuano con crescente succes. 
so le repliche del film dei «9 
Oscar»: «L’ultimo imperatore» 
di B. Bertolucci. Un trionfo 
senza precedenti della cine- 
matografia. italiana. Ill setti» 
mana. 

VITTORIO. VENETO. 16.15, 
‘18.10, 20.05, 22.10: «Russicumì 
= l giorni del diavolo» di P. 
Squitieri con F. Murray Abra- 
ham, Treat Williams. Una spy-+ 
story avvincente tra religiosi, = 
agenti segreti, omicidi all’om»= 
bra dell'Istituto pontificio di 


arte orientale. Si consiglia la - 
visione dall'inizio. . Ultimo: 
giorno. * 


LUMIERE FICE (tel. 820530),t 

Ore 16, 18, 20, 22: «Cobra ve! 
‘di Werner Herzog cati 
Klaus Kinski. 

ALCIONE. Via Madonizza 6, teli 
304832. 16, 18, 20, 22.10: Mikes 
Nichols regista, Meryl Streepe 
e Jack Nicholson attori supei 
lativi in «Heatburn - Affari 
cuore». Film brillante, un cat. 
polavoro di finezza e intelli Si 
genza. 4 

RADIO. 115.30, 21.30: «L' angelo: 
del sesso». V.m.a.18. 


TEATRO COMUNALE. «Com'e= 
ra dolce il profumo del tigli 
martedì 7 giugno ore 20.3 
concerto del Quartetto Acade-' | 
mica con la partecipazione di 
Vincenzo Mariozzi, clarinetto. | 
Musiche di Hugo Wolf, Alban 
Berg; Johannes Brahms 


PORDENONE 


VERDI. (piazza XX Settembre, 
tel, 28212). 18, 20, 22: «Orieh= 
tal Blue». V.m. 18 anni. 

CAPITOL. (via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del" 
HacetS bestiale». V.m. 18 an- 


coperta 


RITZ. (Cordenons); 18, 20, 227 
«Indagine ad alto rischio»: 
V.m. 14 anni. 


LUMIERE-FICE] 


COBRA 
VERDE 


Un film di 
WERNER HERZOG 


NAZIONALE 1 


‘Due ore di risate 


TUTTO 
QUELLA NOTTE) 

o—e 
NAZIONALE 2 


Se”PLATOON” 
è stato il film 
dell'innocenza 


TESTA SPE 


e__@ i 
NAZIONALE3. 


Ultimo giorno 


i 
‘ 
‘ 
$ 


NAZIONALE 4 


Î 
della cruda violenza } 
È 
Î 
Î 
Un cast eccezionale I 


‘| dell'attu 


Domenica 5 giugno 1988 


Econo 


mia 


ASSIDER 


La nuova mappa 


ROMA — Il piano di ristruttu- 
fazione della siderurgia ita- 
liana comincia a prendere la 
$Ha fisionomia definitiva. 
Mercoledì sera a Palazzo 
& higi il vicepresidente del 
gonsiglio, Gianni De Miche- 
lis, presiederà un nuovo in- 
Centro con i ministri compe- 
fenti, Carlo Fracanzani perle 
Partecipazioni Statali e Adol- 
fo, Battaglia per l'industria. 
Sarà assente il solo Rino 
Formica, ministro del lavoro, 
i:missione oltre Atlantico. 
Ea riunione consentirà di fo- 
Galizzare definitivamente i 
egntenuti del piano anche al- 
la luce delle Più recenti vi- 
Gende, in Vista degli incontri 
che il presidente del consi- 
glio, Ciriaco De Mita, avrà 
Mei giorni successivi con le 
Gategorie interessate. Il pia- 
to dovrà poi essere comun- 
que approvato in sede tecni- 
co-politica da Cipe e Cipi 
Tutto questo prima che Fia: 
TO esponga sia pure 
hformalmente Î 
pagani alla commis- 
Dopodomani si incontr 

no intanto, molto probabil. 
mente nella sede della Finsj- 
der di via Castro Pretorio, i 
Cinque «saggi» dell’acciaio 
nominati dal consiglio diret- 
tivo dell’Assider per cercare 
di:ricomporre le divergenze 
fra pubblici e privati e far 
rientrare le dimissioni pre- 


Dopodomani 


vertice Assider 


poi verifica 


fra i ministeri 


sentate da Mario Lupo (pre- 
sidente Finsider) dalla:presi- 
denza dell’Associazione dei 
siderurgici italiani. 

Ugo Calzoni del gruppo Luc- 
chini, Alberto Falck, Daniel 
Kraus, tesoriere dell’asso- 
ciazione, e il vertice dell'Ilva 
(la nuova finanziaria siderur- 
gica dell’Iri nata dalle ceneri 
della Finsider) rappresenta- 


: to da Lupo e Gambardella, 


tenteranno di ricucire lo 
strappo e di decidere insie- 
me la sorte degli stabilimenti 
che la Finsider ha deciso di 
alienare. 

Si tratta come noto degli sta- 
bilimenti Deltasider di Tori- 
no e Sesto San Giovanni, 
della Deltavaldarno di Mar- 
ghera ‘è San Giovanni Val- 
darno, dell’acciaieria Sisma 
di Villadossola e dello stabi- 
limento per laminati piani di 
Genova Campi. 

«Non sarà un'impresa facile 


GRUPPO FERRUZZI 


I cinque pretend 


ella siderurgia 


— commentano fonti im- 
prenditoriali — in quanto 
non si tratta di una battaglia 
di principio, ma di qualcosa 
che coinvolge direttamente 
gli interessi economici e fi- 
nanziari dei due gruppi. 
Questo è particolarmente 
importante nel momento in 
cui si sta definendo il destino 
della siderurgia italiana peri 
prossimi decenni». 

La conferma che la stesura 
del'trattato di pace, da mette- 
re rapidamente a punto, non 
sarà una cosa facile, lo si 
può ricavare anche dalle pa- 
role pronunciate da uno dei 
Cinque saggi, pronunciate 
giovedì scorso al termine 
dell'ultima riunione Assider. 
Ugo Calzoni, rappresentante 
del gruppo Lucchini, aveva 
infatti commentato che solo 
quel giorno era stata traccia- 
ta la vera mappa della side- 
rurgia italiana. 

In quell’occasione, Calzoni 
aveva difeso la decisione di 
un nutrito gruppo di ‘impren- 
ditori privati di rivolgersi di- 
rettamente alla Cee, consi- 
derando la direttiva Delors 
«non come un siluro ma co- 
me un aiuto al risanamento 
dell'industria siderurgica 
italiana e ‘alla sua competiti- 
vità in Europa». La Finsider, 
aveva ‘aggiunto in tono duro, 
deve dire chiaro quali im- 
pianti chiuderà realmente. 


INTERVISTA 


La scommessa ungherese 


Parla Istvan Torok, segretario di stat 
I tagli nei settori decotti - La riform 


sa 


Karoly Grosz, presidente 
del consiglio e segretario 
generale del partito: 
poteri eccezionali per un 
compito eccezionale. 
(Telefoto Ap) 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — Ora i licenzia- 
menti incideranno sul vivo. 
Sulla base operaista del par- 
tito, sulle tute blu delle mi- 
niere e delle acciaierie, tra- 
dizionale roccaforte di iscrit- 
ti. Anche per questo il primo 
ministro Karoly Grosz ha 
chiesto poteri straordinari, 
inglobando la carica che fu 
di Kadar e commissariando 
di fatto il partito sotto il suo 
supercontrollo. 

Per l'Ungheria si apre ora la 
stagione più difficile, quella 
in cui la stangata fiscale e i 
licenziamenti potrebbero far 
detonare la tensione sociale. 
Per parare il colpo Grosz ha 
una sola via d'uscita: rad- 
drizzare a tempo record la 
sua economia; riempire la 
voragine dei conti con l'este- 
ro, portare a termine la «pe- 
restroika al gulasch». Una 
scommessa difficile, sul filo 
del rasoio. A 
Istvan Torok, segretario di 
stato al commercio, è l'uomo 
chiave del ministero che più 
da vicino segue questa tra- 
sformazione. Racchiude nel- 
le sue mani la responsabilità 
del commercio interno ed 
estero, due settori che Grosz 
ha recentemente accorpato, 
per meglio dinamizzarne. la 
struttura. La parola d'ordine 


Sotto esame anche l’offerta di Berlusconi - Smentita la vendita del «Giornale» 


Raul Gardini. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Giuseppe Garo- 
fano; presidente della Meta, 
l’ha sempre sostenuto. «La 
Standa — ha detto a più ri- 
prese — è come una bella 
donna. Ha una ricca dote e 
produce liquidità. Di preten- 
denti, quando sarà il mo- 
mento, ne troverà fin che ne 
vuole». Così è stato. E l’ulti- 


mo principe azzurro appro- . 


dato al castello milanese di 
Foro Buonaparte per chiede- 
rea Meta (che ne controlla il 
70%) il permesso di impal- 
mare Standa, è stato questa 
volta Silvio Berlusconi, re 
delle televisioni, principe del 
calcio, duca di Milano Due e 


Tre. Ci sarà un lieto fine? Ve- 
diamo. 


Costretto a uscire allo sco- 
perto dalle indiscrezioni tra- 
pelate sulla stampa, il grup- 
po Ferruzzi ha diramato ieri 
un comunicato che riecheg- 


gia. proprio. l'impostazione 
voluta da Garofano. Il grup- 
po, dice in sostanza la nota, 
«ha ricevuto numerose ri- 
chieste di acquisto della 
Standa da parte di primari 
gruppi italiani e stranieri. 
Tra queste figura anche 
quella del dottor Silvio Ber- 
lusconi. Le richieste perve- 
nute sono attualmente al va- 
glio». 

Comunicazione: di rito? At- 
tenzione. C'è, nelle ultime 
parole, una novità. E la pri- 
ma volta, infatti, che si am- 
mette l'avvio del «vaglio» dei 


pretendenti. Fino a ora la pa- » 


rola d'ordine degli uomini di 
Foro Buonaparte era una so- 
la: la. Standa non costituisce 
una partecipazione strategi- 
ca ma non è neppure in ven 
dita. 

Ma chi sono i pretendenti? E 
qual è l'oggetto della gara? 
La fila degli aspiranti è, per 
quanto si sa, relativamente 
lunga. Ci sono almeno due 


gruppi stranieri: la francese 
Carrefour, in passato addirit- 


“ tura partner di Standa negli 


Euromercato, e la tedesca 
Kaufhoff del gruppo Kaufhal- 
le. Gli italiani sono invece la 
Sme, la finanziaria pubblica 
sfuggita alla conquista di 
Carlo De Benedetti è ora in- 
teressata ad affiancare i 250 
magazzini Standa alla pro- 
pria catena Gs; la Rinascen- 
te, che unendo Standa ‘e 
Upim passerebbe al rango di 
una delle maggiori catene di 
distribuzione a livello euro- 
peo; e infine le Coop, cui la 
Standa potrebbe servire an- 
che per una diversificazione 
dell'immagine. 

Ora anche Berlusconi, per il 
quale si deve ancora chiari- 
re se sta operando in nome 
‘proprio o per conto della lar, 
la società che riunisce anche 
Barilla e Ferrero, nata a suo 
tempo. per concorrere. pro- 
prio ‘alla conquista della 
Sme. 


Paradossalmente, si fa nota- 
re, di tutti i candidati proprio 
Berlusconi potrebbe ‘riesu- 
mare il disegno che, sulla 
Standa, era stato messo 4 
‘punto tre anni orsono da Ga- 
rofano e Schimberni: dise- 
gno chemirava a fare di que- 
sta catena distributiva anche 
un intreccio di punti vendita 
per la diffusione di prodotti 
finanziari e assicurativi de- 
stinati alla famiglia, sui quali 
proprio Berlusconi sta gio- 
cando molte delle sue carte. 


Resta, naturalmente, il di-. 


scorso delle cifre e, soprat- 
tutto, del prezzo. La società 
presieduta da Vasco Veraldi 
ha fatturato nel 1987 oltre 
2901 miliardi, con un incre- 
mento del 13% sul 1986. Di 
questo valore consolidato, «i 
soli quattro punti vendita Eu- 
romercato (tre a Milano e 
uno a Casoria, presso Napo- 
li) ne hanno ritagliato quasi 
un quarto (650 miliardi). 

La richiesta di Gardini è no- 


nesi e russi scomparsi dal mercato - L'incertezza sui prezzi petroliferi 


TRIESTE — L'ottimismo de- 
gli Operatori incomincia ad 
SE intaccato dal tarlo del 
Ubbio. Infatti il prolungarsi 
ale fase di stan 
dei traffici marittimi Das 
VE gli armatori e molti si 
i ledono se si tratta solo di 
“Na, magari un po' lunga. 
pausa di riflessione oppure 
se sia l’inizio, molto anticipa- 
0, dell'usuale fiacca estiva. 
| settore che ‘preoccupa di 
Più è quello del carico secco 
Che nei mesi scorsi ‘aveva 
ciato molte soddisfazioni ‘e 
egnsistenti utili. , 
Ota molti noleggiatori si so- 
fio fermati, come ad esempio 
i cinesi:che, da qualche setti- 
înana, sono praticamente 
Scomparsi dal mercato. An- 
che i russi hanno ridotto sen- 
Sibilmente il lavoro. Di.con- 
seguenza le. rate. sono in 
{lessione. 
Yt e la tendenza è a scende- 
re. Le «Panamax» per viaggi 
Circolari. stanno poco al di 


“RRMANDO TESTA SPA 


emer 


sopra dei 10.000 
/giorno. 
Le incertezze del mercato 
del. liquido invece trovano 
spiegazione nella prossima 
riunione dell’Opec fissata 
per l’8 giugno e nell’inizio 
della stagione calda; la pau- 
sa deriva dall'incertezza sui 
prezzi e dalla riduzione dei 
consumi. 
L'attività è dunque ridotta 
per il greggio con pochi cari- 
chi dal Golfo Persico e mag- 
giore attività nelle ‘aree tradi- 
zionalmente meno allineate 
alle direttive dell’Opec. Sono 
Stati riportati vari carichi da 
Ceyhan,- il ‘terminale turco 
dell’oleodotto iracheno, per 
gli Stati Uniti dove un carico 
da 260.000tha pagato Ws 41: 
dunque un livello molto buo- 
no per questo periodo; è 
Chiaro che questa nave non 
Brno più entrare in Golfo 
‘ersico, pena i ia- 
ta vendetta La 
In Nigeria sono richieste na- 


vi di medie dimensioni e vie- 
ne premiata la disponibilità 
per pronta '‘caricazione. Co- 
me sempre nei momenti di 
incertezza del prezzo del 
greggio il mercato è nervo- 
so. | paesi produttori vendo- 
no i prodotti con buoni sconti 
ma non vogliono che. le tran- 
sazioni avvengano sul mer- 
cato, così molte navi sono 
fissate al di fuori dei canali 
usuali. | giapponesi, maestri 
in questo tipo di attività, han- 
no lavorato parecchio nel 
Golfo Persico; uno dei pochi 
affari riportati quota Ws 130 
per 55.000. t cioé un livello 
più che remunerativo. Feno- 
meni analoghi anche in Me- 
diterraneo dove il «Cross» 
per 25-30.000 t è salito a Ws 
160. Le flessioni dei noli 
sembrano aver influenzato 
‘anche il mercato della se- 
conda mano infatti da un 
paio di settimane le quota- 
zioni non salgono più 


[g.a.] 


4L100% 


In letargo estivo le rotte mondiali 


LA FAMIGLIA REALE S 


a 


oggi è joint venture. «Per 
due ragioni — spiega Torok 
— per portare iniezioni di ef 
ficienza nella nostra econo- 


‘ mia e per sviluppare di con- 


seguenza il nostro export, 
anche attraverso la creazio- 
ne di una ’’diplomazia del 
made in Hungary"”». 

Come pensate di attirare le 
imprese straniere in que- 
st'avventura? 
«Defiscalizzando il sistema, 
liberalizzando se necessario 
le importazioni, consenten- 
do il libero trasferimento dei 
profitti, creando aree di fran- 
chigia doganale». 

Come aumenterete il valore 
‘aggiunto del vostro export? 
«Concentrando le nostre at- 
tenzioni sull’industria mani- 
fatturiera. Puntando al mas- 
simo sul valore aggiunto in- 
tellettuale, come è logico per 
un Paese come il nostro, po- 
vero di materie prime. Altri 
settori chiave: industria chi- 
mica, industria leggera, in- 
dustria degli utensili, settori 
sanitari». 3% 

Quali gli squilibri più vistosi 
da colmare? 

«Primo: bisogna tagliare in 
alcuni settori come la side- 
rurgia. Secondo: sviluppare 
velocissimamente le infra- 
strutture, per esempio la te- 
lefonia, che proprio non fun- 
ziona. Terzo: rivedere da ci- 
ma a fondo la politica degli 


enti della Standa 


ta: 840 miliardi. Ma a giudizio 
di alcuni operatori la trattati- 
va potrebbe concludersi po- 
co sotto quota 800, fornendo 
alla Ferruzzi finanziaria (che 
incorporerà Meta) una inie- 
zione di contanti preziosa 
nell'opera di riduzione del- 
l’attuale indebitamento. 


Quantò poi ad'altre eventuali 
partite aperte dalla trattativa 
Standa-Berlusconi e in parti- 
colare le voci secondo cui il 
patron di Canale 5 sarebbe 
disposto a cedere a Gardini 
anche le proprie quote del 
Giornale nuovo, le reazioni 
registrate negli ambienti in- 
teressati sono state molto 
caute e piuttosto'scettiche. Si 
fa notare, in particolare, che 
proprio in queste ore sta per 
concludersi la trattativa per 
la cessione a Gardini, da 
parte di Giuseppe Cabassi, 
del quotidiano economico 
Italia Oggi. E un doppio sbar- 
co editoriale sulla piazza mi- 
lanese appare improbabile. 


GODE 


o al commercio interno ed estero 
dei salari - Le joint ventures con l’Ovest e l’Urss 


investimenti energetici, in- 
cluso il carbone». 

Ma allora perchè mollate a 
metà la joint venture di Ten- 
ghiz coni sovietici, per latra- 
‘sformazione di idrocarburi? 
«Perchè, considerando la 
nostra forza economica, ab- 
biamo valutato che non era 
conveniente per noi andare 
oltre i primi due stadi della 
cooperazione». 

Come fa a vivere l’unghere- 
se con un salario medio di 
seimila fiorini? 

«Perchè la gente non lavora 
solo otto ore, c'è molto lavo- 
ro extra. Straordinari, attività 
private, libere professioni. 
La gente pensa che sia giu- 
sto vivere del salario delle 
prime otto ore di lavoro. Lo 
dice soprattutto la classe 
operaia delle grandi aziende 
industriali. Per questo pen- 
siamo a una riforma dei sala- 
ri». 

Ma è possibile calare nelle 
aziende pubbliche modelli di 
efficienza privatistica? 

«Ne discutiamo proprio in 
questi giorni. Nelle grandi 
aziende sì sono formate co- 
munità di lavoro in cui la 
gente, finito l'orario, si tra- 
sformano in imprenditori af- 
fittando le macchine dell'im- 
presa e poi vendendo il pro- 
dotto sul libero». 

Come vede il futuro? 
«Vogliamo arrivare a una bi- 


RUFFONI 
A due passi 
dalla Borsa 


TRIESTE — La Gottardo 
Ruffoni di Milano, socie- 
tà di spedizioni interna- 
zionali controllata dalla 
compagnia di navigazio- 
ne triestina Tripcovich (a 
sua volta quotata a Mila- 
nole Trieste) ha presen- 
tato alla Consob, la com- 
missione nazionale per 
le società e la Borsa, la 
domanda per l’ammis- 
sione dei suoi titoli al li- 
stino azionario. 

La notizia è stata diffusa 
dalla stessa società, che 
recentemente ha delibe- 
rato un aumento di capi- 
tale da 12 a 18 miliardi, 
finalizzato appunto al 
collocamento delle sue 
azioni fra il pubblico dei 
risparmiatori. Il fatturato 
della Gottardo Ruffoni ha 
superato l’anno scorso i 
160 miliardi di lire, con 
un utile netto di tre mi- 
liardi e mezzo, più:che 
raddoppiato rispetto al 
1986. 


lancia commerciale in attivo 
nei rapporti in valuta conver- 
tibile. Questo è fondamenta- 
le. E altrettanto fondamenta- 
le è cercare vie nuove nel 
commercio col Comecon, 
mantenendo però l’equili- 
brio dell’interscambio. Que- 
sto per un'integrazione mag- 
giore con l'economia mon- 
diale». 

E’ possibile una simile tra- 
sformazione senza cambia- 
menti sul piano politico-isti- 
tuzionale? 

«Il nostro stesso ministero è 
stato ristrutturato da cima a 
fondo, come ha visto. Due 
anni fa sono state riformate 
le banche, che potranno agi- 
re sempre più sul piano com- 
merciale. E oggi, per esem- 
pio, le aziende, comprese 
quelle private, non hanno più 
ostacoli burocratici nei loro 
rapporti con l'estero». 

Oggi chi è più forte all’Est, un 
Paese dinamico ma indebi- 
tato come l'Ungheria o uno 
statico ma senza debiti come 
la Cecoslovacchia? 

«Penso che l'elemento vin- 
cente sia il dinamismo. Se il 
debito lo possiamo trattare e 
contemporaneamente svi- 
lupparci, allora questo debi- 
to non costituisce problema. 
E sono convinto che negli an- 
ni Novanta vinceremo la no- 
strascommessa». ) 


IBI 
Riprende 

la trattativa 
col Banco 
Santander 


MILANO — L'ambasciatore 
ha un nome e cognome: Car- 
los Garcia. Arriverà domani 
in Italia a bordo di un volo 
Iberia, afterrerà a Linate e 
proprio all'uscita dell’aero- 
porto milanese troverà una 
Croma blu che, in pochi mi- 
nuti e traffico permettendo, 
lo condurrà dritto alla Cà de 
Sass, come viene chiamata 
per tradizione meneghina la 
sede della Cariplo. 


Carlos Garcia è l'uomo in- 
viato dal Banco di Santander 
con il compito di tagliare de- 
finitivamente (ma molto più 
verosimilmente di tentare di 
riannodare) i fili della tratta- 
tiva tra la sua banca e la Ca- 
riplo per l'acquisto di una 
consistente quota dell'Istitu- 
to bancario italiano (Ibi). 


Sarà questo il primo passo 
ufficiale da parte spagnola 
dopo la bufera che, prima al- 
l'interno del Comitato esecu- 
tivo e poi all'interno del Co- 
mitato di beneficenza Cari- 
pio, ha impedito l’'approva- 
zione di un accordo già rag- 
giunto tra le parti, in base al 
quale la Cariplo avrebbe do- 
vuto cedere al Banco il 50% 
dell'Ibi. 


Dopo un aspro dibattito, il 
presidente della Cariplo, Ro- 
berto Mazzotta, aveva rice- 
vuto nei giorni scorsi manda- 
to per rinegoziare la cessio- 
ne su una base del 30% anzi- 
ché del 50%, e questa deci- 
sione, comunicata agli spa- 
gnoli, non aveva avuto finora 
alcuna reazione. 


Garcia, che nel Banco di 
Santander siede nel consi- 
glio di amministrazione e si 
occupa in particolare della 
direzione esteri, avrà quindi 
essenzialmente due compiti: 
da un lato quello di comuni- 
care se l'Istituto che rappre- 
senta è ancora interessato 
all'Ibi a così mutate condizio- 
ni di offerta; e dall'altro lato, 
nel.caso di una risposta posi- 
tiva. a questa prima doman- 
da, quello di avviare nuove 
trattative a livello tecnico, 


prima'di giungere a ulteriori 


incontri tra i direttori genera- . 


li e i presidenti degli istituti 
interessati. 


I tempi, in ogni caso, non 
sembrano essere brevi, an- 
che perché non sono del tut- 
to sopite le polemiche sulla 
valutazione dell'Ibi effettuata 
già nella precedente tornata 
di trattative. Polemiche che 
dovranno essere superate 
se, questa volta, l'ala demo- 
cristiana delle Cariplo vorrà 
convincere anche le compo= 
nenti Psi e Pe e chiudere de- 
finitivamente Ja partita. 

[g.p.} 


LE OCCASIONI 
SI PRENDONO 
AL VOLO. 


dere. 


| carrelli elevatori Fiat 
OM, leader nel mer- 
cato nazionale, vi of- 
frono un'occasione 


che vale la pena non per- 


Per chi sceglie un 


qualsiasi modello tra i carrelli elettronici, die- 
sel o benzina, c'è una riduzione del co- 
sto leasing fino a circa 2.400.000 lire. 


È una splendida oppor- CARRELLI ELEVATORI 


tunità offerta da Sava- 


leasing, valida fino al 
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30 


giugno. Carrelli elevatori Fiat OM: fotti. di 
una grande esperienza e capaci di proporre, 
al momento giusto, una 

concreta agevolazione. SAVALEASING 


Per noi la vostra famiglia è un bene reale. Per questo vi riconosciamo il 100% di quanto rende il capitale investito. 


LI 


Se da una polizza vita vi aspettate di più, da oggi c' 
rata del contratto, il 100% di quanto rende il capi 
vantaggio. Potrete peraltro scegliere una retrocessione limitata all'80% di quanto rendeiil capitale inves- 
tito e ad un prezzo minore. Con la polizza 100% REAI 
x = = tale in caso di premorienza dell'Assicurato nel corso 
risoluzione del contratto, sono previste condizioni. liberali: è comunque garan 
Insomma, il 100% di godibilità, il 100% di libertà. Se da un 


È SRI i x ‘Assicurazione vi aspe! 
ta i suoi Assicurati come Soci, trasferendo loro i successi dei suoi investi 
; 100% REALE ai nostri Agenti: 450 professionisti preparati e cortesì, pronti a spiegarvi, in modo semplice e completo, come 


‘è 100% REALE, la prima che riconosce, per tutta la du- 
tale investito, ad un prezzo adeguato al maggior 


LE si ha poi la facoltà di garantire agli eredi un capi- 
di godimento della rendita. Inoltre; per l'anticipata 
tito un importo pari ai premi annui netti pagati. 
ttate di più, c'è una grande Compagnia che frat- 
menti. Chiedete maggiori informazioni sulla polizza 


risolviamo i problemi della vostra famiglia, pronti ad accogliervi nella grande ‘famiglia reale”. Di più di una normale famiglia. 


.. REALE MUTUA ASSICURAZIONI dal 1828 Soci, non semplici Assicurati 


LAVITÀ,. 


[REALE] 
= 


| 
i 
| 


terra. tedesca 


Sport 


Domenica 5 giugno 1988, 


ITALIA-GALLES A BRESCIA 


Il test ha detto: azzurri bruttini 


-_ 0-1 


MARCATORI: 37’ Rush. 
ITALIA: Zenga, Bergomi, Maldi- 
ni (56° De Agostini), Baresi, Ferri, 
Ancelotti, Donadoni (69° Rizzitel- 
lì), De Napoli, Vialli (46° Altobel- 
li, Giannini, Mancini. (Tacconi, 
Cravero, Ferrara, Francini, Fusi, 
Romano). 

GALLES: Norman, Hall, Black- 
more, Williams (75° Saunder), Ai- 
ziewood, Slatter, Van de Hauwe, 
Horne (60° Hodges), Rush, Hu- 
ghes, Davies. (Dibble, Law, Mal- 
ville). 

ARBITRO: Tritschler (Rfg). 
BRESCIA — Sos da Brescia: 
l'azzurro sogno europeo ri- 
schia adesso di tramutarsi in 
incubo. a meno di una setti- 
mana dall’esordio di Dues- 
seldorf. La giovane Italia si è 
messa a balbettare proprio 
alla vigilia della missione in 
incappando 
nella 'sua seconda sconfitta 
post-messicana. 

Gliel'ha inflitta il Galles con 
Rush che pare avere aspet- 
tato una stagione intera per 
vendicarsi delle amarezze 
italiane siglando il gol deci- 
sivo proprio alla nazionale 
senza Juve. 

li viaggio della speranza si 
apre sotto cattivi auspici an- 
che se non sono partite co- 
me questa, le amichevoli che 
precedono grandi viaggi, a 


La Uno continua ad appassionare. 


dovere allarmare piùdi tan- 
to. Certo però che la piccola 
Italia che si appresta a parti- 
re ha bisogno di auguri. Con- 
tro una squadra che gioca a 
zona e applica perfido pres- 
sing, appaiandolo a vigore 
atletico, la nazionale ha de- 
nunciato carenze in quasi 
tutti i settori. 

Chi aveva visto spesso in 
questi due anni una squadra 
sbarazzina e aggressiva 
guadagnarsi il viaggio in 
Germania, ieri sera è rima- 
sto pressoché incredulo di 
fronte alla prestazione di 
una formazione che avanza- 
va senza aggredire, al con- 
trario dei britannici che, affi- 
dandosi al contropiede, han- 
no dato poche gatte:da pela- 
re ma quelle poche. sono sta- 
te pericolose tanto che han- 
no fruttato il gol del succes- 
so. 

Tra le preoccupazioni con 
cui Vicini si appresta ad an- 
dare in Germania c'è anche 
quella delle condizioni di Do- 
nadoni, calpestato da Hod- 
ges quando l'azzurro era fi- 
nito a terra. Probabilmente il 
fallo del gallese non è stato 
intenzionale ma non si è 
compresa la decisione del- 
l’arbitro di ammonire sem- 
plicemente il’ britannico, 
giacché avrebbe ‘meritato 
l'espulsione se avesse com- 


E la facilità con cui conquista le simpatie 
‘di tutti non stupisce: la sua linea compatta 
e filante le permette di penetrare l’aria 
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piuto .volontariamente la 
scorrettezza. 

In Germania occorrerà. at- 
tendesi battaglie aspre an- 
che dal lato fisico, e ‘sotto 
questo aspetto l'Italia ieri se- 
ra non ha dato grosse garan- 
zie. Lo stesso Ancellotti, 
guerriero designato da Vici- 
ni, non è riuscito a dare pro- 
tezione adeguata al proprio 
settore. 

Le intenzioni tutt'altro che tu- 
ristiche del Galles si sono 
manifestate fin dai primi mi- 
nuti quando Williams e 
quindsi Blackmore hanno fir- 
mato dure entrate su Gianni- 
ni e Donadoni. «Partita da 
giocare e sudare» sono sem- 
brati dire. i britannici messisi 
fare pressing. contro un'Ita- 
lia frenetica ma;incapace di 
affrontare le azioni e soprat- 
tutto di liberare qualcuno al 
tiro. AI 9° Giannini ha lancia- 
to Donadoni che, pressato da 
Slatter, si è sbilanciato man- 
cando l'impatto col pallone. 
Partita a senso unico con l'l- 


:talia a condurre il gioco ma 


noiosafino al 37°, quando il 
Galles ha fatto il colpo. Sulla 
rimessa laterale di Hall dalla 
destra, Hughes è scattato 
verso la fascia trascinando 
sui suoi passi Bergomi. La 
palla è arrivata a Rush che 
come un’anguilla l’ha girata 
in rete. Un gioiello, il suo 


come un cuneo, la sua agilità nel traffico 
cittadino, l'affidabilità e la tenuta di strada 


gol. 3 t 
Una sola‘azione per il Galles 
e 1-0 per gli ospiti: schiaffo 
bruciante per gli azzurri. 
Nella ripresa con Altobelli 
per Vialli prima e De Agosti- 
ni per Maldini (uscito claudi- 
cante) poco dopo, l’Italia non 
ha migliorato qualità di gio- 
co. Al 63’ tuttavia sù un cross 
di Bergomi, Altobelli è salta- 
to su tutti schiacciando pri- 
ma interra e poi sulla traver- 
sa la palla che è pervenuta 
ad Ancelotti in corsa il quale 
ha spedito contro il palo. Due 
minuti più tardi c'è. stata 
un'occasionissima per Man- 
cini che ha sbagliato da faci- 
le posizione e quindi l’episo- 
dio dell'infortunio a Donado- 
ni. 


Al.6' dal.termine Zenga, fino. 


ad: allora ‘inoperoso, come 
del resto il suo collega. Nor- 


man, ha salvato l'Italia dal-! 


l'umiliazione con una gran 
parata in uscita su Blackmo- 
re lanciato da Davies. 

In definitiva il responso del- 
l'amichevole di Brescia è 
stato severo. L'interrogato- 
rio resta: dove va l’Italia? La 
speranza è che il ceffone su- 
bito ieri sera in patria serva 
a svegliarla. 

Tutti i reparti hanno lasciato 
a desiderare tra gli azzurri: a 
centrocampo Giannini è sta- 
to letteralmente sovrastato 


BRESCIA — Jan Rush, scivolando in mezza rovesciata, colpisce e batte Zenga. E’ il gol della vittoria del Galles sull’Italia. 


nei percorsi misti sono qualità che la ren- 
dono altamente desiderabile. Oggi nasce 


Uno Turbo Antiskid. La Uno più potente e 


veloce diventa sempre più sicura. 
Uno Turbo Antiskid è dotata del sistema 


dal vigore fisico degli:avver- 
sari denunciando ancora ri- 
tardo di condizione; in difesa 
il tandem centrale Baresi- 
Ferri non è stato sicuro come 
in passato, così come il gio- 
vane Maldini non ha dato il 
contributo atteso in fase pro- 
pulsiva. 

In attacco Mancini, pur cer- 
cando più sovente la conclu- 
sione a rete, non ha trovato 
quasi mai lo specchio della 
porta. Vialli è stato in campo 
soltanto per un tempo; il.pri- 
mo, come previsto a causa 
del ginocchio un po! in disor- 
dine e Altobelli, il suososti- 
tuto, ha ribadito di essere 
carta. preziosa da tentare, 
sia pure part-time, all’Euro- 
peo. 

E!stato infatti:Spillota siglare 
l’azione più pericolosa dell’|- 
talia cogliendo la traversa 
della porta gallese:al63' ed è 
stato Ancelotti ‘a sbagliare 
mandando su palo da distan- 
za ravvicinata nella stessa 
azione. 

Soltanto Bergomi, pasta di 
capitano, ha tenuto un po' la 
squadra con un finale in cre- 
scendo dopo aver annullato 
per quasi tutto l’incontro 
Rush. Quest’ultimo infatti è 
andato in gol sfruttando abil- 
mente un incomprensibile 
cambio di marcatura deciso 
da Vicini 


FEDERAZIONE 


Qualche occasione sprecata, gioco niente affatto fluido: sconfitta logica 


Consiglio breve e superfluo 


Solo gli auguri alla nazionale e niente nomine 


BRESCIA — Auguri ufficiali 
‘alla nazionale di Vicini, ono- 
ri alle società che si sono di- 
stinte in campionato, qual- 
che nomina ma non di primo 
piano. Nient'altro: in una del- 
le più brevi riunioni nella 
storia del Consiglio federale 
(meno di un'ora), i vertici del 
calcio hanno deciso di non 
decidere a proposito della 
nomina che tutti attendeva- 
no: quella del sostituto di Di- 
no Zoff alla guida della na- 
zionale olimpica che ha con- 
quistato il posto a Seul. 

La scelta è rinviata al dopo 
Europei: «Non c'è alcuna 
fretta, non avevamo nécessi- 
tà di decidere oggi. In questo 
momento dobbiamo preoc- 
cuparci della nazionale di 
Vicini e concentrarci sulla 
Germania» ha detto il presi- 
dente della Federcalcio, An- 
tonio Matarrese, nella confe- 
renza stampa seguita alla 
riunione del consiglio. 

Il nome di Francesco Rocca, 
Vice di Maldini e responsabi- 
le della nazionale militare, 
per. ora rimane sospeso fra 
molte certezze e qualche 
dubbio. A una piccola platea 
di giornalisti alquanto sor- 


prese, Matarrese ha anche 
‘annunciato che non si è pre- 
sa alcuna decisione circa un 
eventuale incarico federale 
a Romeo Benetti. Anzi, l'ar- 
gomento non figurava nem- 
meno all'ordine del giorno di 
questo consiglio. federale 
che ha. preceduto l'amiche- 
vole Italia-Galles. 

Queste, invece, le nomine: 
vicesegretari del consiglio 
federale, Petrosino e Cosca- 
rella; . consulente tecnico 
sportivo della Federazione, 
il giornalista Mario Pennac- 
chia; capo della redazione 
romana della «Gazzetta del- 
lo sport». 

L'ingresso dell'hotel Vittoria 
nel centro di Brescia, è asse- 
diato da un esercito di tifosi 
e di curiosi, e animato all'in- 
terno da una folla di addetti 
ai lavori del calcio, quando 
.Matarrese e il suo vice pre- 
sidente, Antonio Ricchieri, 
aprono la porta del salone 
riunioni per dare il deluden- 
te resoconto dei lavori. «Il 
consiglio era stato convoca- 
to per gli auguri della Fede- 
razione alla nazionale in 
partenza per gli Europei» — 


CALCIOMERCATO 


Mercanti sulla pubblica strada 
Altobelli alla Samp, Galia alla Juve, Rizzitelli... boh! 


BRESCIA — Il dessert vie- 
ne servito in vicolo dove 
l’adunata sta per scioglier- 
si tra scambi di promesse, 
biglietti, sorrisi e strette di 
mano. Sulle poltroncine in 
bella fila accostate alle an- 
tiche mura, da cui prende 
nome il vicolo, qualche in- 
cartamento viene trasferito 
da una 24 ore all’altra. Il 
brusio è montante: sembra 
di essere in un alveare. 


| signori in giacca e cravat- 
ta, una quarantina, discu- 
tono in crocchi che ora si 
ingrossano ora si assotti- 
gliano. E' uno scampolo di 
calcio-mercato trasferito 
per qualche ora a Brescia, 
fuori e nel ristorante di pro- 
prietà di Alessandro Alto- 
belli. 


Non .a caso e' il nome di 
Spillo ‘a tenere tavolo al- 
l'interno e banco nel vico- 
lo. 1 signori ‘con la 24 ore 
sono ‘manager, direttori 
sportivi, mediatori del cal- 
cio che si sono dati conve- 


gno a Brescia in occasione 
della partita Italia-Galles 
per fare trattative una volta 
esclusivamente doc «made 
in Grand hotel». 


AI Grand hotel, un centina- 
io di metri più in là, nel sa- 
lone degli specchi e affre- 
schi, il grande consiglio 
della Federcalcio è riunito 
per formulare gli auguri al- 
la nazionale in partenza 
per. gli Europei e per pen- 
sare di non pensare per 
ora.al successore di Zoff 
alla guida dell’olimpica. 


Il mercato nel vicolo è ab- 
bastanza povero: è fatto di 
prodotti nazionali, non c'è 
il pezzo proveniente da ol- 
tre,confine. La notizia più 
grossa è la definizione del 
passaggio di Altobelli alla 
Sampdoria per 900 milioni 
(solo ingaggio biennale) 
senza indennizzo all'Inter. 
Spillo, che è in ritiro con la 
nazionale in un albergo a 
«un chilometro di distanza, 
pare soddisfatto del trasfe- 


AP-Antilock: un impianto frenante a con- 
trollo elettronico che impedisce il bloccag- 
gio delle ruote, diminuendo così gli spazi di 
frenata anche nelle condizioni più difficili. 
In questo modo è sensibilmente aumentata 
la sicurezza nel caso di brusche frenate in 
curva o su terreni viscidi. 


spiega Matarrese. Poi si par- 
la della proclamazione del 
Milan campione d'Italia, dei 
complimenti fatti al Napoli 
per il suo campionato, della 
Sampdoria vittoriosa in Cop- 
pa Italia e delle società qua- 
lificate per la Coppa Uefa 
(oltre al Napoli, Inter, Juven- 
tus e Roma). 

AI consiglio, Matarrese ha 
dato notizia ufficiale dell'ad- 
dio di Zoff all'Olimpica, con 
doveroso seguito di ringra- 
ziamenti per i traguardi rag- 
giunti e di auguri per il nuovo 
incarico di allenatore della 
Juventus. 

Chi guiderà l’olimpica. a 
Seul? «E' meglio che certi 
passaggi si facciano gra- 
dualmente — sostiene Ma- 
tarrese — Diamo priorità as- 
soluta agli Europei. Ci aspet- 
tano quindici giorni da vive- 
re intensamente in Germa- 
nia». 

Saranno quindici giorni im- 
port@nti anche per l'Olimpi- 
ca? «Lo saranno per gli Eu- 


ropei», risponde Matarrese, - 


e ammonisce a non creare 
alcun caso attorno a France- 
sco Rocca. 


rimento e disposto perfino 
a fare panchina a Genova. 
Il suo arrivo alla Sampdo- 
ria tuttavia potrebbe riapri- 
re il discorso sul tandem 
blucerchiato Vialli e Manci- 
ni, in particolare quello re- 
lativo al secondo tempo 
obiettivo della Juventus. 


Il resto è tutt'altro che si- 
lenzio, ma voci. Si dice che 
per Galia dal Verona alla 
Juventus sia praticamente 
fatta, che il laziale Galderi- 
si non trovi collocazione, 
che l'affare Rizzitelli possa 
anche riaprirsi e rientrare 
in una più vasta operazio- 
ne della Roma da perfezio- 
nare più inlà. 


Questo il quadretto a tinte 
più o meno. sbiadite del 
mercatino di Brescia. Tre 
ragazze passano e veden- 
do la folla chiedono cosa 
stia accadendo. «Niente — 
spiega un cronista —; Do- 
po fette di salame e buon 
vino si scambiano miliardi 
e giocatori». 


Insomma con Uno Turbo Antiskid la velocità 


ABREMA 
Germania 
anodina 


MARCATORI: 15° Brno- 
vic, 65’ Matthaeus. 
GERMANIA: Immel, 
Berthold (Dorfner), Koh- 
ler, Herget, Borowka, 
Brehme, Matthaeus, 
Rolf, : Thon (Eckstein), 
Klinsnmann, Voeller 
(Mill). 

JUGOSLAVIA: Radaca, 
Vulic, Katanec, Hadzibe- 
gic, Baljic, Krivokapic 
(Boban), Skoro, Bazda- 
revic, Brnovic, Djukic 
(Miljanovic). 

ARBITRO: Alexej Spirin 
(Urss). 


BREMA — Una Germa- 
nia in maschera quella 
che Franz Beckenbauer 
ha presentato ieri pome- 
riggio nell’ultima. ami- 
chevole prima degli Eu- 
ropei. Matthaeus e com- 
pagni non hanno forzato, 
e anzi, nel primo tempo. 
hanno giocato veramen- 
te male facendo arrab- 
biare i quindicimila spet- 
tatori presenti sugli spal- 
ti dallo stadio di Brema. 

Sono piovuti i fischi, e 
soltanto un discreto se- 
condo tempo, durante il 
quale con una splendida 
azione personale Matt- 


haeus ha messo a segno | 


il gol del pareggio dopo 
che nella prima frazione 
la Jugoslavia si era por- 
tata in vantaggio, ha ri- 
conciliato il pubblico con 
la sua squadra. 

Totalmente nulli i due 
«italiani» mandati vin 


è 
L 


campo da Beckenbauer: | È 


il veronese Thomas, 
Berthold è stato sostitui- 
to.dopo mezz'ora di gio- 
co; il romanista Rudi 
Voeller non è mai esisti. 
to, brillando per la sua 
inconsistenza in avanti. 
All’inizio dei secondo 
tempo. è rimasto negli 
spogliatoi e Becken- 
bauer l’ha sostituito con 
il molto più attivo Mill. 

In.luce, fra itedeschi, an- 
che la punta Eckstein del 
Norimberga oltre, natu- 
ralmente, a ‘un’ Matt- 


haeus che fa già sognare . 


i tifosi dell'Inter. 

Fra gli jugoslavi tanto 
impegno ‘e ottime. cose 
messe in mostra da Sko- 


ro e Bazdarevic, due gio-\ 
catori inseguiti da parec- 


chi club italiani. 


entra in sintonia con la sicurezza. Uno 
Turbo -Antiskid 1300 cc. da 0 a 100 km/h 


4 


in 8,3” velocità massima oltre 200 km/h... >* 


Una che parzione; 


cara oo 


Nene eci Se AS e one serv. reri ri» terra SOR en IDEA 


sti... 
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GIRO D’ITALIA / TREDICESIMA TAPPA 


E Chioccioli continua a dettar legge 


Nella tappa vinta da Rominger «Coppino» ha conservato la maglia rosa e oggi può ipotecare la vittoria finale 


Servizio di 
Leo Turrini 


CHIESA. VALMALENCO. — 
Non è successo niente. O for- 
se è successo tutto e non ce 
ne siamo accorti, presi come 
eravamo dallo spettacolo di 
Una natura selvaggia e spie- 
tata. La natura che ha sfigu- 
lato la Valtellina, ribellando- 
si all'uomo. 
Poiché nessuno si è ribellato 
a Chioccioli, il «Coppino» to- 
scano continua a dominare il 
Giro. Con una disinvoltura 
che promette mirabilie: oggi 
il programma offre l'Aprica e 
illeggendario Gavia, domani 
rispunterà sulla mappa della 
corsa lo Stelvio. Ostacoli tre- 
mendi: ma se gli avversari 
insistono a fare.i mollaccio- 
ni, Chioccloli arriva a Vittorio 
Veneto in rosa. «Le mie con- 
dizioni sono perfette, comin- 
cio a crederci sul serio» 

on è successo niente o for- 
se sono successe cose tur- 
che, La Valtellina è bella an- 
che se non è vero che qui 
come disse un mitico presi. 
i SH Consiglio, si rij- 
ichia di inciampare 
o Sl Pare solo nel. 

«Popolani della Piana d 
SelVetta si sono incaricata 
Ficordarcelo, coinvolgendo 
anche Ja Ral nella loro civile 
Protesta. E forse sarebbe il 


TENNIS 


caso di riflettere, senza esa- 
gerazioni e senza provoca- 
zioni, su quel che il Giro è di- 
ventato nei tempi moderni; 
l'imbuto di un paese che in- 
goia contraddizioni, il termi- 
nale di richieste che altrove 
non vengono recepite. E 
nemmeno ascoltate. 

Non è successo niente, o for- 
se sono successe cose iur- 
che. Ha vinto lo svizzero To- 
ny Rominger, con una fuga 
solitaria di oltre settanta chi- 
lometri. Tanti complimenti, 
ma queste, come cantava 
Jannacci, sono situazioni di 
contrabbando. Cioè di far- 
macia: perché è impensabile 
che un corridore spompato e 
distrutto il venerdì — aveva 
perso più di un quarto d'ora 
— risorga poi nella notte. 
Dicono sia merito della mo- 
glie, arrivata subito dopo la 
batosta‘ di Selvino: è più 
semplice pensare che l'elve- 
tico abbia trovato le medici- 
ne giuste. Niente doping, per 
carità: ma se credete che i ci- 
clisti curino i loro malanni 
con le aspirine, siete fuori 
strada. O fuori epoca. 
In farmacia non ha bisogno 
di andare Chioccioli. Che 
dorme sempre poco e per 
fortuna non sbadiglia nem- 
meno in bicicletta: sul San 
Marco ha tentato qualcosa lo 
svizzero Zimmermann, l’uo- 


Lo svizzero Tony Rominger taglia vittorioso il traguardo di Chiesa Valmalenco. 


mo che è l'esatta fotocopia di 
Visentini (e viceversa). Il be- 
nedetto toscano ha aggan- 
ciato subito la ruota del riva- 
le più pericoloso: tutto è fini- 
to lì, anche perché Bernard 
aspetta dichiaratamente le 
due cronometro che restano 
(in salita al Vetriolo e l’ultimo 
giorno a Vittorio Veneto), Vi- 
sentini è indecifrabile, Del- 
gado idem. 

Molto bene procede la risur- 
rezione di Saronni, il nostro 
Lazzaro Duemila. Staccato 
con Giupponi sul San Marco, 
Beppe è rientrato rapida- 
mente in discesa, provve- 
dendo poi a tutelare Ghioc- 
cioli sulla rampa conclusiva. 
Nemmeno è stato costretto a 
sforzi eccessivi: la scappa- 
tella di Rominger faceva co- 
modo a tutti. Nell'aria non 
c'era polline — il vincitore 
soffre di allergia — e Toni 
pedalava rilassato. Nel frat- 
tempo Podenzana perdeva 
altri venti minuti: il cigno è 
tornato anatroccolo. Brutto. 
Dicevamo di Saronni. | suoi 
nemici giurano su un furto 
compiuto giovedì in una far- 
macia di Novara: ignoti 
avrebbero trafugato flaconi 
di cortisone. Non è vero: di 
medicine forse Beppe ne ha 
prese troppe agli inizi degli 
anni Ottanta, adesso è un di- 
screto vecchietto che sale 


con una serenità ammirevo- 
le. Possano gli dei fargli vin- 
cere una tappa. 

AI Saronni di una volta — 
senza medicine — somiglia 
abbastanza un giovanotto di 
Maranello; anche ieri Mauri- 
zio Vandelli è uscito dal plo- 
tone dei migliori nel finale, 
azionando, come si conviene 
a un tifoso ferrarista, un rap- 
porto turbo. 


Un emiliano sul palcosceni- 
co del Giro è un evento da 
segnalare: purchè non si 
tratti di un bluff alla Venturel- 
li, pavullese che negli anni 
Sessanta fece gridare al mi- 
racolo prima di rivelarsi per 
quelche era, una meteora. 


Oggi si va a Bormio, restan- 
do sulle strade dissestate 
della Valtellina. Gentoventi 
chilometri, l'Aprica e il Gavia 
da scalare: può essere il 
giorno più lungo. Il Gavia è 
transitabile, con | suoi tratti 
di sterrato nei paraggi della 
vetta: a quota 2.621 il cielo 
sarà più vicino. Soprattutto 
per Chioccioli: se tiene botta, 
ipoteca il paradiso. 


In finale, un accenno al Giro 
dei dilettanti: ieri qui ha vinto 
il sovietico Uslamin, ora lea- 
der della classifica generale. 
Il primo degli italiani è illom- 
bardo Zaina, terzo a 21 se- 
condi. 


Steffi regina di Parigi 


La Graf «straccia» la Zvereva e fa il bis al Roland Garros 


Servizio di 


Ubaldo Scanagatta 


PARIGI — Tutti a spulciare 
Nei polverosi archivi del ten- 
Nis dopo che Steffi Graf ha 
Strabattuto la malcapitata 
RO Zvereva per 6-0 6-0 
minuti, la finale più È 
ta che si ricordi, SESTO 
E spulciando è saltato fuori 
Un solo precedente in una fi- 
nale del Grande Slam, ma a 
Wimbledon e non a Parigi: 
accadde addirittura nei 1911 
quando la durata degli in. 
contri non veniva inclusa 
nelle statistiche e Dorotea 
Chambers battè 6-0 6-0 ap- 
punto un'altra tennista ingle- 
se, Dora Boothby. 
Ma a quei tempi le signore 
che giocavano tornei, conla 
gonna lunga sino a coprire le 
caviglie, naturalmente erano 
pochissime. Altri tempi in- 
somma, 
La piccola russa, che pure 
aveva fatto fuori Martina Na- 
vratilova negli ottavi di fina- 
le, ieri sembrava paralizza- 
ta: ha avuto la palla delgame 
nel secondo gioco e poi più. 
Un disastro. 
E riuscita a fare soltanto 13 
Punti, di cui soltanto 3 tutti 
Suoi, vinenti. 
Per Steffi Graf è stato proprio 
Hi allenamento, e nemmeno 
‘anto divertente: «Ero davve- 
iS imbarazzata... ma Natalia 
ca 17 anni e giocare una fi- 
que In un torneo come que- 
choot. VICE simili 
omunque sia, la G 
Vinto il suo secondo Ralao 
Garros consecutivo, e il suo 


terzo titolo di G 
Questo inveri ande Slam. 


stralia e se 
bledon.., 
«A Wimbledon si 

; gioca sul- 
l'erba — ha ricordato la 99 
— e allora la favorita nume- 
ro uno è Martina: sbaglio o 


lei ha vinto il torneo otto vol- 
te». 7 
Steffi naturalmente non si 
sbaglia, però oggi la numero 
Uno del mondo è lei, sta an- 
cora progredendo, mentre 
Martina — per non parlare 
della Evert — sta inevitabil- 
mente accusando il peso de- 
gli anni. 

La Graf ha vinto questo tor- 
neo perdendo in tutto 20 gio- 
chi, di cui 9 ceduti a Gabriela 
Sabatini, la sua rivale più ac- 
creditata e più forte, 

leri Steffi ha aggiunto altre 
250 mila dollari al suo già co- 
Spicuo conto in banca: non li 
ha vinti tutti in 82 minuti ma il 
suo resta sempre un bel gua- 
dagnare, 

Povera Zvereva («avevo per- 
so 6-0 6-0 soltanto quando 


Steffi Graf, vittoriosa nella finale contro la sovietica 


ero molto piccola» ha detto 
quasi con le lacrime agli oc- 
chi) ne avrebbe vinti 140 mi- 
la, ma questi finiranno tutti 
nelle casse del Ministero 
dello sport sovietico, ecce- 


zion fatta per i soliti 25 dolla- » 


ri, Il suo misero «argent de 
poche» quotidiano, 

Sarà certo una finale più 
combattuta quella che gio- 
cheranno oggi la formichina 
svedese Mats Wilander, alla 
sua quinta finale in sette ap- 
parizioni a Parigi, e il genia- 
le sciupone francese Henri 
Leconte, alla sua prima fina- 
le in assoluto in un'torneo 
del Grande Slam. 

| bagarini faranno affari d'o- 
ro. Soltanto due francesi 
hanno trionfato al Roland 
Garros nel dopoguerra, Mar- 


dai 


Zvereva, si è aggiudicata per la seconda volta 
consecutiva il singolare agli Internazionali di Francia, 


cel Bernard nel '46 (battè 
Drobny) e. Yannik. Noah 
nell'83: sconfisse proprio 
Mats Wilander e la Francia 
quel giorno si fermò. 
Leconte ha un anno più di 
Wilander, 24 contro 23, e i 
due hanno incominciato a 
scoprirsi avversari fin da 
quando erano juniores: Wi- 
lander ha avuto la meglio 11 
volte, Leconte appena due, 
ma. l'ultimo successo del 
francese risale all'85, e un 
match di Coppa delle Nazio- 
ni a Dusseldorf che non vale 
quanto una gara di torneo 
Vero e proprio. 

L'ultimo loro scontro risale 
al match di Coppa Davis gio- 
cato a Freyus sulla terra ros- 
sa, lo scorso anno. In quel- 
l'occasione Wilander vinse 
6-3 6-4 6-2. 

Insomma lo svedese è favo- 
rito, se non altro per la sua 
maggiore esperienza in tor- 
nei di questa importanza — 
ha vinto qui già due volte, 
nell'82 a 17 anni e dieci mesi, 
record di precocità, e nell'85; 
ha. vinto anche tre Open 
d'Australia, 83, 84 e 88, ed è 
quindi in corsa per il Grande 
Slam — ma l'estrosò Manci- 
no francese avrà dietro di.sé 
tutto il pubblico, 


Se riuscirà a giocare come 
ha fatto contro Boris Becker, 
e più ancora contro Chesno- 
kov e Svensson, ha qualche 
chances, 

Sarebbe una sorpresa, però, 
se Leconte riuscisse a vince- 
re al quinto set; dopo la terza 
ora di gioco la formichina Wi- 
lander diventa, di solito, qua- 
si imbattibile. 


Dopo la deludente finale del 
«femminile» si è concluso ie- 
ri anche il doppio maschile: 
lo hanno vinto sconfiggendo 
Jarryd e Fitzgerald, 6-3 6-7 6- 
4 6-3, l'equadoriano Gomez 
e lo spagnolo Emilio. San- 
chez, 


Sport 


a cura di Leo Turrini 


Moser, uomo immagine del Giro ’89 
appiedato dal suo sponsor 


una volta ottenuto il primato a Stoc- 
carda, si sarebbe precipitato ad Urbi- 
no. Avrebbe vinto il prologo e con la 
maglia rosa addosso avrebbe consu- 
mato spiccioli di gloria. Poi, all appa- 
rire delle prime montagne, si sarebbe 


CHIESA VALMENCO — Un po' di Mo- 
ser non fa mai male; è come l'uovo 
sbattuto alla mattina. Francesco è qui 
e lotta insieme a noi: ha già accettato 
le offerte degli organizzatori: l'anno 
prossimo farà al Giro quello che Hi- 
nault fa al Tour, l'uomo-immagine. 
Darà pareri e consigli: sì spera dimen- 
tichi il suo pur glorioso passato, altri- 
menti nell'89 avremo un Giro piatto, 
anzi, in discesa. 

Ma di Moser parliamo per un'altra ra- 
gione. Per un'altra storia: curiosa, in- 
trigante, al limite emblematica. Il si- 
gnore dell'ora ha rotto con la squadra 
per la quale formalmente continua a 
correre e per la quale ha firmato l’ulti- 
mo record: la Chateu D'Ax. E non pen- 
sate al vil denaro: c'è di mezzo l'orgo- 
glio, la voglia di rifiutare la pensione 
più o meno dorata, il desiderio di con- 
fermarsi sultano del plotone, 

Ad una settimana dal Giro, Francesco 
aveva deciso di ‘correrlo. Part-time: 


Tutto perfetto? In teoria sì: ma anche i 
fenomeni fanno i conti senza l'oste. 
Che stavolta si chiama Stanga, Il ds 
della Chateu. «Caro Francesco, ma 
come faccio a lasciare a casa uno dei 
miei corridori? Si sono allenati per 
mesi pensando al Giro. No, io non me 


Moserone non ha ingoiato In silenzio: 
si è arrabbiato, ha strillato, in fondo 
dal suo punto di vista non aveva tuttii 
torti. Ma l'oste Stanga, giustamente, 
doveva pensare alla clientela abitua- 
le. E il padrone della «trattoria», cloè 
lo sponsor, si è schierato con l'oste e 
contro l'insaziabile mangione di Palù 
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Seme NAVI MODERNE, NOVE PORTI NEL MEDI 
L'OFFERTA .DI 3870 POSTI AU 


FILIALI OPERATIVE: GENOVA - 
CORSICA FERRIES: LA PRIMA COMPAGNIA, 


IONE NELLE MIGLIORI 
PARTECIPERAI ALL'ESTRAZI 
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LA PIÙ GRANDE. 


I AGENZIE DI VIAGGIO, 


CHIEDI LE CARTOLINE DI PARTECIPAZI ONE CHE AVVERRÀ IL 30 OTTOBRE 1988. 


COMPILALE, IMBUCALE SULLA NAVE E 


GIRO GIRO 
Cosi l’arrivo Classifica 
in Valtellina generale 


Ordine di arrivo della Classifica generale dopo 
13.a tappa del Giro d'Ita- la tredicesima tappa, 
lia, Bergamo-Chiesa Bergamo-Chiesa Valma- 
Valmalenco di km. 129: lenco di km. 129: 1) Fran- 
1) Tony Rominger (Svi) co Chioccioli (Ita) in 64h 
in 8h 26' 56" alla media 31' 45” alla media di km. 
oraria di km. 37,403 ab- 37,301; 2) Urs Zimmer- 
buono 20"; 2) Stefano mann (Svi) a 33"; 3) Ro- 
Giuliani (Ita) a 4' 13! ab- berto Visentini (Ita) a 
buono 15"; 3) Maurizio 55" 4) Flavio Giupponi 
Vandelli'(Ita) a 4' 16'' ab- (Ita) a 1' 10"; 5) Andrew 
buono 10"; 4) Omar Her- Hampsten (Usa) a 1' 18%; 
nandez (Col) a 4' 22"; 5) 6) Jean Francois Ber- 
Giuseppe Saronni. (Ita) nard (Fra) a 1' 26"; 7) 
s.t.; 6) Denny Van Bra- Eric Breukink (Ola) a 1° 
bant (Bel); 7) Massimo 45''; 8) Beat Breu (Svi) a 
Girotto (Ita); 8) Pedro 2' 48"; 9) Marco Giovan- 
Delgado (Spa); 9) Erik netti (Ita) a 3'.07"; 10) 
Breukink (Ola); 10) Jean Giuseppe Saronni (Ita) a 
Francois Bernard (Fra); 3' 25"; 11) Peter Winnen 
11) Claudio Chiappucci (Ola) a 4' 19"; 12) Marc 
(Ita); 12) Beat Breu (Svi); Madiot (Fra) a 4' 27"; 18) 
13) Franco. Chioccioli Franco Vona (Ita) a 4' 
(Ita); 14) Andrew Hamp- 32"; 14) Pedro Delgado 
sten (Usa); 15) France- (Spa) a 4’ 43"; 15) Stefa- 
sco Cesarini (Ita); 16) no Tomasini (Ita) a 5' 
Roberto Visentini. (Ita); 29"; 16) Fabian Fucks 
17) Peter Winnen (Ola); (Svi) a 6' 29"; 17) Maurl- 
18) Roberto Conti (Ita); zio Vandelli (Ita) a 61 35"; 
19) Emanuele Bombini 18) Raul Alcalà (Mex) a 
(Ita); 20) Urs. Zimmer- 6'51''; 19) Luca Rota (Ita) 
mann (Svi). 
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SCEGLIENDO LE PARTENZE “INTELLIGENTI” TROVERAI 
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CALCIO 


Programma e arbitri 
Terz'ultima di campionato in B 


Queste, dopo la designazione dei guardalinee, le terne 
arbitrali che dirigeranno le gare di serie «B» in pro- 
gramma oggi (terzultima di campionato). 
Arezzo-Udinese: Satariano (Ingargiola-Rapacciuolo) 
Atalanta-Bologna: Pezzella (Bernardone-M. De Santis) 
Barletta-Genoa: Casarin (Longhi-Magni) 

Lazio-Brescia: Nicchi (Cascianini-Picchio) 
Lecce-Catanzaro: Lanese (D'Arrigo-A. De Santis) 
Modena-Taranto: D'Elia (Alagna-Battaia) 
Padova-Cremonese: Pairetto (Bendinelli-Zumbo) 
Piacenza-Messina: Guidi (Di Veglia-Papaccioli) 
Sambenedettese-Bari: Cornieti (Aveni-Manzella) 
Triestina-Parma: Sguizzato (Modesti-Nicoletti). 


La classifica: Bologna 48; Atalanta e Lecce 44; Lazio e 
Catanzaro 42; Cremonese 40; Bari 39; Brescia 36; Par- 
ma 35; Padova e Messina 34; Udinese 33; Piacenza e 
Taranto 31, Sambenedettese 30; Modena e Genoa 28; 
Barletta 27; Triestina (-5) 26; Arezzo 23. 


Si conclude la serie C1 
Sprint appassionante 


Si concluderanno i campionati di calcio di serie «C» 
(due gironi la C/1 e quattro la C/2) e quindi si conosce- 
ranno le squadre promosse e retrocesse (che andranno 
ad aggiungersi a quelle già certe), quelle che dovranno 
fare uno spareggio sia per salire nella serie superiore 
sia per scendere in quella inferiore (in caso di due squa- 
dre a pari punti) e le società (in caso di tre o più squadre 
a pari punti) per le quali si dovrà ricorrere alla cosiddet- 
ta «classifica avulsa» calcolata sugli scontri diretti. Il 
meccanismo per salire o scendere varia a seconda del- 
la categoria: Per la.C/1 andranno in serie «B» cinque 
squadre e cioè le prime due di ciascun girone (quattro) 
mentre la quinta uscirà dallo spareggio.fre le due terze 
o ricorrendo eventualmente alla «classifica avulsa» se 
sono più di due. Dalla C/1 scenderanno in C/2 tre squa- 
dre per ciascun girone e quindi sei in tutto. Dalla C/2 
saliranno.in C/1 le prime due squadre di ciascun girone, 
in tutto otto squadre, mentre retrocederanno nel cam- 
pionato interregionale tre squadre per ciascun girone. 
Nella C/1 girone «A» la lotta per salire in «B» è ristretta 
ad Ancona, Monza e Virescit, tutte a 43 punti: in caso di 
parità la classifica avulsa vedrebbe prevalere gli anco- 
netani, mentre le altre due farebbero lo spareggio. Nel 
girone «B» tutto ancora da decidere tra Cosenza, Licata, 
Reggina e Campobasso. Già sicure retrocesse Ospita- 
letto nel girone «A» e Campania e Teramo nel «B», 

Per la C/2 i giochi sono già fatti nel girone «C» dove 
Perugia e Casarano, entrambe a 50 punti, sono promos- 
se nella serie superiore; nel girone «D» dove il redivivo 
Palermo e il Giarre si sono già conquistati (i rosaneri da 
parecchie settimane) la C/1. Ancora incertezze negli al- 
tri due gironi. In quello «A» lotta serrata fra Carrarese, 
Montevarchi (scontro diretto domenica fra le due squa- 
dre a Montevarchi) e Massese, con qualche possibilità 
per altre tre squadre. 

Nel girone «B» la promozione è ristretta a tre compagi- 
ni, Mantova (47 punti), Venezia (46) e Telgate (45). con 
scontro diretto oggi Mantova-Telgate: la prima forma- 
zione è in grado di passare in C/1 anche con il solo 
pareggio. Per le retrocessioni, nel girone «A» già sicure 
Civitavecchia e Saviglianese; nel «B» Suzzara e Pro Pa- 
tria; nel «C» Angizia e Galatina; nel «D» Cisterna. 


OGGI TRIESTINA-PARMA 


Dopo il tormento nasce l’estasi 


Due settimane in ritiro: gli alabardati sognano vittoria e salvezza 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TURRIACO — In barba alle 
pessimistiche previsioni me- 
tereologiche, l’ondata di 
maltempo che doveva inte- 
ressare tutta la regione già 
nella mattinata di ieri, sole e 
sereno hanno accompagna- 
to il lavoro di rifinitura degli 
alabardati sul campo di Tur- 
riaco. prima degli ultimi 270 
minuti decisivi (forse non ba- 
steranno...) della stagione 
calcistica 1987-88. 

Con la squadra in ritiro a 
Monfalcone da giovedì scor- 
so, la società, di concerto 
con i tecnici, ha inteso ga- 
rantire attorno’ all'ambiente 
il massimo della tranquillità. 
Glioccasionali testimoni del- 
l'ultimo galoppo si potevano 
contare sulle dita di una ma- 
no, confermando. nel con- 
tempo, in un breve scambio 
di. batture, tutto l'attacca- 
mento e la simpatia che la 
Triestina gode sulle sponde 
del'basso Isonzo. 

Volti impegnati e sereni 
quelli ‘degli uomini messi 
sotto torchio da Ferrari, chia- 
mati a mimetizzare con la 
maschera della. tranquillità 
la consapevolezza del mo- 
mento difficile. Tutti sono 
consci della necessità di evi- 
tare nell'incontro con il Par- 
ma, e in quelli successivi il 
ripetersi delle disavventure 
capitate nell'ultima prova in- 
terna di fresca memoria. 
L'allenatore, sta assolvendo 
scrupolosamente in questo 
momento il ruolo di autentico 
generatore di energia nel ri- 
caricare i suoi uomini. Pec- 
cato il suo ostinato silenzio: 
quante incomprensioni. in 
meno con il mondo esterno 
da una sua maggiore apertu- 
ra, anche a distanza, con 
quanti seguono appassiona- 
tamente le sorti della squa- 
dra al di là della rete di recin- 
zione dello stadio. 


Con il ritorno a Muggia e so- 
prattutto all'inizio dell’odier- 
no confronto al Grezar si 
concluderà l'isolamento del- 
la squadra dal suo pubblico, 
auspicabilmente con i frutti 
sperati. Di questo avviso so- 
no apparsi anche i giocatori, 
che hanno professionalmen- 
te accettato la strada del riti- 
ro, notoriamente da loro non 
proprio desiderata. «In. tre 


anni con Ferrari - ha confer- ‘ 


mato Giampiero Scaglia - 
non ne abbiamo fatti. Queste 
volta le esigenze lo richiede- 
vano, più che altro per por- 
tarci un. po' fuori dall’am- 
biente cittadino. E’ un ritiro 
comunque all'acqua di rose, 
nel senso che possiamo 
uscire un po', abbiamo orari 


fissi ed è stato quasi un pia- 
cere stare insieme». 

Come trascorrete le ore di ri- 
poso fuori dal campo di alle-. 
namento? 

«Diciamo che in campo sia- 
mo stati molto. Il tempo che 
trascorriamo in albergo lo 
passiamo giocando a carte, 
guardando la televisione, 
leggendo o chiaccherando 
un po’. E' normale che i di- 
scorsi vertano sulla classifi- 
ca e sulle possibilità di trarci 
d'impaccio. Fatto .estrema- 
mente positivo è che abbia- 
mo superato le ore della vigi- 
lia con una tranquillità ince- 
dibile, a dispetto delle lotte 
cruente che ci aspettano». 
Anche Walter Biagini in sin- 
tonia con il compagno ha 
ammesso che sotto l'aspetto 
professionale il ritiro può es- 
sere un'espediente valido, 
pur se comporta non pochi 
sacrifici, soprattutto per i 
giocatori ammogliati. Il pro- 
tagonista di Genova non sa 
però ancora quale ruolo ri- 
coprirà nello schieramento 
anto-Parma, con il rientro di 
Causio. «Francamente non 
lo so - è stata infatti la rispo- 
sta del libero alabardato, ri- 
scopertosi goleador a Ma- 
rassi-non parliamo mai della 
formazione prima della par- 
tita. E' tutta una sorpresa!», 
Quindi sorpresa lo fu anche 


Stefano Strappa, 
motorino di centrocampo. 


Sport 


15 giorni orsono, quando ve- 
nisti escluso persino dalla 
panchina? 

«No, non fu una sorpresa 
(ma lo.fu per il pubblico sicu- 
ramente, ndr.). Penso sia 
una cosa normalissima che 
la scelta di un'allenatore ca- 
da su un giocatore o su un 
altro, poichè nessuno è indi- 
spensabile alla squadra. 
Per mettere.una pietra sul 
passato torniamo al. gol di 
Genova. Lo ritenesti suffi- 
ciente allora per tornare a 
casa finalmente con i due nel 
carniere? 

«E' stata una bella soddisfa- 
zione personale innanzittut- 
to.per aver segnato il secon- 
do gol in campionato, cosa 
che non mi era mai successa 
in precedenza. Poi abbiamo 
veramente creduto di riusci- 
re a vincere, ma le cose non 
sono andate tutte per.il verso 
giusto. Inutile recriminarci 
sopra», 

All’inizio della stagione, con- 
siderato l'ottimo comporta- 
mento di Poletto, affermasti 
di essere disposto a giocare 
anche in altro ruolo, a cen- 
trocampo se non vado erra- 
to? 

«Se lo detto è perché la pen- 
savo e la penso così. lo mi 
adatterei anche in un ruolo 
diverso a centrocampo in at- 
tacco o addirittura di portie- 
re. Penso che con un' po’ di 
buona volontà ci riuscirei in 
tutti i ruoli...». 

Quando la classe ti sorreg- 
ge, non. ha voluto conclude- 
re, non senza un po' di spiri- 
to Biagini. Segno che il gio- 
catore, tornato a livelli otti- 
mali di forma, è pronto a so- 
stenere le ultime battaglie 
forte della necessaria con- 
vinzione nei propri mezzi. 
Sulla validità della stessa 
scelta collegiale questo il pa- 
rere di Stefano Strappa: «Di- 
pende molto poi dal risultato 
che si riuscirà ad ottenere. 
Serve comunque per garan- 
tire una maggiore concen- 
trazione. 


Luigino Dal Prà ha lavorato 
tutta la settimana con una vi- 
stosa fasciatura alla coscia, 
Non sarà certamente un fre- 
no alle sue scorribande. «E* 
una vecchia botta, abbiam 
fatto tutte le cure del caso, 
dopo l'ultimo. provino mi son 
liberato della fasciatura pre- 
cauzionale. Sarò certamente 
al mio posto». Come lo sarà 
Angelo Orlando, che ha svol- 
to interamente il lavoro dei 


compagni. 
Della partita non saranno in- 
vece lachini, limitatosi a 


un’interminabile serie di giri 
di campo al piccolo trotto e lo 
scalpitanté Bivi, in attesa di 
rientrare a Brescia. 


PARMA 


Domenica ® giugno 1988. 


Tutti ben coperti, poi in rapido contropiede 


Dalla zona di Zeman al produttivo modulo voluto da Vitali 


E nuovamente, dopo nove 
anni, la prima domenica di 
giugno (allora, nel 1979, fu 
il 3) propone un Triestina- 
Parma importantissimo per 
la serie B: allora si trattava 
di conquistarla anche tra- 
mite un pareggio, ora di 
mantenerla e bisogna as- 
solutamente vincere e spe- 
rare che il Genoa non fac- 
cia punti a Barletta e che il 
Taranto invece ne faccia a 
Modena, ll discorso sulle 
Varie possibilità di classifi- 
ca finale è infatti collegato 
ancora a troppi «se» per es- 
sere proposto, ma non v'è 
dubbio che una vittoria del 
Modena. e un pari del Ge- 
noa questa domenica ren- 
derebbero lo scontro finale 
fra le due a Modena nulla 
più che una formalità se nel 
frattempo la Triestina non 
avesse vinto contro Parma 
e Brescia. 

Ma, trascurando per il mo- 
mento il futuro meno pros- 
simo, c'è subito da chiarire 
che. l'impegno contro gli 
emiliani di Vitali non sarà 


uno scherzo. E’ bensì vero 
che in trasferta i gialloblù 
(la vecchia maglia bianco- 
crociata è stata accantona- 
ta) hanno sinora segnato 
solo sette volte (cioè meno 
degli alabardati, che al gol 
lontano dal Grezar sono ar- 
rivati in nove occasioni), 
ma è anche vero che hanno 
subito solo 15 gol, coglien- 
do una vittoria (a San Bene- 
detto, e la cosa ci fece non 
poco piacere) e nove pa- 
reggi, sette dei'quali sul 
nulla di fatto, 

Il lavoro compiuto da Giam- 
piero Vitali,.ex terzino sini- 
stro alabardato ai primi an- 
ni Sessanta, risulta addirit- 
tura eccellente se si pensa 
che il Parma nelle prime 
sette giornate, affidato al 
cultore della zona Zeman, 
aveva raccolto solo quattro 
punti: la nuova gestione ha 
portato invece ben 31 punti 
in 28 partite, autentica me- 
dia-promozione! E ciò, no- 
nostante il fatto che la 
squadra sia cambiata per 
nove undicesimi rispetto a 


quella dello scorso anno, e 
‘a novembre è passata dalla 
marcatura a zona a quella 
tradizionale italiana. 
Oltretutto, si tratta di una 
delle compagini più giovani 
del campionato, particolar- 
mente poi nel raparto arre- 
trato che è anche quello 
messosi certamente più in 
luce; a cominciare dal n.1 
Ferrari, per continuare con 
il libero ex cesenate Minot- 
ti, lo.stopper Apolloni, pre- 
levato dalla Reggiana per 
oltre un miliardo, il samp- 
doriano terzino Gambaro e 
il neosampdoriano laterale 
sinistro Carboni, acquistato 
l'estate scorsa dall’Arezzo 
e ora venduto a peso d'oro 
alla società di Mantovani. 

A centrocampo la'regia è 
affidata all'unico. anziano 
della squadra, quel Patrizio 
Sala (anch'egli arrivato da 
Cesena) che potrà rinverdi- 
re con Causio i vecchi duel- 
li'dei tempi di Juve-Toro, 
quando lo.scudetto era que- 
stione.riservata alla città di 
Torino. Gli fanno daspalle ì 


due unici sopravvissuti del- 
fo scorso anno, l'ottimo me- 
diano Fiorin e il potente in- 
terno Zannoni, ’ 
Tutti velocissimi gli attac- 
canti, a cominciare dall'ex 
Samb. Turrini, che già al-, 
l'andata. fece il diavolo a 
quattro; per continuare con 
la speranza napoletana 
Ciccio Baiano, (ottimamen- 
te dotato di tecnica e scatto), 
e quella torinista Osio. C'è 
inoltre il potente centravan- 
ti Di Nicola (pure ex Samb), 
sinora peraltro assai delu- 
dente. 
Inutile  soggiungere che il 
gioco è quello classico all'i- 
taliana, e cioè gran coper- 
tura e contropiedi micidiali 
grazie. alla velocità delle 
punte: così come è inutile 
ricordare agli alabardati la 
necessità di vincere al Gre- 
zar per poi non dovere, an- 
che in caso di risultati favo- 
revoli sugli altri campi, as- 
solutamente vincere sul 
non facile terreno del Bre-, 
scia. : ; 
[Giancarlo Muciaccia], 


SERIE B 


Udinese, è un appuntamento per pochi intimi 
Ad Arezzo un incontro senza motivazioni di classifica ) 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Diciamo la verità. E’ una partita che non interes- 
sa ad alcuno. O quasi. 

Sicuramente non emoziona il pubblico. Quello friulano 
certo, preferirebbe ricevere da Arezzo notizie incorag- 
gianti, ma più di tanto non si scomporrebbe anche per una 
sconfitta (sia pure l'ennesima e contro l’ultima della clas- 
se...): ormai la stagione è andata così, non resta che atten- 
dere l'estate e i frutti del mercato per riscoprire sogni e 
‘ambizioni. Quello di casa, poi, il «suo» Arezzo l'ha abban- 
donato da tempo. | colleghi toscani dicono che.oggi allo 
stadio ci saranno sì e no cinquecento persone. Insomma, 
solo chi proprio non ha null'altro da fare. Con-Angelillo in 
panchina la sguadra non ha mai vinto e spesso non ha 


nemmeno provato a convincere. Domenica scorsa, poi, ha . 


firmato la resa, va in C1: nemmeno gli abbonati hanno più 
voglia di andare allo stadio a soffrire e ad arrabbiarsi. 
Sicuramente, inoltre, questa partita emoziona poco anche 
i protagonisti. Quelli dell'Arezzo, poi, si contano e scopro- 
no che anche questa volta mancheranno tre o quattro pedi- 
ne di un certo interesse. Mangoni, Allievi, Rondini e Ugo- 
lotti stanno in tribuna, chi per problemi fisici (e sono i primi 
tre); chi per squalifica (è il caso del centravanti). E così 
l'unica certezza è Bellopede nel ruolo di libero. 

Per Angelillo è la terz'ultima puntata di una disfatta annun- 
ciata. Ovvio dire che in settimana ha chiesto ai suoi di 
impegnarsi ugualmente alla grande, di cercare un succes- 
so che dia un minimo di senso aun campionato che nonha 
più.nulla da raccontare. 

| bianconeri sono, al pari dei colleghi toscani, altrettanto 
demotivati, con il vantaggio di considerarsi salvi (almeno 


Tutte le nostré auto sono 
State accuratamente 
selezionate per offrire un 
usato in buone 
condizioni e affidabile. 
Questo rende sicure le 
vostre scelte. 


Un mese di prova, 
un anno 
di garanzia 


Per aiutarvi. a cogliere al 
volo le nostre occasioni, 
finanziamo comodi 
pagamenti rateali. 
L'Usato Sicuro è 
finanziato dalla 
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Selezione 


Finanziamento 


Garanzia 


Usato Sicuro 


II marchio che difende i vostri acquisti. 


Ricondizionare vuol 


Il programma di 


. e sicurezza. 


Ricondizionamento 
programmato 


al suo stato di 
conservazione. 


prezzo. 


Noi dedichiamo 


attenzione che 


quell’assistenza 
meccanica e 


Assistenza 


IL SISTEMA MIGLIORE 


dire controllare e 
restituire efficienza. 


all’usato la stessa 


ricondizionamento da 
noi eseguito riguarda 
in particolare gli organi 
da cui dipendono 
affidabilità meccanica 


Tutti i veicoli esposti, 

presso di noi presentano, 
ben in vista,.il prezzo di 
vendita, definito in base 
al valore del veicolo ed 


Perchè un «buon usato» 
è anche un giusto 


riserviamo al Cliente 
del nuovo, offrendo 


commetrciale che è alla 
base di un duraturo 
rapporto di fiducia. 


PER COMPRARE UN'AUTO USATA. 
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TRIESTE - Via dei Giacinti, 2 
Tel. 040/411950 


SUCCURSALE FIAT | 
TRIESTE - Via Campo Marzio, 18 
Tel. 040/307030 


Presso l’organizzazione {7777 
della tua Provincia 


ANTONIO GRANDI s.p.a. CÌ 
TRIESTE - Via Flavia, 120 3 
Tel. 040/281166 | 


quello!). Per qualcuno è.il momento di mettersi in mostra, © 

la serie A potrebbe chiamare; non si sa mai. E allora po- 
trebbe essere il caso di giocare anche se nonssi è in perfet- 
te.condizioni fisiche: il riferimento, d'obbligo, è per Righet- 

ti, l’unico dubbio della vigilia per Nedo Sonetti. Non doves- 

se giocare, entrerebbe in campo Federico Rossi per inter- 
pretare il ruolo del libero: Pusceddu (che il prossimo anno 
tornerà al Torino: a far cosa non si sa) verrebbe quindi} 
schierato come marcatore. 

Quanto al resto, la vigilia racconta spiccioli di ordinaria! 
‘amministrazione, tanto da sconfinare nell'ovvietà: rientra 1 
Manzo a dare tono e consistenza alla manovra avanzata, 
Firicano' si ripropone come vice Dossena, con il capitano 
ancora a casa in attesa che si faccia chiarezza sul suo 
futuro (ma non.aveva dato la sua parola a Mantovani? Chi 

cì capisce qualcosa è bravo).Tutto,qua!” ) $ 

La classifica, infine, si sa, non chiede proprio nulla all'ap- 
puntamento odierno, le partite che contano si giocano su 

altri campi. } 

E così, l’unico che si preoccupa in questa vigilia sonnac- I 
chiosa è Nedo Sonetti. Quelle due sconfitte rimediate negli I 
ultimi quindici giorni non gli sono andate giù. E non tanto: j 
per il risultato, figurarsi, quanto piuttosto per il modo come? 
sono venute. E allora ha caricato tutti sul pullmann per il 
ritiro a Cortona, a pochi chilometri da Arezzo. Giusto per? 
spiegare ai giocatori che il campionato non è ancora finito, j 
che è il caso di impegnarsi ancora fino al 19 giugno. «Gi i 
eravamo ricreati una credibilità che sembrava perduta: 
perché sprecare in questo modo tutto il lavoro fatto?», ha 
spiegato prima della partenza per la verde Toscana. Mi-! 
nacciando, anche: «Non tollererei proprio un'altra sconfit- 
ta, se dovesse accadere qualcuno potrebbe iniziare a. 
preoccuparsi». Chiaro, no? } 
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